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AL LETTOR "e 

V^ r ^£ A moneta è 1' anima delle fo- 
T % c * et ?5 e . la catena delle nazioni, 
<s§ non altrimenti che i nervi e il 

1!^*!?^ fan S ue fono deI corpo umano ; 

mentre di tutto ciò , che ferve 
fil foftentamento della vita civile , ella è co- 
mune mifura . Sotto il nome di moneta fi 
comprendono le cofe più importanti , e le 
più neceflarie per 1* efatto regolamento de- 
gli flati , Poiché la moneta fi dà , e fi 
prende ficuramcnte da tutti, cpme un pegno, 
e una ficurezza perpetua di dover avere da 
chiunque, quando che fìa , un equivalente a 
quello , che fu dato per averla . Quindi da 
clfa derivano la giufta valutazione de'terreni 
c de' generi > lo flato del commercio , là 
norma dei contratti, la natura degl'intere/!! 
del clenaro, f eflenza del cambia colle ca- 
gioni > per le quali lì alza o fi abbaflà", la 
giufta' diftribuzione de' tributi , tutto ciò 
che colti tu ifee Jl fondo o la ricchezza della 
nazione , i modi di regolare , e di aumentare 
T azienda pubblica e privata , e quel che 
principalmente influifee al commercio si 
interno , the efterno . E come i mali , che 
vengono al corpo umano , nafeono per Io 
più da* vizj de} fangue , o de nervi , onde i 
medici chiamati per la guarigione impiegano 
la loro arte nel correggere quelli; così i di* 
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fordini di uno flato nafcono per lo piii dal 
cattivo regolamento , o da qualche errore 
Della valir azione della moneta. 

Quella feienza così neceffaria , la quale 
dee riguardarfi come il foftegno di una 
nazione , e del fuo commercio , è fiata Tem- 
pre sfornita di cultori , e quali tralcurata 
dagli uomini . Molti han faticato a ftudiare 
Je monete antiche, ed han fudato tanto per 
interpretare una leggenda congetturando , 
fcrivendo, e talvolta anche qui ft tonando^ il che 
han fatto per foddisfare una piacevole curio- 
fità letteraria , Alcuni altri , e forfè piii 
Utilmente , hanno impiegato il loro ingegno 
fulie monete de'bafli tempi , con rintracciare 
il valore di effe , che poi han paragonato a 
quelle del fecolo corrente ; la qual colà il* 
lulìra non poco la ftoria , le leggi , ed t 
contratti di quei tempi, che fpeflò fi dedu- 
cono nel foro , Pochi fono flati quelli , che 
«vendo in mira 1* utile delle focietà e della 
loro nazione , fi fono applicati alla feienza 
della moneta, che rifguarda l'economia del. 
lo flato, e T efatto regolamento delle zec- 
che cofe che fono dimciliffime per V arte 
del buon governo, ed importano aflaiflìmo 
non meno ai fudditi che ai lovrani. Coftoro 
fc han faticato, e meditato lungamente fo« 
pra tai ftudj aftrufi , fono flati veramen« 
te di vantaggio alle nazioni , e d* immedia- 
to profitto al genere umano onde inerita* 

men* 
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mente han rifcoffo fempre delle larghe ri* 
compenfe dalle fomme poteftà , e grandi 
onorificenze dai loro concittadini . Fu tale 
la ftima che il popolo romano fece dei prov- 
vedimenti prefi da quel pretore Mario Gra- 
tidiano, il quale avvertì ed infegnò in Ro- 
, mà il modo di faggiare , e diftinguere dall* 
argento e dalle monete leali le fai fé , che 
nefluno fu di lui pid amato, e più. bene ac- 
cetto alla plebe; che moffa dalla gratitudine 
gli ereffe ftatue in tutte le ftrade, innanzi a 
cui accendeva pubblicamente ceri, ed abbru- 
ciava incenfi . Il celebre , Ifacco Newton , 
il quale ftudiò qualche tempo per correg- 
gere i difordini della moneta d' Inghilterra, 
occupò nella zecca di Londra la carica fopra 
le monete , che gli rendeva fopra quindici 
mila lire ftcrline l'anno : quale impiego do- 
po la morte di lui fu offerto a SamuettClar» 
ke fuo fcolarc , e quefti lo ricuso . Infiniti 
altri onori e cariche di maggiore importanza 
furono conferite a Giovanni Locke, il quale 
fcrifTe diverfi libri per emendare gli fconcerti 
della moneta, che a' tempi del Re Gugliel- 
mo III facevanfi gravemente fentire in In* 
ghilterra. Così ancora in Francia il Melon, 
in Italia il Prefidente Pompeo Neri , il Pre- 
ndente Gianrinaldo Carli ,il marchefe Ce fan 
Beccaria , e tanti altri , i quali procatfcia- 
ronfi fomma riputazione, e furono foprammo- 
do onorati ; fcnza nominare i Boftri , di cui 



farò plii (otto menzione in difparte , eflendo 
flati i primi in Europa* che han coltivata 
sì fatta facoltà. 

Divenuto il noflro regno fede de* propr; 
fovrani » cambiando V infelice flato di prò-» 
vincia^'ed applicatìfi i governanti agli utili 
ftudj dell' -economia* fon migliorati oltremo- 
do quelli flati mercè di tanti favj provve* 
dimentii e molti di elfi fatti negli ultimi 
anni , che non poco han contribuito alla fe- 
licità della nazione. Si è veduto in breve fpazio 
di tempò il noftro commercio aliai piti eftefo 
di quel che era prima, la navigazione fplcn- 
didamente protetta* la marina ingrandita ^rifor- 
jnati i tribunali y che amminiflrano giùflizia 
agli uomini di mare e di commercio, dilatati 
i cambj cori tutte le piazze flraniercf * aperti 
c riftorati diverfi celebri porti del regno * 
coftruite nu<we ftradé é ponti iri tutte le 
Provincie per facilitare il commercio inter- 
no , animate molte arti , incoraggiata in pa- 
recchi luoghi delle provincie V agricoltura, 
eretto un fupreìno cohfìglio di eccellenti 
miniftri $ i quali altra cura non aveflero 
fe non quella di mettere in migliore (lato 
le finanze e tanti altri utili regolamenti j 
Per cui è indicibile il progreffo , e te flo- 
ridezza i che non ha gum principiò ad 
acquiftare il noflro regno da un giórno" ali* 
altro, ed in ogni anno il r traffico sì interna 
che eflerno vie pili aumentavano In tale fiato» 



eli cofe,nel 7787(1 Vide in un tratto cominciare 
a fpari re tutta la moneta doro, e fucceffi- 
vamente anche quella d' argento, di forte, che 
negli anni feguenti la prima è divenuta rariflì- 
ma, cf Ir» ieconda fi è veduta ienfibilmente 
mancata , ne'pubblici banchi eziandio . Ciò 
"moire un rornore grande nella nazione • c 
perchè intereffava le pubbliche e le private ca- 
gioni, fu- per lunga ptzTa il foggetto di con* 
tinovi difeorfi , e fpmminiftrò ancqra ar- 
gomento di meditazione a diverti filofofi e 
noftri economifti . Molti l'attribuirono al- 
la mancanza del commercio - il quale vera- 
mente Un queir anno decadde, efftndofi fat- 
V? ^oca esortazione de' prodotti nazionali , 
ed immèiTa gran quantità di generi foreftieri. 
Tal difeorio fi faceva fenza confiderare a fondp 
la materia, ed il fiftema della noftra moneta, 
la qaak giufto allora ufcì dal livello di 
Quella degli altri (lati d'Italia, che termi* 
narono di fare T alzamento delle loro mo- 
nete ; onde effa diventata vantaggiofa fuggì 
tutta fuori : e fu caufa pluttofto , che ef- 
fetto della decadenza del holtro commer- 
cio . Di fatti negli anni feguenti febbene foffe- 
fo ufeiti moltiffimi prodotti dal regno, pure 
ii è fofferta , e fi foffre la ftefla fcarfezza di 
moneta: ma di ciò parlerò nel fecondo libro. 

Non tardò molto il Governo ad accorgerli 
del difordine della noftra moneta ; onde il 
Supremo Configlio delle finanze feriamentc lì 

* 4 ap- 



Vili 

applicò per correggerla, c cominciò da quella 
di rame, per poi paflare alla moneta nobile . 
In tali circoftanze alcuni proponevano cofe, 
Je quali in vece di ordinarla 1* avrebbe- 
ro a mio credere maggiormente (concer- 
tata . Gli errori in quella lcienza fono di 
gran confeguenza per lo (tato . Quindi fui 
indotto di feri vere la prefente opera, la qua* 
le vien divifa in due libri : ove (ebbene 
l'oggetto principale fia quello della moneta • 
nondimeno per confeguen2a di efla toccanfi 
ancora diverfi punti di economia del noftro 
regno. Nel primo libro fi efamina lo flato della 
noftra moneta fino al corrente anno 1790 , 
e di quella ultima di tutte le corti d'Italia, 
c di altre nazioni di Europa : indi di effe fi 
fa un efatto ragguaglio , avendo prefente il 
nome , il pefo, la bontà, e la valuta delle 
monete nazionali e delle forefticre , p*r dif- 
cernere con un calcolo precifo il vantaggio 
della noftra ; alla quale evidenza neffuno de' 
noftri fcrittori numifmatici è ancora arrivato. 
Nel fecondo moftranfi i difordini della prefente 
moneta di Napoli , e quanto influifeono nel 
noftro commercio : e confutando le opinioni 
altrui dette in tali circoftanze, propongonfi 
i veri rimedii , con i modi proprii da efe- 
guirli . E' indicibile la fatica , e la fpefa 
(offerta per fapere lo (tato delle ultime mo- 
nete correnti oggi nei luoghi d'Italia, c nelle 
altre nazioni di Europa : le quali da pochi 

». 
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anni in quà hanno fatto una mutazione ftra* 
ordinaria nelle zecche ; e non è dcfcrit- 
ta ancora da alcuno autore . Per cui ho 
dovuto incaricarne diverfe perfone d' Ita- 
lia , e di Oltremonti : e talvolta o per 
impernia de* corrispondenti che non inten* 
devano la feienza , o per la difficoltà di 
penetrare ne' mifterj delle refpettivé zecche , 
avevo delle notizie imperfette ; onde fpeflb 
è bifognato di referivere , e replicare di 
nuovo le commiffioni con pena , e difpen* 
dio non indifferente . 

Per dire il vero , ferabrava una gran dif- 
grazia > che quefta bella parte d' Italia , la 
tjuale forma il regno di Napoli, foffri (Te un 
sì grave difordine nel regolamento della mo- 
neta . In Napoli , dico , ove fi è coltivata 
a meraviglia quefta feienza ; e i napoletani 
fono flati per lo paffato i primi, che hanno 
fvegliato il gufto di tale facoltà in Italia . 
Fin dal 1743 il noftro benemerito Carlan- 
tonìo Broggia pubblicò il fuo riputatiffimo 
trattato delle monete , e de* tributi &c,. Indi 
a poco fcriffe Trojano Spinelli duca di 
Aquara con molto difeernimento • Nell'an- 
no 1750 diede fuori il Configliere Fetdi* 
nando Galiani il fuo aureo libro della mo- 
neta , in cui moftrò veramente un ingegno 
fhaordinario.Sparfe quelle opere per l'Italia, 
cominciarono in Milanoprima ,e poi in altri 
luoghi a feri vere su di ciò divertì valentuomini, 

II 



.11 Prcfidcnte Gianrinaldo Carli nel 175 1 
cacciò- alla luce un picciolo trattato, ed in- 
di nel 1754 cominciò a Rampare la fua 
grande opera delle zecche d' Italia . Si vide 
in feguito il Prefidente Pompeo Neri, e dopo 
qualche tempo il marchefe Cejare Beccaria, 
i quali fcriflero per correggere le monete 
di Torino , e di Milano • Anzi il famofo 
cenfimento c* Milano architettato dal Neri 
ebbe granuJ~obligo ai lumi , ed ai priacipj 
ferirti dal noftro Broggia nel fuo trattato 
dt tributi e delle monete ; poiché efib con- 
tribuì non poco per ridurre a c?»po quel- 
le grand' opera , intorno a cui da trent* 
lìhni fi travagliava fenza vederfenc il fine « 
E ciò lo, conteftò in una fua. lettera diretta 
al medefimo Broggia il Canonico Giufeppe 
Forgiatigli quale era configgere del cenfimenta 
in Milano: oltre di tante confulte a lui richic- 
fte da diverfi ragguardevoli foggetti d'Italia, 
c di Germania riguardo il monetaggio , i 
jbanchi , le finanze , e il commercio , le 
- quali egli fcriffe ; e furono in maggior 

E arte efeguite, fenza faperfene il vero autore, 
lolti altri fcritti di chìariffimi uomini fol- 
la feienza delle monete e delle zecche com- 
parvero fucceflivamènte per V Italia , di cui 
una bella raccolta in più volumi ne fece 
Filippo Sgelati ; ed una nuova ne^fta facendo 
ora in Bologna il eh. Guido Antonio Zanet- 
ti, il quale con fommo giudizio ci ammaflTa 

tan- 
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tante preziofe gemme . Inoltre può dirli f 
che in tutta l'Europa i Napoletani fieno flati 
ì primi a coltivare quefta facokà, che riguar- 
da T economia delle monete / poiché prima 
che fcriveflero il Locke iti Inghilterra, e il 
Melon in Francia,~erano già ufciti in Napoli 
su di ciò parecchi libri. Fin dal lótpGiando* 
nato Turbolo (cvitte diverfe opere intorno alla 
moneta* e prima di lui Marcantònio de San* , 
tis j è nel t6l% ufcì fuori Antonio Serra 
cofentino .* indi Luigi Errico di Fonfeca , 
il quale nel 16S1 ftampò in Napoli un bel 
trattato fopra quefta facoltà . Tai libri fono 
òggi Tariffimi , ed io fono uno de' pochi * 
che ho la forte di poffederli * Nel leggerli *, 
e f fpecialmente il Serra , ognuno refterà 
forprefo ed ammirato vedendo , che in un 
tempo di totale ignoranza della fcienza eco- 
nòmica * aveffe l'autore chiare e giufte le 
idee della materia , di cui fcriffe * e quanto 
fattamente giudicafle delle caufe de' noftri 
mali* e de' foli rimedj efficaci: anzi fi Vede, 
che buona parte de* penfieri > e de' progetti 
fatti dal Locke, in Inghilterra riguardo il cam* 
bio e la moneta furono tolti da quello fcrit* 
tore da lui non citato • 

Or pria di finire debbo avvertire il let- 
tore di alcune còfe , the ho avuto impegno 
di offervare nello fcrivere il prefente libro* 
Primamente, per rifpetto mi fono aftenuto di 
nominare qualche autore , al quale talvolta 

ho 
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ho contraddetto . Ognuno può giudicare da fe 
colle ragioni , e non coll'autorità tanto piìi 
che la pompa di citare, di rifpondere a mol- 
ti, ed in ciò dilungarli, mi è lembrata fempre 
cola di un animo vano,e leggiero. Oltracciò ho 
sfuggito tutti i termini, che fentono della fu- 
blime geometria procurando di ferbare la mag- 
gior chiarezza , che per me fi è potuta in sì 
ofcura materia, con addurre fpeffo efempj , c 
dichiarazioni replicate .• nel che forfè volen- 
do altrui giovare, avrò me fteffo offefo. Im- 
perciocché le cofe fpiegate fembreranno tanto 
facili e piane, che i lettori non ricordandofi 
della maniera , con cui fono dagli altri non 
dico efpofte , ma inviluppate , le crederanno 
vecchie , ed affai conolciute . Democrito le 
verità , che ritrovava con lunghe medita- 
zioni , dicea di tirarle dal fondo di un pozzo; 
che poi amava di efporle chiare , e limpide 
al popolo . Voleffe il cielo $ che le mie 
fatiche, e le lunghe vigilie, le quali ho durate 
rubandole al fonno ed al follievo dopo le 
cure del foro , foffero alla patria , ed alla 
nazione utili tanto; onde foddisfaceffi almeno 
in parte alle infinite obbligazioni , che io loro 
profeffo. 
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De Capi contenuti nell'Opera. 



DELLO STATO DELLA MONETA 

NEL REGNO DI NAPOLI 

LIBRO PRIMO. 

CAPO L 

D JE' danni cagionati ali 9 Italia dalla 
/coverta dell'America , e perchè' 
da quel tempo in poi comincio a ima- 
r ir fi più 1' oro , e l' argento, pag. I. 

CAPO IL 

A mi/ara che ft è avanzato il prezzo 
de' metalli preziofx , così fi fono alza - 
te le monete prejfo tutte le nazio* 
ni. • 16 

CAPO JIL 

Nel f ecolo corrente , e foprattutto 'in que- 
fìt ultimi anni è crefeiuto notabilmen - 
te il prezzo dell'oro e dell 9 argento ; 
onde quaft tutte le nazioni di Europa 
ban fatto F alzamento delle monete\e 
fpecialmente da dieci anniinquà 25^ 

CA- 
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CAPÒ IV, 

tnonete del regno di Napoli fìannci 
fui ftfterhà del J ecolo p «flato * C fono 
più prexiofe di quelle degli altri (ìati^ 
onde fi pagano colf a^gio. e fuori \ 
€ prejfo di noi* J7. 

CAPO V ED ULTIMO . 

Si calcola il valore vitrjrifeco delle mo~ 
net e dr oro y e d* argento di Napoli ef 
fere fuperiore non folo a quello delle 

. monete Jìranie+e 5 ma anche al prez- 
zo de 2 metalli , che corre in Napoli 
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XV 

DE* DISORDINI DELLA MONETA 

NEL REGNO DI NAPOLI 

E DE' SUOI RIMEDJ » 

UBKO SECONDÒ. 

< 

C A P O . L 

IL fiflema preferite della moneta nel 
, regno dì Napoli fa ufcir fuori quafi 
tutto il denaro con perdita dello fiato, 
ed è di oft acolo alla e fport azione de* 
prodotti nazionali. Di/ordini attuali 

, dei nojlro cambio. - dj. 

~ <J A P O IL 
La mancanza della moneta dijlrug^e il 
commercio , RifieJJioni fullo fiato at - 
tuale del nojfrù commercio, fulle affile» 
e fulle voci» 8(5. 
CAPO III. 

Della neceffità di un alzamento , e de 
ggy modi) come pub far fi. io?, 

. O A P O ìvT^ 

5; ^o/?r/7 danno fo il conftglio di coloro, 
che per alzar la moneta propongono 
di coniarla dt nuovo, e peggiorarla di 
P%a* Tu. 

. CA* 
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CAPO V, 

L," alzamento dovrebe far fi con au men- 
tare foltanto la valuta numeraria \ 
come fi fece nel fecolo paJ]ato prejfo 
di noi nelle monete del marchefe del 

Carpio , np. 

CAPO VI. 

Della proporzione delle monete y che 
devefx avere in mira nell 1 alzamento^ 
e quanto converrebbe alzare le no* 
/tre. 130. 

ca po vii ed ulti mo: 



Confi ri erazioni fopra la moneta immagN 
paria, ed altre riferve da ufarfi in 
tale operazione* ' 146% 
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DELLO STATO DELLA MONETA 

- NEL REGNO DI NAPOLI 
LIBRO PRIMO. 



CAPO L 

De danni cagionati all' Italia dalla 
/coverta dell'America , e perche 
da quel tempo in poi cominciò 
a incarirfi più l x oro , 
e F argento • 

QUante volte meco fteflb confiderò stato fio* 
lo stato della noftra Italia prima rido 
Si feoprirfi P America , non poffo 
non accendermi di sdegno contro di fa**** 
coloro, che per voglia di arricchirci^^" 
fi rivolfero nel decimoquinto fecolo alla 
conquida dei nuovo mondo ; e in vece 
di profperità non fecero altro, che ap- 
portarci defolazione, e rovina . Poiché 
quefta noftra regione appena fu libera- 
ta dalle inondazioni de' Vandali , de' 

A Go- 



Digitized by Google 



2 

Goti , degli Oftrogoti , e di tutti quei 
barbari incurfori itranieri , cominciò 
prima delle altre a godere di un flo- 
rido, ed eftefo commercio ;ed eflà fola 
avea comunicazione con tutto il mon- 
do conofciuto . Fin dal fecolo Vili 
ufcirono i Veneziani a commerciare 
coli' Africa, e coll'Afia : e negli anni 
feguenti gli Amalfitani, i Genovesi 
Pifani , e i Fiorentini divennero i pa- 
droni di tutto il commercio di quel 
tempo , in modo , che T Italia acquiftò 
un'altra volta, come ai tempi di Roma, 
la fuperiorita fopra tutte le nazioni di 
Europa. Frequentami erano fra noi 
i viaggi di Trabifonda, dell'Armenia, 
della Perfia, dell'Egitto, del Calecut, 
e delle corte di Africa ; oltre delle 
continue navigazioni alle Indie Orien- 
tali note allora folamente agi' Ita- 
liani , i quali ci andavano per la . 
via di Suez . Il traffico delle preziofe 
merci indiane era tutto in Italia , come 
le droghe , il cotone , le pelli , i zuc- 
cheri, le gioje , le perle, le legna per 
tingere , i drappi ec. : e da noi veni- 
vano a provvederfene tutti gli altri po- 
pò- 
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poli europei. Nelle Fiandre , in Fran- 
cia, ed altrove fi ftabilivano continua- 
mente molti italiani, e ricche cafe di 
negozio vi aprivano. Fin da tempi di 
Benvenuto da Imola (i)i primarj mer- 
catanti in Francia erano per lo più 
milanefi , aftefi , piacentini , fiorenti- 
ni, fanefi , lucchefi: ed ancor oggi la 
ftrada de' lombardi è detta a Londra, 
ed a Parigi quella , ove fi univano i 
mercanti ; e la piazza del cambio di 
Amfterdam chiamavafi piazza lombar- 
da • In tutti i porti di Europa fi ve- 
devano confoli tofcani , veneziani , e 
genovefi : onde da noi efatte leggi fi 
pubblicarono su tale oggetto, le quali 
poi furono eftefe in tutte le altre na- 
zioni, dove generalmente furon feguite 
le regole del noftro confolato del mare. 
Sarei troppo difFufo , fe voleffi ancora 
defcrivere le arti , e le manifatture , 
che allora facevanfi in Italia , le qua* 
li forprendono chiunque per poco vo- 
leflè riflettervi. Solamente in Firenze 

A 2 nell' 

(0 Vedi il fuo comento fopra Dante » 
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nell'anno 1338 (1) fi contavano du- 
gento fabbriche o botteghe di panni , 
che per ogni anno facevano intorno a 
ottantamila panni ; del valore in tutto 
di un milione, e dugentomila zecchini. 
Altrettanto facevano i Pifani , e i Sa- 
nefi coi lavori di fera, e fpecialmente 
coi broccati d'oro, che tutti fpedivan- 
fi nel Levante per la via di Venezia; 
dal di cui lido ufcivano in ogni anno 
circa tremila vafcelli, e vi era Tempre 
un capitale di dieci milioni di zecchi- 
ni in giro per tutto il mondo (2) . Ciò 
facilitava oltremodo il commercio del 
Levante , e dell' India , donde parte col 
cambio , e parte col denaro fi tiravano 
quelle preziofe mercanzie , delle quali 
giunte nelle fpiagge d'Italia , oltre il 
proprio confumo, gran quantità se ne 
vendeva poi a' Portoghefi, a' Spagnuo- 
li , a Francefi , ad Inglefi , a Danefi, 
a' Svezzefi . In tal modo 1' induftria 
fi moltiplicava a difmifura, il traffico 

no- 



(1) Giovanni Villani Uh. XI. cap. 03. - 
(a) Vedi la difputa del doge Tommafo 
Mocenigo del 1421. confervataci dal Sanudo. 
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notabilmente fi accrefceva da un anno 
all'altro, ed all' Italia era divenuta tri- 
butaria tutta l'Europa. 

Pervenuto il fecolo XV, lufingaronfi j^/ r £ 
alcuni italiani di fcoprire un nuovo e pu /co- 
largo campo , onde vafte quantità di Vfr/J - . 
oro e di argento poteffero in breve ac- 
quiftare. Si cambiò allora lo fpirito,e 
la maniera di penfare. Quella gente y 
che prima per tentar la forte al com- 
mercio applicavafi , allora tutta fui mare 
aViaggi , fcoperte y e conquifte del nuo- 
vo mondo fi rivolfe con incredibile fer- 
vore . Coli' ajuto della buffola inven- 
tata già dal noftro amalfitano Flavio 
Gioja , o almeno da lui fatta conofce- 
re ( come altri credono ), riufrì a quei 
noftri italiani , i Vefpucci , i Colombi , i 
Cabotti, i Varazzani di cominciar le loro 
lunghe navigazioni , fcoprendo tante 
vaftq terre , e nuove regioni ; le quali 
conqUftate da altre nazioni di Europa 
fomminiftrarono loro una immenfa quan- . 
titk di ricchezze e di metalli preziofi, 
e tolfefo a noi tutto l'antico luftro,e 
vigore . Imperciocché colla fcoverta dell 1 
America , e del capo di Buona Speran- 

A 3 za 



Digitized by Google 



6 

2a fi cambiò la direzione de' viaggi; e 
T Italia fu lafciata in un angolo , quan- 
do prima era il centro , e la patria 
delle nazioni tutte. Le mancò allora il 
commercio del mar roffo,e le merci di 
Oriente prefero la nuova via. L'Euro- 
pa non ebbe più bifogno degF italiani 

Ser provvederfi delle droghe , delle 
offe, delle tele, delle tinture , dell' 
àvolio, delle gemme , e di tutti gli 
altri comodi della vita , che 1' India 
orientale c'invia. Anzi gli fteffi oltra- 
montani non contenti di averci tolto 
il traffico de' preziofi prodotti dell' 
Oriente , e' impedirono non folamente 
di mandare le noftre merci colà, ma nem- 
meno all'Arcipelago , e in Conftantino- 
poli; avendo i Francefi introdotti a no- 
itro danno de' panni, e de' drappi loro 
in tutto il Levante . Per compimento 
di ogni noftra difgrazia ci fi aggiunfe 
la neceffita di ricorrere a effi per ave- 
re i generi, e i prodotti dell'America , 
e delle Indie ; ed il bifogno altresì 
delle loro fteffe manifatture , le quali, 
per caufa della maggiore induftria ali- 
mentata da un commercio più eftefo, 

di- 
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divennero molto migliori delle noftre. 
Mancato pertanto il commercio , e la 
gran quantità di denaro , che da tutta 
Europa a noi veniva , fpezialmente coi 
dritti"* importi fuirimmiffione, ed effra- 
zione delle derrate , fi cominciarono ad 
efaurire i fonti delle pubbliche rendite: 
onde fi videro introdotti tanti tributi 
fopra le terre, cenfimenti, dazj , cata- 
fti, che prima non erano affatto cono- 
fciuti . Poiché sebbene per la prima 
volta fu iftituito il cenfo da Servio Tul- 
lio , reftò poi quefto abolito dopo il 
ricco trionfò di Paolo Emilio fenzave- 
derfi in Italia più rinnovato ; e fu fem- 
pre quefta provincia in forza del gius 
italico , come moftrano il Sigonio e 
l'Alciato^cfente dal teflatico, e dal tri- 
buto fui terreni, e fulle cafe : qual pre- 
rogativa godette fino al XIV fecolo , 
nel qual tempo cominciano le memo- 
rie di cenfi efatti fopra terreni mifu- 
rati e cataftati , e di altri pubblici dazj . 
Per le quali cofe V Italia in grazia del- 
le (coverte fatte dagl' italiani medefi- 
mi decadde dalla fua antica floridezza, 
mentre gli altri flati di Europa già 

„ A4 tur- 
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tutti di commercj, di compagnie , e 
d'induftrie refi vaghi , aumentarono in 
forza, e in felicità, 
j S meri in Incominciato il traffico dell'America, 
f"/'fw/» va ftiflìme quantità di oro, e di argento 
m dfmìf* fi traflero m Europa : e quanto queite 
r * folfero , fi ^>uò appena colla mente con- 
cepire . Alcune nazioni mandavano cola 
delle flotte; e parecchi navigli carichi 
di metalli preziofi fi facean venire in 
ogni anno, fperando in tal modo di 
poterfi arricchire. Giovanni Bodino affi- 
cura, che fino all' anno 1568 erano 
venuti in Ifpagna fopra cento milioni 
di oro, e dugento milioni di argento, 
feguitando a portare, un'anno per l'al- 
tro , diciotto milioni e più . E (ebbene 
ne' primi anni di quel nuovo commer- 
cio le ricchezze , che fomminiftravano 
le miniere americane , colavano fola- 
mente nella Spagna, e nel Portogallo; 
nondimeno le calamità di quefte nazio- 
ni prefto le fecero trafcorrere altrove : 
onde 1' Europa tutta fu nel fecolo XVI 
inondata di metalli preziofi . In quel 
tumultuario aumento d'improvvife ric- 
chezze, i generi e i terreni aumenta- 

ro- 
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rono, e le robe tutte s'incarirono a 
difmifura • Lo fteflb Bodino fcrive , che 
i terreni per lo fpazio di cinquantanni 
crebbero il triplo nel prezzo . Il cele- 
bre Lavv (i) calcolò, che in Francia 
quei terreni, i quali nel 1500 valeva- 
no cento lire, nei 1530 crebbero a 
dugento ; nel 1560 a quattrocento; 
e cosi più oltre. Nella Spagna , ove 
entrò prodigiofìffima quantità di oro 
e di argento, venne tanta miferia , che 
Filippo II poco dopo fu obbligato di 
fare quella— femofa bancarotta , che 
tutti fanno , e foffrire il mormorio 
de' fuoi vaffalli , e il romore delle 
truppe, che non erano pagate. Il che 
fu una confeguenza delle {terminate 
quantità d'oro, e d'argento allora ve- 
nute ; e mentre alcuni credevano di 
divenir più ricchi con aver eglino au- 
mentata la malfa de'. metalli preziofi , 
fi trovavano al far de' conti più poveri 
di prima . Tanto è facile alla noftra 
mente errando credere la ricchezza una 

co- 



(i) Confiderations /ur le commerce paf* 
113- 
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cofa aflbluta , e non , come ella è , una 
- proporzione , che dalia varia abbondan- 
za deriva! 

V oro 9 L'oro e l'argento febbene forte ere* 

r argenti O , . 

avanzavo fciuto in Europa , ed in ogni anno 

n ji ?°a v * e aumentava fi i P ure non avven- 
mente </«ne, che foffe sbaflato di prezzo, ma no- 
pv<%zo, labilmente avanzò . Imperciocché fi con- 
gegnò talmente l'ordine delle cofe , che 
crebbe fra noi a difmifura Tufo, ed il 
confumo di effi ; e fi apri una nuova 
ftrada per paffarne continuamente gran- 
diffima quantità di oro in Levante , e 
moltiffimo argento nell' India orien- 
tale con perderfi per fempre dall' Eu- 
ropa. Di fatti ognun sa , quant' oro 
ha aflbrbito la Turchia, e tutto il va- 
llo Levante per le merci, che ci fom- 
miniftra ; e quanto argento fi è trafpor- 
tato, e tuttavia dai mercanti , e fpe- 
cialmente da quei di Olanda , trafpor- 
tafi nella China, nel Mogol, nel Giap- 
pone , ove è fcarfezza grande di que- 
lli metalli. Per farne una picciola idea 
convien fapere, che nel Me(fico,e pre- 
cifamente nel porto di Acapulco s'in- 
una fiera ; in cui fi adunava- 

no 
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no quafi tutti ì metalli ricchi dell' 
America: ed ivi ogni anno vi fi ve- 
devano molti galioni dell' Afia,i quali 
con portarci poche quantità di coccini- 
glia , di vini , di confetture , e di al- 
tre merci, fe ne tornavan carichi di 
metalli ricchi , che trafportavano neli' 
India, nella China, e nelle ifole Fi- 
lippine. Il benemerito D.Giufeppe P/i- 
t'tnho vedendone le fatali confeguenze 
per riguardo all' Europa , a cui fi to- 
glievano tai metalli per fempre , tanto- 
più che cominciavano a impoverirà le 
miniere americane , propofe nell'anno 
1725 di abolire un commercio tale: 
ma non vi riufcr nel progetto , fe non 
in parte , reftringendolo a un folo ga- 
llone del carico foltantodi feicentomi- 
la piaftre (1) . La gran diftanza toglie 
fempre il vigore alle leggi ; onde pre- 
fentemente non uno, ma due galioni 
partono dalle Filippine per America, 
e portano in ogni anno un carico di 

più 
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(i) La piaftra meflìcana può valutarli 
circa dodici carlini della moneta di Napoli . 
V. il Savary diti, de comm. 
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più di tre milioni di piaftre . Quel 
galione, che Mylord Anfon predò nel 
I742 ( ed era il fecondo ) nel ritor- 
no da Acapulco alle Filippine portava 
1*3 13*843 piaftre da otto in moneta, 
e 35' 682 once di argento in verga, 
oltre i vini, e le merci. Quefto fola- 
mente bafti per far comprendere , che 
/terminata quantità di metalli fi toglie- 
va in ogni anno all'Europa, dove fa- 
rebbero fenza dubbio venuti . Prefib 
di noi all' incontro nacque un Lflb 
fmifurato, per mezzo del quale mol- 
ti/Timo fe ne confumava; e molt altro fi 
perdeva , reftando all'intutto inutile, ed 
oziofò. Da allora cominciò a introdur- 
fi nelle chiefe la pompa di far ricchi 
utenfilj di oro, e di argento, in modo, 
che gareggiavano fra loro , chi avelie 
più doviziofo il teforo. Fino alle più 
private famiglie , lafciando l'antica fem- 
plicità, venne voglia di poffedere mol- 
ta quantità di tai metalli; facendo cosi 
volgari gli oriuoli , le fcatole da tabacco, 
i manichi di fpada , e di baftone , le po- 
lite , le tazze, i tondini d'argento, e 
tanti altri lavori per ornarne la perfo- 

na 
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na , eh' è cosa incredibile . Si aggiunfe 
a ciò il coftume introdotto in^ molts 
nazioni di trovar grandiffimo piacere , 
e pompa di confervar nelle cafe ripie- 
ni di antiche manifatture di argento i 
forzieri, che noi all' ufo fpagnuolo ferir- 
torj , o fcar abattoli chiamiamo . Infinito 
confumo di argento , e di oro comin- 
ciarono a fare le manifatture di moda; 
i vafellami , i galloni , i ricami , le 
ftoffe in oro, e in argento, i drappi , le 
indorature ec. : onde in ogni anno vafta 
quantità ne veniva dal iuffo divorata, 
afforbita, e diftrutta; oltre di quello, 
che andava nel Levante, e nell'Afia, 
come fi è detto fopra . Per la qual 
cofa fe dallo feoprimento dell'America 
fin oggi infinita quantità di oro e di 
argento è venuta in Europa , infinito 
confumo e ftruggimento fe n ? è fatto, 
e fe ne fa alla giornata più di quello, 
che ne viene . Oltreacxiò fi lafciaro- 
no di cavare in maggior parte le mi- 
niere europee, che non rendevano più 
conto come le americane : e cosi per 
tutte le anzidette ragioni è avvenuto , 
che a poco a poco fe ne fia notabil- 

men- 
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mente il prezzo incanto • Nel fecolo 
XV fi vendeva Toro pretto di noi alla 
rag : one di ducati fette , e grana ven- 
ticinque Tonda (i); ma poi a poco a poco 
fi avanzò , ed oggi il puriffimo è arrivato 
a ducati ventile ventuno. Sicché T ab- 
bondanza non produfle fcemamento di 
valore, ma ne fece accrefcere il confu- 
mo , il quale regola il prezzo : onde 
anche adeflò febbene feguiti a venirne 
da America in ogni anno per mezzo 
delle flotte fpagnuole, portoghefi, ed 
olandefi , pur noi ne Itruggiamo fem- 
pre più; ed il corto in vece di sbalTar- 
fi lo veggiamo fenfibilmente alterare. 
Il che fe attentamente fi confiderà , è 
un mirabile effetto della Provvidenza, 
la quale per lo fuo infinito amore agli 
uomini , talmente congegna V ordine 
delle cofe , che il luiTo , e gli fmode- 
rati vizii noftri fpeffo, quafi a noftro 
difpetto y al bene del tutto fono ordi- 
nati . Imperciocché fe quefti metalli 

fi 



(i) Francefco Dino preflb le opere del 
Conte Carli tom. 2. pag. 458. della nuova 
edizione . 



fi Mero avviliti, come il rame, ed il 
ferro , più non fariano fiate ricchezze ; 
e in tal modo fconvolto e diftrutto il 
nerbo delle focietk, farebbero rimarti pri- 
vi gli uomini d'ogni mezzo da pro- 
curarfi le cofe neceffarie, e i comodi 
della vita; e farebbero tornati allo fla- 
to ferino ed incolto, e a quell' antica 
barbarie , donde per dono della prov- 
videnza erano fin dai primi fecoli fe- 
licemente fcampati. 
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CAPO IL 



A mi fura eòe fi è avanzato il prezza 
de metalli prezioft , così ft fono 
alzate le monete prejjo 
tutte le nazioni • 

!/ prtzz$ A Ppena, che cominciò in Europa 
deir oro , f\ ad alterarfi il prezzo dell' oro 

e dell a, j • , , 1 * ... 

gentofin* «eli argento , tutte le nazioni ìm- 
g*u dai mantinente fi rivolfero ad alzar le mo- 

Ì7memer\ nQtc y 0 con accrefeerne il valore nu- 
^2/j,#merario, o con diminuirle di pefo, o 
w m T"dì bontà • I prezzi, che aveano quefti 
' metalli nel XIV e XV fecolo , fe li 
paragonano con quelli d'oggi, moftra- 
no che fieno crefeiuti il doppio , ed 
anche il triplo : quale aumento cosi 
eforbitante non avvenne in un giorno, 
ma a poco a poco nel corfo di tre fe- 
coli é infenfibilmente avanzato . Le 
monete , che di si fatti metalli eran 
. compofte , fe fi mantenevano fempre 
sullo fte(To piede , avrebbero data oc- 
cafioae di molto guadagno a danno del- 
lo flato ; poiché ognuno avrebbe trovato 
conto nel liquefarle , e così farebbero 

in- 
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interamente fparite. Airincontro Toro, 
e T argento hanno il loro verò valore 
intrinfeco , il quale non deriva dal 
prezzo, che hanno per moneta : ma 
crefee, o diminuifee dal maggiore , o 
minore ufo , che fe ne fa , e dallo 
ftruggimento . Se fi pone mente al 
metallo , che è impiegato in mone- 
ta , quefto è infinitamente minore 
di quello, che è deftinato pei piaceri 
della vita, per la pompa facra , e di 
quello, che fi confuma continuamente 
dal luflb. Nel fecolo paffato dal vi- 
ceré marchefe del Carpio fi fece in 
quefto regno la general rifufa della 
moneta d' argento , e fe ne coniaro- 
no in tutto ^'604 3 op. ducati , che fu-» 
rono poco più di trecentomila libbre. 
Or fe voleffe calcolarfi Y argento in 
malfa, che può efiftere nel noftro re- 
gno, e nella capitale; avendo in mira 
quel che fi vede in tante chiefe e ric- 
chi monafterj di Napoli , in celebri 
faiituarj e cattedrali iafigni delle pro- 
vince , quel che trovafi fparfo nelle 
cafe private , e ne' monti de' pegni , può 
dirfi fieramente, che fia affai più dell' 
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argento coniato in moneta . Il confi- 
glier Galiani (i) calcolò, che l'argen- 
to monetato , il quale nel 1750 
era nel regno, poteva eflere circa fei 
milioni di ducati; e l' argento in malfa 
non monetato afcendere a ventifei milio- 
ni tenza contarli quello , che vieti diftrut- 
to e diffipato dal luflò, del quale credeva 
in ogni cinquantanni confumarfenedue 
milioni. Io làfcio di parte tal compu- 
to co ì\ precifo, riputandolo pericolofa 
e capace di errori , come ordinariamen- 
te fono i calcoli dell'aritmetica politi- 
ca , i quali fenza ftabilita e ficura co- 
gnizione di principj conviene che fi 
faccino: i foli Principi, fe a qttefti no- 
bili ltudj attendelTero , potrebbero colla 
loro autorità avverare i fatti, e le fpe- 
rienze . Nondimeno in una quantità 
così fterminata fe fi sbaglia di due o 
tre milioni , può almeno preflo a poco 
conofcerfi , che il metallo non conia- 
to fia quattro volte maggiore del co- 
niato . Quindi fi deduce , che il valo- 
re 



(1) Nel libro della moneta lib. 1. qap. 3» 
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re dell'oro, c dell'argento dipende più 
dall'ufo fuo in mercanzia, che in mo- 
neta. 

Fa molta meraviglia il vedere Ja Qs* 9 ** 
efattezza, con cui fi è regolata fem* 
pre la valuta dell'oro e dell' argento, 
e con cui è crefciuta, fenza che imi j}'° con ?* m 
alcuno non ne avefle Affato il prezzo g*t*r*t*f 
di voce, come fi fa degli altri gene- 
ri : e ciò tanto pili reca ftupore , quan* din* . 
do fi pone mente alla difficoltà , che 
vi farebbe a volere , che un uomo fa- 
cefle quefto conto , e ne ftabiliffe ogni 
anno il prezzo. Chi farebbe capace dir 
calcolare il giufto valore di una libbra 
d'oro? cioè di una mercanzia, che fin 
dall'America ci fi reca, con impiegarci 
migliaja e migliaja d' uomini la loro 
induftria , tutti di diverfi talenti , e 
in luoghi diverfi , ove è varia la rie- 
chezza , e vario il valore de'viveri • Chi 
v' impiega V opera d'un giorno ; chi di 
un mefe ; ed altri in egual tempo 
non su di una , ma su cento e mille 
libbre s'impiegano . Aggiungete la dif- 
ferenza de' compratori di tanti diverfi 
paefi,ove è differente ancora la moda 

B 2 il 
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il guftoj e l'opulenza ; e chi è dall' 
emporio principale più o meno diftante: 
oltre del guadagno di più mercanti, per le 
cui mani pafla, fallimenti, dazj, contrab- 
bandi , naufragj , pirati , e infinito al- 
ito numero di pericoli , e di perdite 
quanto difuguali nella probabilità, tan- 
to incerti nelP importanza de* dan- 
ni . E pure in tanta divertiti di prin- 
cipi, e confufione di cofe , ha faputo 
tutta la moltitudine degli uomini da 
fe fola fenza editti di Principi , o re- 
golamenti di magiftrato ritrovar fem- 
pre il giufto prezzo di tai metalli : per 
cui da tre fecoli in qua lo ha aumentato 
a poco a poco, a proporzione , che fe ne 
crefeeva Tufo, .e lo fuggimento . L'ar- 
gento valeva in Napoli prima di feo- 
vrirfi P America , e propriamente nel 
1442 ducati 8 e grana 6$ H a libbra (iV. 
parlo del prezzo , che avea in Napoli 

per 

(1) Vedi il di/cor/o [oprale monete del re- 
gno di Napoli di Gian Donato Turbolo , il 
auale porta la varietà de 1 prezzi , eh' ebbero 
1 oro, e r argento dal 1442 fino ai tempi 
pofteriori . 
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per fervirmi di pefo, e di moneta a noi 
nota; perchè la lteflà valuta avea negli 
altri luoghi d'Italia. Crebbe nell' anno 
1510 l'argento a ducati 8. 73- la 
libbra; nel 1533 aumentò a ducati p. 
23 ~; indi nel 1542 arrivò fino a du- 
cati io ; e nel 1552 fi vendeva a 
ducati 10. 50 ogni libbra . E così di 
anno in anno è andato crefcen do Tempre 
in ciafcun fecolo : onde oggi fi paga una 
libbra di argento puro di coppella du- 
cati 17. 28, e anche più . Dello fteflb 
modo avvenne all' oro , il quale nel!' 
anno 148 1 fi vendeva (1) ^n quefto 
regno per ducati 7. 25 l'oncia; e poi 
è andato infenfibilmente crefcendo fino 
a tanto , che oggi l' oro puriflimo vie- 
ne a coftare ducati 20 ~,e 21 l'oncia. 

In tale avanzamento é curiofo l'of- c * m * * 

fervare , come tutte le zecche erano co- n'tl" 
_ .... . u p re ~**'i 

ltrette ogni dieci o venti anni cam- così fi /*- 
tiare lo fiato delle monete , e livellar- r ;° " /z " r 

t ~~ ~~ (» monde 

le al valore de' metalli . A mifura che p>effimt. 

crefeeva il prezzo dell' oro , e dell' ar- ". * ■* 

B 3 gen- 
- — , ^ 

(1) Vedi il libro di Francefco di Dino 
di Jacopo Kartolajo ftampato in Firenze nel 
1481. 
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gerito, cos\ le monete diminuivanfi di 
pefo , e facevanfi più picciole ; per evi- 
taro il dannofiflìmo inconveniente, che 
il valore intrinfeco del metallo conte- 
nuto nelle monete foffe maggiore del 
valore eftrinfeco , cioè del prezzo, per 
cui quelle erano valutate in commer- 
cio . La ftoria delle zecche di Europa 
offre in quel tempo un monumento An- 
golare e maravigliofo moftrando, come 
iefomme poteftìi erano frequentemente 
obbligate di variar le monete , e mu- 
tarle quafi con quella volubilità ifteflà, 
che fi fa oggi dei veftimenti, e delle 
mode . Il noftro Gian Donato Turbo- 
Io, il quale fu nel fecolo paflato cre- 
denziere maggiore della zecca di Na- 
poli, fcrifle varie opere fui regolamen- 
to delle noftre monete di allora: e feb- 
bene il fuo ftile foffe incolto , ed ofcu- 
ro, nondimeno moflrò molto giudizio 
fuperiore a quel tempo , in cui quella 
importante facoltà non era cominciata 
ancora a coltivarli in Europa . Coftui 
raccolfe dai regiftri della noftra zecca 
tutte le variazioni, che foffrirono preffo 
di noi le monete di oro e di argento, 

c le 

»- m 
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e le pubblicò in una delle fue opere (*), 
Per farne comprendere un' idea , ripor- 
terò qui una fola moneta d'argento , 
detta- il tari* che vale venti grana ; af- 
fermando dall'anno 1442 fino al 169% 
quanto fi fia diminuito di pefo di ar- 
gento. Nella qual cofa fare prevengo il 
lettore , che in tutte quefte variazioni 
fi è ufata fempre la fìeffa bontà di ar- 
gento , cioè di 1 1 once ; o fia in ogni 
libbra, 1 1 once di argento fi fono ufa- 
te, e una di lega. 



1 II tari 


nell'anno 


pefava 1 

L oncia napoletana 1 
dividtfi in so.trap- 
pejt^ e il trappejo 
in 20. acini . 


ì 


1 

1442 ' | 
15IO i 


1 trap. ac • n* 

8 3 
8 1 t 


1 

1 


1542 
1552 


7 " J 

7 , 1 
6 16 


t 

1 


» *554 ' 
1621 1 

1 1692 | 


6 13 r 0 
4 18 -I 



Sic- 

\\) Difcorfo fopra le monete del -Regno 
di Napoli pag. 3* a 44. 
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Sicché dal 1442 fino all' anno 16 pi 
quefta moneta di argento è diminuita 
quafi la meta di pefo : e colla ftefla 
proporzione è avvenuto il medefimo 
alle altre monete , che per non de- 
fatigar troppo la pazienza del lettore 
lo tralafcio. 
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GAP O III. 

Nel f ecolo corrènte , e Soprattutto in quejli 
ultimi anni e crefciuto notabilmente 
il prezzo dell'oro e dell' argento: 
onde quafi tutte le nazioni di 
Europa ban fatto /' alzamento 
delle monete ; e fpecialmente 
da dieoi anni in qua. 

SE fi confiderà il progreflò, che ha %£ffi. 
fatto dal tempo della fcoverta dell' ah * i9m 
America fin oggi il prezzo dell'oro , e T™^*,r 
dell'argento, fi vede, che il più gran- 
de avanzamento è feguito nel corrente * it<hè 
fecolo , in cui viviamo • Imperciocché 
«fTendo vero quel principio moftrato 
già fopra, che il maggior confumo in- 
carifce il prezzolai metalli pel gran- 
de luffo fopravvenuto in quelli ultimi 
tempi fon crefciuti di ufo , ed han 
fòfFerto grandilfimo confumo . Ne' fè* 
coli paflati che le ufanze erano aflài 
femplici, ed affai riftrette le maniere 
di vivere, non era giunto al furore , 
in cui oggi vediamo, il guftodi tanti 
yafellami divertì , di fuperbi arredi , e 

fpe- 



Di 
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fpecialmente delle fuppellettili di tavo- 
la , che vi è una pazza gara fra le 
perfone nobili e doviziofe di eflerne , 
il più che poflòno , magnificamente 
forniti, tenendovi de' ricchi fondi im- 
piegati. L'ufo delle indorature , delle 
inargentature , de galloni , de' ricami, cre- 
fciuto a difmifura,oggi più che mai per 
caufa dello ftraordinario luflb, confuma 
gran quantità di oro, e di argento ne' 
veftimenti , nelle cafe , nelle carrozze; 
oltre di quello, che ne ftruggono i la- 
vori di moda, che i Francefi chiama- 
no chincaglie , e quelle manifatture da 
poco tempo introdotte in Inghilterra, 
e in Francia dette cCargcnt-plaquè , che 
hanno l'anima d'acciaro colla fuperfi- 
eie di argento, il quale fi perde cola 
fenza ftaccarfene più . ? 
u m$nh : pj a contribuito poi in maggior par- 

re amen. |p . . r ' t>t> r 

cane fin 0 te ali mcarimento dell oro , e dell ar- 
ai. gento, crefciuto in quefto fecolo, la fcar- 
poveri ge , lezza e la povertà delle miniere ame- 
g non man- ricane , le quali dopo continuati fcava- 

foZtl/u] mQntì fi f° no alquanto efaurite ed 
come fri. oggi non mandan più tanto metallo y 
ma ' quanto ne mandavano ne' tempi paflati 



Di- 
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Dice D.Gafpar di Efcalow (i) (ed egli 
potè faperlo) che dall'anno 1574 , che 
fu la prirrja volra fcoperto il Potos\ 
fino al 1638 fi erano eftratti da quel- 
le miniere 3p5'6ip , ooo pefos di ar- 
gento • Il pefo è in circa quanto do- 
dici de'noftri carlini. Ciò fu nello fpa- 
zio di 64, anni: all'incontro dal 1638 
fin oggi , cioè nello fpazio di circa un 
fecolo e mezzo, non fi è avuta nem- 
meno altrettanta quantità di metalli ; 
tanto fono impoverite parecchie di 
quelle miniere 5 e molte interamente 
allagate . Oltre del Potosi tutte le mi- 
niere d'oro di Baldivia fi fon perdute. 
Le famofe miniere di Guadalcanal ,che 
fotto Filippo II per la quinta parte 
davano da feflantamila pezze da otto il 
giorno , fi fono ora interamente efaurite 
per l' induftria dei Conti Fafotes , che 
ne avevano l' imprefà , e che fecero 
immenfe ricchezze . Nel Brafile è av- 
venuto lo ftèffojOve tutte Je miniere 
di argento fi fon perdute . Nel Perù 
le più ricche miniere fono fiate all' 

in- 

■ 

» M I ' I I »l I ì I ■ ■ ■ ■ - 

(1) Nel fuo gazotilacio perubico fol. 193 

r 

\ 
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intutto efaurite ; cioè quelle d'Ucan- 
taya , le miniere di Quito , di Cufco, 
«PArequipa: e molte altre doviziofiffi- 
me , che cominciavano dalle Cordiglie- 
re fino ai mare , fono ora fommerfe 
nelle acque. E' vero nondimeno , che 
parecchie fe ne fien confervate : ma 
fono di quelle, in cui le vene metal- 
liche non fono molto ricche , e per 
cavarle vi vorrebbe affai fatica e fpefa, 
reftandovi poco guadagno . Il che (i)ha 
prodotto un deviamento da tale indu- 
ftria in quei popoli , i quali fi fono ra- 
gionevolmente sbigottiti di fare tante 
fpefe e fatiche, foffrendo fin anche del- 
la frequentiffima mortalità di uomini 
nella micidiale aria delle cave ; e poi 
poco emolumento ne percepivano .Quin- 
di gli accademici delle faenze di Pa- 
rigi fpediti in quefto fecolo nelle mi- 
fure del grado del meridiano vicino 
all' equatore , trovarono da per tutto, 
e principalmente nella terra ferma, e 
nella parte fettentrionale del Perri 
una generale decadenza e deviamen- 
to 



(i) V. V hi/ioire de Raynal 
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to nelle mine , e abbandonati molti 
luoghi , che inoltravano, con fegtfi 
evidenti di- fabriche rovinofe e cadenti, 
gli antichi ricchi lavori. Anzi quel che 
loro parve più ftrano , in Quito tro- 
varono un generale orrore , ed abbor- 
rimento a quella fpezie d' induftria , 
e trattati da matti tutti coloro , i 
quali P intrapendevano , fipeome non 
molto tempo prima fi tenéano quelli, 
che non fi applicaflero a farla . Dalle 
quali cofe chiaramente fi raccoglie che 
oggi in Europa viene molto minor 
quantità di metalli preziofi,di quel, 
che ne veniva prima : al che aggiun- 
to il maggior ufo , che fe ne fa 
per caufa del lulfo crefeiuto a difmi- 
fura , ha fatto , che P oro e l'argento 
fi fieno incariti in quello fecolo affai 
più, che non erano nel fecolo paflatoe 
nell'altro . Per l'avvenire fembra, che do- 
vranno quelli metalli preziofi crefeere 
infinitamente più di prezzo . Impercioc- 
ché in Europa oggi fi va abolendo a 
poco a poco il commercio de' neri di 
Africa ; ed in Inghilterra fi fon prefe 

an- 



♦ 
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anche delle rifoluzioni dal governo per 
eftirparlo; come un abufo, chi fi facea dell' 
umanità. Sì fatti fchiavi impiegàvanft 
in America per cavar le miniere : e 
non ellendovi elfi , difficilmente fi tro- 
vano delle altre perfone libere , che vo- 
gliano applicarfi a un tal micidiale me- 
gere di andare a lavorare in quelle 
profondarne voragini, fotto le più ri- 
i mote vifjere della terra, refpirando l'aria 
mortifera delle cave metalliche . Quin- 
di pochilfima quantità di metalli pre- 
ziolì potrà cavarfi di la : qual mancan- 
za li fark incarire affai più in apprettò. 
^ r ? 0iC ^ ^ incarimento de'metalli 
u mnen produce 1' incarimento delle monete , 
fifino ai. come fi è inoltrato nel capo antece- 
bUmmuèil cedente ; fi fono da un fecolo in quk 
tutti gii alzate notabilmente le monete di oro, 
r#* £u ' e di argento prelfo tutte le nazioni . 
In alcune zecche fi fono feemate di pe- 
fo ; in altre fon crefeiute di prezzo, 
elfendo Itate valutate più di quel, che 
valevano prima; in altre fi fon peggio- 
rate di lega . In fomma nello fpazio 
di cento anni vi è fiato da per tutto un 
alteramelo fenfibiliflimo . Chi volelfc 
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riandare tutte le mutazioni fatte fu 
di ciò, troverebbe fenza dubbio degli 
argomenti di ftupore, e di meraviglia • 
Per non tediare troppo i lettori ne 
additerò foltanto un faggio , facendo- 

10 offervare. fopra alcune monete le 
piò nobili, e le più itimate : giacché 
la proporzione , la quale hanno le 
monete fra di loro , fa , che dello fte£ 
fo modo fi debba giudicare delle altre. 

11 fiorin d 5 oro fiorentino detto poi 
"zecchino gigliato è (tato fempre {lima- 
to, e ricevuto in ogni luogo; onde da 
elfo prendevan norma tutte le altre 
zecche . Quefto valeva nel fecolo paf- 
fàto in Firenze per lire io;, e nell'anno 
1754 crebbe la fua valuta colà a lire 
13.6.8. (1) . Il zecchino di Venezia 
nel 1687 valeva ivi lire 17 venete ; 
ed al 1750 giunfe a correre per lire 
22 (2). Il zecchino di Milano fi va- 
lutava in quella città nel 164.1 per lire 

10 



(1) Carli zecche <f Italia tom. 6. pag. 
95. e 228. 

(a) V.II Zanon lett. 13. preflbtf Zanetti 
Raccolta delle zecche d'Italia tom. 2. pag.a^t 
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io, « nella grida , che fi promulgò 
quivi nel 1750 , fu valutato per lire 
14, 10 (1). E cosi tutte le altre mo- 
nete hanno avuto fino al 1750 un au- 
mento notabile : che fe taluno volefle 
paratamente ofTervarlo , potrebbe veder 
le opere di diverfi infigni Scrittori mo- 
netografi, e fpecialmente per T Italia 
dei eh. fignor Prefidente Carli > che 
(fiemi lecito di dirlo una volta per 
tempre che mi occorrerà di nominarlo ) 
è molto benemerito alla repubblica 
letteraria per quefta difficiliffima fa- 
coltà , riducendo la feienza della mo- 
neta a una fomma chiarezza y e per- 
^ fpicuità maravigliofa . ( 

è* *i in ql\ ** r * a ^ paflàre oltre conviene far paro- 
fècomin. la dell' aumento, che attualmente fi fta 
ci*„ mf» f acenc io delle monete in tutte le zec- 

ve uh Altro 

alzamento che di Europa . La prima a far 1' al* 

^ nifi »eu e zament0 P er q ue U e notizie , che mi 
%ecck:£i.z riufeito di raccogliere , é ftata laSpa- 
gna : poiché fi avvide quella corte , 

tutto il re* , 1 1 1 • r 

jio dt Eh. c » e l e monete nazionali erano a cauta 
r*/#. del loro vantaggio continuamente cac- 

cia- 

— „ ■ 

(1) Carli tom. 6. 
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date fuori dello flato ; ed anche per- 
chè quella nazione è in iftato di ao 
corgerlì prima di ogni altra dell' alte- 
razione del prezzo de metalli ricchi , che 
per mezzo fuo vengono di America . 
In Ifpagna dunque fi pubblicò il di 
17 di luglio 177P il nuovo editto , 
con cui fu crefciuto il prezzo alle mo- 
nete : il doblone , che prima correva 
ivi per 15 pezze, fu aumentato z 16; 
la dobla di due feudi in vece di reali 
37 lì ftabiiì j che correfse per reali 40 
di piata; e così le altre in proporne* 
ne. Or poiché tutti i fovrani hanno 
in mira di regolar le loro zecche, ed 
equilibrar le monete con quelle degli 
altri flati; altrimente le monete prò* 
prie refterebbero più preziofe 5 ed ufck 
rebbero fuori con fommo danno della 
nazione : T alzamento fatto nella Spa* 
gna rifvegliò tutte le altre corti di Eu- 
ropa . 

In Francia fi promulgò il d\ 30 di 
ottobre 1785 T editto , col quale fi 
crebbe il valore di quelle monete ; e 
fi ordinò particolarmente un nuovo co- 
aio della moneta d'oro, diminuendoli 

C il 
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il pefo de' luigi : e dove prima con* 
ogni marco d'oro fi facevano 30 luigi 
in quella zecca , lì comandò che fe ne 
faceifero 32. 

Iu Germania è avvenuto lo fteflb y 
poiché T Imperatore dopo un maturo 
efame fatto col Miniftro dirigente, col 
Prefidente delle finanze, e colRevifor 
generale della fuprema Camera de' con- 
ti alzò le monete de'fuoi flati, e con 
un fenfato editto del di 12 di gen- 
naio iy%6 ne fifcò il prezzo ♦ J ducati 
d'oro imperiali , che prima valevano 
fiorini 4 e 10 carantani ^ furono cre- 
feiuti a fiorini 4. 30» : i zecchini un* 
gheri detti cremmtz furono fiflàti a £ 
4. 30., quando prima valevano f. 4 
12.; e co>i le altre monete in prò-; 
porzione , 

In Milano il medefimo aumento fi 
fece coli' editto del dì 25 di gennajo 
1786 . Dove prima la doppia di Mi- 
lano era ivi valutata per 24 lire , fu 
crefeiuta a lire 25, e | foldi : il zec- 
chino fi fifsò per lire 15. 4 , quando 
prima era valutato 1. 14. 10. 

In Mantova dopo il fuddetto alza-; 

men- 



mento fatto in Milano fi alzaronaan- 
che quelle monete . La doppia , che 
prima valeva lire 74, e 17 folcii , fu 
crefciuta a lire 75, p. ; e cosi le al- 
tre ancora. •/ 

In Torino fi promulgò il dì 30. dì 
dicembre 1785 un editto , che al- 
zava tutto quel fittema monetario :anzL 
fi ordinò il conio di una nuova doppia 
dello rteffo titolo e valore , riducen- 
dola colla diminuzione del pelo alte , 
nuova adequata proporzione* - 

Negli flati di Parma, Piacenza, e Gua-. 
ftalla dopo l'alzamento fatto in Fran- 
cia nel 1785 fi alzarono anche le rruK 
nete . Cioè come la doppia valeva pri- 
ma 90 lire , la zecca la riceveva poi 
per lire P3 , e io -ioidi: e cosà lq altre 
minori in proporzione < Dopo fi fece 
una rifufa per diminuirle , e ridurle^ 
alla nuova proporzione colla ftejfa va* 
luta antica , 

In Roma nello ftelfo anno 178*5 il 
di 6 di maggio fi pubblicò anche la 
nuova tariffa di quelle monete : i zec- 
chini, che prima ivi valevano 2 feudi; 
alcuni di elfi furono crefeiuti a fc. 2. 

G 2 e 10, 
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c io bajocchi ; ed altri coniati fotto 
diverfi Pontefici furono aumentati a fc. 

In Genova la doppia avea prima di 
pefo d' oro denari 6 , 2 carati, e 16 
grani;- nell'ultima grida fi è ridotta a 
denari 6 e 2 carati , facendola corre- 
re per lo fteflb prezzo di 23 lire, e 
12 foldi. La genovina,o fia lo feudo 
d'argento pefava prima denari 33 , e 
carati 147-, e poi fi è xidotta ultima* 
mente a den. 32*3., dandole il corfo 
di lire p., come avea prima. 

In fomma , a fin di togliere tanta prò* 
liflita, non vi è ftata nazione in Euro- 
pa, che da due o tre anni in qua non 
abbia in quella nuova alterazione an- 
cor effa alzate le proprie monete: e ciò 
per non foffrire ì danni ,eidifcapitt gi* 
poti in una si fatta difuguagliaaza, . 
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CAPO IV\ 

■ 

» 

Le monete del regno di Napoli fanno 
fui ftjìema del f ecolo paffuto , e fono 
pih preziofe di quelle degli altri 
fati; onde ft pagano coli' aggio 
e fuoriy e prejfo di noi . 

IN tanto avanzamento, che han fat- Umojir* 
to tutte le zecche di Europa da*"** ^ 
un fecolo indietro , oltre di quello yf^T^i 
che fi fta facendo oggi ne' giorni no-fiu* fifi 
ftri, le monete del regno di Napoli 
ftanno nello fteflò fiftema,in cui erano **i 
nel fecolo paflato . Sotto il regno di^ 
Carlo II di Spagna, effendo quV viceré 
il marchefe del Carpio, fi volle ripa- 
rare acanti difordini, che allora fi foffri- 
vano;onde fi fece una general rifufà di tut- 
ta la moneta di argento . Quando fi pub- 
blicò, fu per errore valutata con un prez- 
zo troppo baffo: ma poi dopo varie vi- 
cende nel i <J8p , e nel 1 6p i fotto il vi* 
ceregnato del conte di S. Stefano fu in 
due diverfe volte alzata più di valuta 
numeraria; ed è quella fteife , che ritie- 

C 3 ne 
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ne ancor oggi . Le monete che furono 
coniate , fono quelle che fi veggono 
nella prefente tavola col loro pefo , e 
col valore, che hanno anche oggi in 
commercio. 



Monete di argento 


Pefo Valore 

• 


trap. acin. 




Ducatone 




gr.132 


Moneta di Xllcarl. 


28. 10 


120 j 


Ducato 1 


24. 12 


100 


Tari ! 


1 4.187 


20 


Carlino 


l 2. oi 


IO 


E cosi le altre monete /pare di 


argento j 


I colla fìefla proporzione . 





Da quel tempo in poi fi è conti- 
nuato di volta in volta a coniare delle 
altre monete di argento nella noftra 
zecca; ma fi è confervato fempre lo 
fteflb pefo di metallo, e lo fteffo va- 
lore . Una picciolifhma differenza fi 
ebbe foltanto nel 1735 riguardo al 
titolo : perché V argento , che fi 
adoperava prima , era della bontà di 
li once (1); ed allora per cafo fi usò 

nel- 

» ■ * 

■■ 1 '-— ■ . 1 ■ ■■ — ■ 

(1) L' argento riguardo alla bontà fi di- 
vide presso di noi in once ia , e ciafeun* on- 
cia in 20 fterlini . 
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nella zecca quello dì once io > e 18 
fteriini ; cioè due fterlini meno delle 
li once. Differenza infenfibile; ed è il 
divario di poche grana in ogni libbra 
di argento : tanto vero , che corfero 
dopo, e corrono tuttavia dello fteflb 
modo tanto le vecchie, che le nuove 
monete, fenza che fi foffc veduto di- 
fordine alcuno, . . • t 

• Neil* anno 1784 abbiamo avuta un Ne/r »/. 
altra coniata di monete di argento , e COm 
fi è in effe ufato lo fteflb pefo di ir» 
gento , e lo fteflb valore delle anri- tli 
,che . Benché fi fia in quefte ultime "fnpffk 
crefciuta la lega, cioè come prima l'ar- f*Mtè ' 
gento era della bontk di once 10. e i8/^£ 
Aerlinijora fi è adoperato di once 10. miu 
CI-: nondimeno l' aumento della lega 
fi è fatto ad oggetto di rendere le mo- 
nete più pefanti, e di maggior durata , 
ma fi è meffa in ogni moneta l'iftefla 
quantità di argento fino , che prima 
avea. Non fi valuta la moneta fecon- 
do il fuo pefo totale , ma fecondo la 
quantità di quella parte , che vi è di 
metallo puro : giacché il metallo di 
lega fi può fempre fegregare dal pre- 

C 4 zio- 
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ziofo. Qual cofa fembrava un paradof- 
fo a molti de'noftri > allorché fi prò* 
poneva di coniar la nuova moneta di 
argento con più lega, fenza diminuir- 
la di valore : o'^de a fuggeftione del 
supremo Gonfiglio delle finanze ne fcrif- 
fe la noftra Corte a molte zecche di 
Europa ; e fu concordemente rifpo- 
fto , che fi poteva beniffimo accresce- 
re la lega , e fare , che le monete 
non foffero deteriorate dell' antico lo- 
ro valore intrinfeco . Cosi fi efegui ; 
e dopo coniate le monete effendofi fatti 
i faggi dal tribunale della Sommaria, 
e dalla deputazione delle monete fi 
trovò, che febbene la lega fi era cre- 
fciuta di fterlini 16 \ per libbra, non- 
dimeno conteneva ogni moneta la fteffa 
quantità di argento fino , che avea pri- 
ma. Sicché dal fecolo paffato in quà 
non fi è fatto alcun cambiamento nel- 
le noftre monete di argento, effendofi 
ferbato fempre quafi lo fteflb fiftema 
nelle altre coniate poiteriormente : anzi 
la maggior parte di effe , che girana 
oggi fra noi, fono quelle fteffe del fe- 
colo paffato, le quali corrono prefen- 

te- 
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temente collo fteffò prezzo , che furoa 
valutate allora dal conte di S. Stefa- 
no nel idpi. ' « 1 

Delle monete d'oro fu intermeflò il 
conio nella noftra zecca per molto tem- m um*te. 
po , e fi ftette quafi per un fecolo pri- 
vo di monete d' oro nazionali . Nel 
1749 fi ordinò, che fe ne folTero bat- 
tute: e fi ftabilìi il pefo, la bontà v e 
la valuta di ciafcuna moneta . Le altre 
coniate dopo di quel tempo han rite- 
nuto Tempre la ftefla regola fenza mu- 
tazione alcuna , onde oggi fono le ftef* 
fe di allora, e colla medefima valuta» 
Io le riporterò nella feguente tavola , 
ove ho aggiunta ancora l'oncia sicilia- 
na di 30 carlini , che fu ammeffa in 
libera circolazione nel noftro regno. 



Monete d'oro» 

Oncia Napol. ' tr. p. 1 7-* . car.21-* 
Doppia I 6.1 1-\ 2tJ 



Oncia Siciliana 
Zecchino 



3 5 1 ; 



2 li 



Valore 
gr.tfoo 
400 

300 
$00 



Si 



Digitized by Google 



Sì fatta monetazione cT oro-, che s'ia-_ 
trodufle preflò noi nel 1749 , fu re- 
golata fopra quella di argento di quel 
tempo ; cioè fi proporzionò coli 1 ar- 
gento , come 1 a 14 Qual propor- 
zione fu molto giufta, ed uniforme al 
fiftema comune in quel tempo alle zec- 
che d'Italia , e alle altre di Europa , 
come moftrerò appreflò . All' incontro 
la noftra moneta di argento era allora 
fullo fteffo piede del fecolo pattato . 
Dunque la moneta d' oro, che fu re- 
golata fopra di efla , fu meffa ancora 
fui fiftema del fecolo pattato ; e nello 
fletto modo mantienfi tuttavia. 
Le monete Le monete di rame , che finora fon 

tolamcnte Z0X ^ > ^ 0ll ° ^ atC <{ U ^ Q 5 furOUO 

//•^• coniate nel fecolo paffato da Carlo II, 

w e 7o dt ° ^ v * cer ^ niarchefe del Carpio , 
w - e da Filippo ,V. . Si vedrà nella fe- 
♦ , guente tavola il loro valore, e il pefo. 

] Mon. di rame j Pefo j Valore 
j Pubblica I, tr. 1 5. | gr. 1 . 6. cav. ! 
j Grano I 10. '] 1. I 
'.'Tornefe j 5. 6. 
I II 3 cavalli I 2,-; | 3^ J 

Ve- 
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Vero c , che infieme con tali mo- 
nete fono corfe ancora alcune altre di 
pefo molto minore , dette volgarmente 
del popolo ; le quali nella follevazione 
del \6\*j , tempo preflo di noi affai 
memorabile di delitti , e di fciagure , 
furon fatta coniare dal duca di Guifa: 
e furono torneft, grana 5 é pubbliche , 
che hanno per impronto da una parte 
le armi della liberta napoletana , e al 
rovefcio 1' abbondanza ; non men deli- 
rio luna, che l'altra; Effe fono lattieri! 
più picciole delle altre , e moftrano 
bene, che in cambio di abbondanza, e 
di liberta, fi dava al popolo, per quanto 
fi poteva, fraude , e violenza . Per no- 
ftra ventura quelle monete furono mol- 
to poche; onde può dirfi , che il va- 
lore intrinfeco della moneta di rame in 
generale fia ftato quello indicato già 
ìòpra • 

Tal fiftema fi confervò fino all'anno 
1755, nel quai tempo il Re Carlo ****** 
Borbone volle coniare altra moneta 
di rame . Quella , che fi battè al- 
lora , fu di minor pefo : giacché 

il 
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il grano , che prima era di dieci trap- 
• pefi , fu ridotto a fette ; e cosi le al- 

tre in proporzione . Per tal minora- 
zione vi fu molto dibattimento tra la 
deputazione della cittk , e i magiftra- 
ti ; e molto vi fu occupato il noftro 
celebre avvocato Carlo Franchi . Con 
un* ardita fcrittura li oppofe alla mi- 
norazione il eh. Carlantonio Brogejia , 
il quale per pena dei fuo poco ri/pet- 
to fu rilegato alla pantelaria . La con- 
troverfia poi' fini, che dopo pochi an- 
ni il Re non fece battere più moneta 
di rame alla zecca ; e rimafe blamen- 
te quella , che fi trovava gi v a pubbli- 
cata . 

tommu*- Ultimamente nelP anno 1788 fi 
mw€. volle battere altra moneta di ra- 
. me ; Non fi usò il pefo folito , che 
fi adoperava prima , ma quello fe- 
condo la minorazione fatta da Carlo Bor- 
. bone . Poiché fi offervò , che il rame 
oggi è quafi raddoppiato di prezzo di 
quel y che fi vendeva a tempi del mar- 
chefe del Carpio nel fecolo paffato • 
Quindi nella nuova coniata fi è dimi- 
nuì- 
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nuito i! pefo , e fi è ridotto al fe- 
guente , come fu quello del 17.55. 



Moneta di rame 
del 1788. 

Pubblica 
Grano 
Tornefe 
Il 3 cavalli 



Pefo 



1 



trap.io-; 
7 

3-: 

ti 



Valore 

gr.i. ó.cav. 
1 a.cav, 
6. 

1. I 



Io non entro ad eliminare quefta ri* 
duzione , come fulfe fatta ; poiché 
farebbe oggi fuori tempo. Vedevafi per 
altro, che la noftra moneta di rame 
era la più preziofa di quelle di tutte 
le altre zecche d'Italia (i);onde oggi 
fi trova equilibrata a quella degli al- 
tri ftati, e corrilponde al prezzo di tal 
metallo molto avanzato : che fono i re- 
golamenti, i quali debbonfi tenere fo- 
pra le monete. 

Da ciò fi vede con meraviglia, che t ^ 1 a f% 
le fole monete di rame fi fieno nella 
noftra zecca alterate da un fecolo ini 94 » 1* 
quk, e che le nobili di oro e di 
_ gen- tM » £ 

■ ■ ■ , ° fU0't fi 

Ci) V. ij Carli voi. 6. p, g*u, ove fa il 
calcolo delle monete di rame di tutte le zec- 
che d Italia , e moflra alla pag. 404. quella di 
Napoli effere molto fuperiore alle altre . 



maggio* 
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gemo, le quali ne avrebbero avuto mag- 
gior bifogno , fon rimaite nello ftefiò 
modo , in cui erano nel fecolo palfato. 
Quelle di rame fe fono vantaggiofe 
non efcono cosi facilmente dallo fiato, 
nè fon foggette a effere fpatriate , come 
le monete d' oro e di argento : perchè 
una grotta fomma di denaro fi porta 
con fommo imbarazzo in rame ; e gli 
uomini noti amano i guadagni piccioli, 
e penofi , quando da' pericoli grandi 
fono circondati.il che non avviene al- 
le monete de' metalli ricchi , su delle 
quali fi fa continuamente ritìeffione da' 
foreftiert , e da paefani ; e trovandovifi 
dei guadagno ognuno le liquefa , o- le 
manda in quei luoghi , dove per ragio- 
ne degli alzamenti cola fatti fon va- 
lutate p'ù di quel ,che corrono nel pro- 
prio picfe . Abbiam veduto nel capo 
antecedente, quanto fi fia alzato il li- 
ftema menetario da un fecolo in quà 
negli fiati d' Italiane negii altri di Eu- 
ropa ; e fpecialmente l'aumento fatto 
da dieci anni a quella parte . Chi ha 
accrefciuto il prezzo alle monete ; chi 
ha coniate le nuove, fce mandole di pefo; 
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chi le ha peggiorate di lega, diminuen- 
done la quantità del metallo fino . In 
fomma da per tutto fi è alterato, men- 
tre la noftra zecca fi è confervata Tem- 
pre nello fteffo tenore. Quindi ognun 
vede, che le noftre monete fon dive- 
nute forti , come fuol dirfi ; vale a dire 
molto migliori, e più vantaggiofe di 
quelle degli altri paefi forelheri.In tale 
difugjaglianza è avvenuto quel che do- 
vea fuccedere, cioè che le monete no- 
ftre fi cambiano fuori coli' aggio , e fi 
pagano più di quel che vagliono in 
Napoli: qual guadagno fi fa in danno 
dello ftato, e va in beneficio di co- 
lui, che le porta via. 

In Torino l'oncia noftra , che qui 
corre per carlini trenta , vale undici 
lire e cinque foldi, cioè a dire carlini 
trentuno (i). 

In Marfiglia è valutata per tredici 
lire e tre foldi, che equivalgono a car- 
lini trentuno e grana fei , 

In 

, 

(0 Nell'anno 1788. e 1789. che fi fece- 
ro tali ricerche dall'autore in molti luoghi 
fìrameri . 
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In Venezia corrq ordinariamente per 
lire ventiquattro e mezzo , che corrif- 
pondono a carlini trentuno e grana due 
' e mezzo; e la noftra moneta di argen- 
to di XII carlini vale dieci lire , che 
corrifpondono a carlini dodeci , e grana 
cinque - 

In Genova , dove fi ufa grande at- 
tenzione fulle monete ftraniere , è giun- 
ta F oncia ad efler valutata fino a lire 
Tedici e foldi Tedici, che equivalgono a 
jpiù di carlini trentatrè: e fi è fatto il 
calcolo, che la noftra moneta d'oro dà 
ivi il guadagno più del io per cento, 
e l'argento il 4 e il 5 per cento. E 
così in tutti gli altri luoghi ftranieri. 
Quindi ad ognuno torna conto il cac- 
ciar fuori moneta: la qual cofa fanno 
oggi continuamente i mercanti , e mol- 
te perfone, che fi fono impiegate par- 
lem**u* ticolarmente a quella lucrofa induftria, 
/ero fono Or poiché lé monete d' oro per ef- 
t7*d$ìr kx * più preziofe danno maggior gua- 
*/« , onte dagno di quelle d' argento , e perchè 
^ 0 fTe\nche comprendono più quantità di denaro in 
in XépoK minor volume, che è più facile a man- 
£*^darfi via ; perciò fono cominciate a 
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eftrarfene tante , che il regno n' é ri- 
mafto quafi interamente efaurito . 
Ognuno le ha ricercata per profit- 
tare del guadagno ; ed i mercanti , e 
le altre perfone accorte han procurato 
di averle , pagando quattro , cin- 
que, e fei ducati di più per ogni mille 
ducati doro. Chi ha veduto, che tali 
monete erano così anziofamente do- 
mandate , ne ha raccolte, quanto più ha 
potuto, per cambiarle con lucro a chi 
le chiedeva : e cosi per parte de' mer- 
canti , e per parte de* cambiamonete , e 
di altre perfone maliziofe è andata avan- 
ti quefta induftria, negoziandoti le mo- 
nete con particolare guadagno . Ecco dun- 
que introdotto l'aggio nelle monete del 
proprio paefe; ed eccoci arrivati nelle 
barbare circoftanze, riputate infeliciffime 
da tutti gli fcrittori economiftij cioè che 
le monete non fi pagano fecondo la tariffa 
del governo , ma una moneta compra 
l'altra. La qual cofa ognun vede, quan- 
to difordine rechi al commercio, e quan- 
to rovini lo flato , producendofi fulle fo- 
ftanze proprie un nuovo capo d'induflria, 

D nel 
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nel quale fi fa un imprudente dono 
agli ftranieri, e ai fudditi accorti, ma- 
lizipfi , e ricchi in danno della nazione . 




. CAPO V, ED ULTIMO. 

St calcola il valore intrinfeco delle monete^ 
<Poro y e di argento di Napoli e/fere 
fuperiore non folo a quello delle 
monete forefliere , ma ambe al 
prezzo de r metalli , che corr$ ; 
in Napoli Jìejf a . 

/ 

Finora mi fembra avere evidente, Dimjb* 
mente dimoftratq i\ vantaggio , <h* 
che hanno le mo ete di Napoli CopnLffi 
quelle di tutti gli altri flati . V ag- 

E ì Q h fl p^spv*. ^ 4a^t. 

ne luoghi ftranien, è ficuro indizio l-jtt ,f- 
che fieno più preziofe ; per cui fre- 
quentemente efqono dal proprio paefe, 
e corrono là , dove hanno maggior 
valuta . In tal guifa è chiaramente pie- 
gata la fpatriazione , e la icarfezza del, 
le monete,che da pochi anniinquà con 
fommo malanno del noftro commercia 
disgraziatamente l'offriamo , Quello fe- 
nomeno ha agitato la mente di parec- 
chi per indagarne la ragione , Chi ne 
ha incolpato il luffò • chi lo ha attri- 
buito allo fmoderato ufo delle cofe fo«: 

Da re- 
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reftiere ; chi al raffreddamento della 
divozione ; e chi ad altre cofe . Fra 
tante difparità di diverfi pareri neffuno, 
o molto pochi fono flati quelli , che 
hanno colpito al fegno . Non vi ha 
dubbio, che da due o tre anni in qua 
il noftro commercio è mancatole poca 
efportazione fi è fatta di prodotti na- 
zionali; onde molto denaro effettivo ha 
dovuto ufcir fuori : ma la principal 
caufa è ftata il vantaggio , in cui fon 
rimafte oggi le noftre monete dopo i 
cambiamenti fatti in tutte le zecche di 
Europa; e ciò ha indebolito anche il 
noftro commercio , come moftrerò più 
apprefTo . Io ho raccolto tutti i fatti , 
e le prove, donde chiaramente fi co- 
nofce la fproporzione del noftro fifte- 
ma monetario con quello delle altre 
nazioni; e quanto fiam rimarti indie* 
tro dair equilibrio generale . In limili 
circoftanze nafcono da picciole 'altera- 
zioni effetti prodigiofilfimi . Nondime- 
no dopo tante evidenti dimoftrazioni 
potrà elfervi taluno , che fia convinta 
piuttofto che perfuafo,o fi trovaflèchi 
voleflè oftinatamente contraddirmi. Per 

chiù- 
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chiuder h bocca a cofroro non mi con- 
tento delle prove finora addotte , ma 
giungerò fin anche a calcolare il valo- 
re, ii pefo, e la bontà delle mofiete fore- 
ftiere, e delle napoletane; per fare difeer- 
nere col confronto , quanto preci/àmen- 
te le noftre fieri fuperiori di quelle . 
Finora non vi è flato alcuno Icrittore 
numifmatico , che abbia ofato in sì 
fcabrofa materia arrivare a quefta 
precifione fulle monete noftre , giacché 
fi fon trattenuti per lo più nelle teo- , 
rie generali folamente . Spero dunque 
di trovare il modo , come ridurre a 
calcolo la fproporzione della noftra mo- 
neta colla foreftiera; dimoftrando, quan- 
to propriamente la noltra fia valutata 
meno di quella degli Ilari ftranieri.La 
qual cofa quando avrò fatta, potrà an- 
che fervir di regola per faperle ridtarre 
al giufto equilibrio delle altre nazioni; 
accrefeendone il valore, o fia il prez- 
zo , in cui ritrovanti oggi sbilan- 
ciate . 

Colle monete di Spagna fi regolano * W«* 
«juafi tutte le nazioni dell'Europa; poi- \£* mm 
chè per mezzo degli fpagquoli ordina- ***** • 

D j ria- 
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riamente fi hannb i metalli ricchi. 

the vengono di America ; e così i 
prezzi dati da effi fi comunicano da 
pef tutto . In Italia la zecca di Vene- 
zia ha dato Tempre norma a quelle de- 
gli altri flati italiani , per elfere uno 
dè' fuoi principali commercj il moneta- 
re i metalli . Quindi io confronte- 
rò le noftre monete con qi ielle di Spa- 
gna, e di Venezia; per vedere , quanto 
precifamente le noflre fieno fuperiori . 
Ter mio particolar diletto ilo fatto fi- 
ttali confronti colle monete di molti 
altri flati ftranieri , ma mi aftengo di 
qui trafcriverli per non recar tanto te- 
dìo; giacché per regolamento baftano 
quelle di Spagna, e di Venezia , colle 
quali hanno ragguagliate le loro zec- 
che tutte le corti d' Italia , e di Euro- 
pa . Nel far ciò bifogna tenere in mi- 
ra tre cofe: i. quanto metallo fi contie- 
ne in ciafcuna moneta ; 2. la lega ; 3. la 
valuta, che ha in commercio . Mi fo- 
no Andiate con grande impegno di ri- 
durre la cofa alla maggior chiarezza 
poffibile: prego per un poco il lettore 
delia fua attenzione. 

Co- 
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- Comincerò, dalle noftifc monete d'oro. 
Convien prima ricordare , che la noftra jv£ 
libbra fi divide in 12 once, l'oncia in duetti* 
jt) trappefi, e il trappefo in 20 acini . 
Ciò poito, la noftra oncia d'oro fici* 
liana vale ducati tre , e pefa trappefi 
4, e 1 p acini . Se dunque il pefo di trap. 
4. ip ha nella noftra moneta d' oro 
la valuta di 3 ducati , fi potrà vedere 
colla regola di proporzione (che voi* 
gannente chiamafi regola del tré) una 
libbra in efle quanta valuta ci da. Di 
fatti fi troverà , che una libbra d'oro 
4ark ducati 218, e 18 grana. Dunque 
con ducati 218. 18 di noftre monete 
d'oro avremo un' intera libbra d'oro". 

Or poiché l'oro, che è nelle noftre 
monete, ha la bontà di carati 2i.~ 
cioè a dire d'ogni 24 carati 21 7 fono 
d' oro fino , e carati 2 ~ fono di lega » 
All' incontro la miftura, o fia la lega, 
come abbiam detto più volte , fi può 
fegregare dal metallo, fino: e fe ingan- 
na gli occhi del popolo, fi conofee dai 
mercanti, da' cambifti, e dagli orefici, 1 
i quali purgando l'oro, e l'argento, fan- 
no togliere la miftura dal preziofo . Sic- 

D 4 chè 
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chè vediamo , per fer reftare una libbra 
d'oro puro di carati 24, quanto delle 
noftre monete vi vorrà. Il che è faci^ 
le a conofeerfi con un altra regola eli 
proporzione y o fia regola del ne : cioè 
il quelito fi farà in tal modo. Se una 
libbra d'oro della bontà di carati 21 \ 
fi ha con ducati 218. 18; una libbra 
d' oro della bontà di carati 24 con 
quanto fi avrà ? Quale calcolo fatto fi 
trova , che vi vorranno ducati 240 
75 . Laonde con ducati 240. 75 di 
monete d'oro napoletane (per efempio 
con once 80 \ ) fi farà una libbra d'oro 
puriffimo di 24 carati. 

Veggiamo adeffo le monete d'oro di 
Spagna. Tanto le monete di Spagna , 
quanto quelle di Venezia le mifurerò 
coi pefi veneziani , che fono general- 
mente noti. L'oncia di Venezia fi di- 
vide in r44 carati , e il carato in 4 
giani . La Jibbra di Napoli corrifpon- 
de in Venezia a once io, carati 13P, 
e grani 2 \ . Le quali cofe dico per 
intelligenza di coloro , che voleffero 
rifare qucfti calcoli. 

Il 
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Il doblone di Spagna pefa carati 132, si e ' u$ * 
e corre ivi lecondo 1 ultima grida di „*, 
ttrglio 177P per pezze itf , che fono ******* 
ducati ip. 20 di Napoli . Se dunque 
il pefo di un doblone, cioè 132 carati 
d' oro ha la valuta di ducati ip. 
20 ; once 10, car. ijp^e gr. 2^ d'oro, 
cioè una libbra napoletana quanta va- 
luta avrà ? Fatto il calcolo colla ftefla 
regola di proporzione fi troverà , che 
una libbra d'oro nei dobloni avrà la 
valuta di ducati 228. 31 • L' oro de* 
dobloni è di 22 carati di bontà; anzi 
quelli ultimi contengono più lega degli 
antichi . Sicché riducendo queft' oro di 
22 carati alla bontà di 24 fi tro- 
verà collo fteffo calcolo fatto fopra , 
che una libbra d'oro purilfimo di ca- 
rati 24 fi avrà ne' dobloni di Spagna 
con ducati 24?. 06. 

Il zecchino di Venezia vale 22 lire, 
che fono di moneta noftra ducati 2, jjl 
70; e pefa carati 16 , e 3 grani. Fat- 
to il calcolo nella maniera indicata già ' 
fopra in proporzione del pefo e della 
valuta del zecchino , fi vedrà , che tina 
libbra d' oro nei zecchini veneti ha di 

va* 
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Valuta ducati 253. 37.. L'oro dei fud- 
detti zecchini ha la bonù di carati 24: 
onde non è neceffario di fare T altro 
calcolo per toglierne la lega, non con- 
tenendone effi alcuna, 

ma meraviglia, che una fteffa ifteflì£ 
fima quantità d' oro della medefima 
C file\ T perfezione di 24 carati fi ha nelle once 
napoletane col prezzo 

di ducati ■ 240. 75. 

nedobloni di Spagna con due. 24?. od. 
c ne' zecchini veneziani con 

due. ^ 253. 37. 

Ch' è quanto a dire, che fefi fon- 
de(Tero quefte tre diverfe quantità di 
monete , le napoletane darebbero di 
guadagno ducati 8. 31 fopra quelle di 
.Spagna, e ducati 12. 62 fopra quelle 
di Venezia. - 
Per lo pattato le monete di Spagna 
erano le più vantaggiofe in Europa ; 
onde tutte le zecche , ed anche la no* 
ftra di effe faceva ufo nel monetare fon* 
dendole , e coniavanfene altre monete 
con maggior valuta / e ciò fi vede chiara- 
mente nel confronto dei zecchini ve* 

ne- 
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nezlani coi dobloni antichi , con un 

calcolo fimile a quello fatto fopra • 
Ma poi quella nazione, la quale da gior- 
no in giorno è andata migliorando , 
avvedutafi del danno , che foffriva , 
fotto il faviiffimo governo di Carlo III 
nel iyyp alzò la valuta delle fuemo-, ■ 
nete , ragguagliandole quafi con quelle 
degli altri flati : onde oggi non fe ne 
eftraggono c0s\ facilmente di Incoine 
facevafi pritna. Le noftre fon rimafte 
più preziofe anche di quelle di Spagna, 
e de'zecchini di Venezia, che riputan- 
fi comunemente eccellenti/fimi per noli 
contener lega veruna. > 

Io ho con tal metodo a chiara luce c*»/<* 
dimoftrato , come in uno fpècchio -, 
quanto precifamente le noftre monete ntfrs JL 
d' oro fièno rimafte più vantaggiofe del- neta d% 
le foreftiere . Lo fteflb fi può vedere 
nelle monete d' argento fenza bifogno 
dello fteflb calcolo : giacché come fon 
Vantaggiofe le prime , cosi anche le 
feconde ; fe mai negli ftati ftranieii 
farà la fteflà la proporzióne fra T om ? 
e T argento. Mi aftengo ora di entra- - 
re in queftadifcuflione per non tirarr- 

neg- 
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neggiare troppo l'attenzione del lettore. 
Cénfrm- Prima di finir quello capo vediamo, 

mefiti m- 6 * e n °ft re monete corri fpondono al 
veieSof prezzo de' metalli , che fi vendono nel- 

Ìic7o * « e<ra citt:i di Na P° H • Abbiam det- 
in maffa, to fopra, che fe le noftre monete doro 

ì fl fondeflfero > feparandofi la lega dal 
" metallo fino ; fi avrebbe con ducati 
240. 75 una libbra d'oro puriffimo di 
24 carati . All' incontro Toro di 24 
carati oggi fi vende qui preflogli ore- 
fici a ducati 20 ^ > e fino a 21 l'oncia, 
die può computarli con un prezzo me- 
dio a ducati 245? la libbra . Sicché li- 

3uefacendofi le monete d' oro fi gua- 
agnerebbero circa nove ducati in ogni 
libbra . 

simile Lo fteflb accade alla moneta d'argen* 
fui!!*'™. t0 • Noi abbiamo due forti di monete 
fira d'argento : le vecchie (cioè quelle che 

7mtf7 f° n con,ate da Carlo II, da Filippo V, e 
dall'Imperator Carlo VI) il di cui argen- 
to ha la bontà di 11 once ; e le al- 
tre , che chiamerò nuove , le quali fu* 
rono battute dopo il 1735 , ed hanno 
più lega, mentre la bontà fu di once 
10 y e 18 Aerimi . Calcolandoti con 

guc- 



1 

1 

Digitizecfby Google 




quefte ultime, come fi è fatto fopra , 
fi ha una libbra d' argento con ducati 
15, e 15 grana. E togliendofene la lega, 
che è in effe, vi vorranno ducati 1 tf, e 67 
grana; con cui fi avrà una libbra d'ar- 
gento di coppella. Nelle monete vec- 
chie fi ha una libbra d' argento con 
ducati 14. 61 ; e purgandolo di lega 
refterà una libbra di argento puro con 
ducati 15. P3 • All' incontro V argen- 
to puro di coppella fi vende in Napoli 
preffo i noftri argentieri a carlini 14, e 
4 grana Tonda, ed anche piùxhe verreb- 
be a ducati 17. 28 la libbra . Per la 
qual cofa fondendoli le monete nuove 
d' argento vi farebbe il lucro <}i fei 
carlini e piti . E le vecchie darebbero 
il guadagao più di carlini tredeci e 
mezzo in ogni libbra: febbene le vec- 
chie fieno un poco confumate dall'ufo, 
onde può calcolarli per otto , o nove 
carlini di lucro . 

E' a tutti noto , che ]e monete 
cP oro, e di argento in jtao ftatodeb- 
bono avere un prezzi maggiore di 
quel , che hanno gli fteflì metalli in 
maffaypoichè fi debbono togliere da effe le 

fpe- 
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fpefe del conio , il mantenimento de- 
gli operaj della zeccarla fabbrica degli 
utenfilj, ed altro, che i francefi chia- 
mano dritto di fi^noria. Le noftre fon 
rimafte di un prezzjo non folamente , 
che non è ugnale a . quello de 5 metalli, 
ma anche inferiore. Jn tal modo vie- 
ne a mio parere dimoftratp ad eviden- 
za lo ftato delle noftre monete, ed il 
vantaggio , che hanno fopra le fore- 
ftiere , e fopra gli ftefft metalli in malfa 
che fi vendono nel proprio p^efe . La 
qual cofa è la cagione della perdita, e 
della diferzione di effe monete , e di 
altri gravi difordini, che mi riferberò 
§ fporli nel fecorido libro . 
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DE' DISORDINI DELLA MONETA 

• < 

NEL REGNO DI NAPOLI 

« m » 

E SUOI RIMEDI I. 

LIBRO SECONDO. 



CAPO l 

t 

• ; , 

Il ftftema preferite della moneta nel regno 
. di Napoli fa ufeir fuori quafi tutto \ 
il denaro con perdita dello ftato y 
ed è di ojìacolo alla efporta- 
zione de 9 prodotti nazionali. 
Difordini attuali del 
noftro 



Quantunque quefta bella parte di Ottimo 
economia pubblica , la quale 
" rifguarda il regolamento delle 4* a 
zecche, non aveffe fatti tanti prQgrefò^*^ 
preflb gli antichi , nè foffe giunta in 
quel grado di perfezione , in cui oggi £• ^ 
la vediamo mercè le fatiche di ohi*- J? g0 " m 

rif- 
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riflìmi moderni fcrittori ; pur tuttavolta 
giammai non s'intefero negli ftati di 
queir età i difordini , e gli fconcerti , 
che provengono dal cattivo fiftema del- 
le monete . Tutte le nazioni in quel 
tempo conofciute , che ora formano 
tanti principati diverfi , erano allora fot- 
to^oite all'impero di Roma • Le mi- 
niere, che erano allora aperte , appar- 
tenevano foltanto al romano governo ; I 
e febbene varie zecche in Italia e fuo- 
ri, per comodo della milizia e de' po- 
poli fi ritrovaflero , effe però da Roma, ; 
e dai fuoi magiftrati aveano la norma. 
Tutto il commercio era de' Romani ; e 
non folamente l'Europa, ma la mag- 
gior parte dell'Africa , e dell' Afia fu 
da loro vinta, e fioreggiata . In fom- 
ma tanti Itati, bènchè nmoti , e dis- 
giunti, face vano nondimeno una nazio- 
ne , ed una republica. Per la qual cofa 
le monete erano le ftefle, ed uniformi 
da per tutto ; e facendofi qualche al- 
terazione in Roma , era generale per 
tutto il mondo, fenza recare alla na- 
zione intera gran pregiudizio : giacché 
non vi era chi arcfifTe di valutar le mo- 
ne- 
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nete, o piti , o meno di ciò , che 
era ordinato in Roma , e cos'i arricchir-: 
fi col danno altrui. Decaduto quell'im- 
pero fi divifero i popoli , e nacquero 
tanti governi, e dominj diverfi, i qua- 
li diverfe monetazioni introduffero in 
tutte le provincia dell' Europa . L'Italia 
per altro continuò a godere per poco 
tempo di una geoeral| :c uniformità di 
monete : poiché i Gtfti , che furono i 
primi a fioreggiarla dopo i Romani, 
fegueado le leggi ritrovatevi , non al- 
tro che una comune moneta pofero in 
commercio ; e iquefta alle romane divi- 
fioni, e pefi corri fponden te . X Longo» 
bardi benché aveffero in moltiffime cit- 
tà aperte nuove zecche , nondimeno 
ebbero cura di coniar fempre in ciaf- 
cheduna di effe le monete proporzio- 
nate a una medefima legge • Carlo Ma- 
no usò anche molta attenzione in que- * 
fio importantiffimo articolo di buon 
governo , e leggi univerfali promulgò f 
e regolamenti opportuni in tutte le par- 
ti del Aio vaftiflimo imperio. , 
• Sr perdette poi tal regolamento ; da 
che moltilfime zecche s iltitiurono, che y , o r„»/i 
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non erano da prima, e molte altre fi 
videro riaperte , Je quali avevano 
per le comuni fciagure da più tempo 
imermeiìo il lavoro . Ogni zecca ama- 
va di ufare un impronto particolare o 
delle proprie armi y o del fanto pro- 
tettore , o di qualche celebre avvenir 
irento . Non vi era in Italia città y 

Juantunque picciola ? che nelle varie 
icende fje non abbia goduto in qual- 
che fpazio di tempo un' ombra di li- 
bertà, o d'indipendenza, e in tale oc- 
cafione non abbia voluta battere rao? 
neta . Nei noftro regno i principi be- 
neventani , che dopo la detrazione de 
longobardi rimafero fovrani , i faler- 
tiitani , i confoli e dogi napoletani 
fecero proprie monete ; onde troviamo 
nella ftoria di quei tempi memoria del- 
le zecche di Amalfi , di Bari , di Ca- 
pua, di Gaeta, di Benevento , di Na- 
poli , di Brindili , di Meflìna , e di 
altre. Nel reftante d'Italia ( che tut- 
ta divifà in piccioliflime città , e que- 
lle ora fotto tirannetti,ora in una fpe- 
2ie di liberta , da diverfi umori di fa- 
zioni miferamente lacerata lino al de- 
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cimoquinto fecolo vi(Te)non vi fù citt 
ta o fignore , che non, battefle mone- 
ta . Nel folo ftato , che oggi è della 
Chiefa , han battuto monetai Papi, il 
fenato romano , Ravenna gli efarchi e 
i vefcovi fuoi , Rimini , Bologna , Fer- 
rara, Forlì , Pefaro, Sinigaglia, Anco* 
sa , Spoleti , Afcoli , Gubbio , Carne* 
rino, Macerata, Fermo: e fulla guif* 
ftefia era tutto il rimanente d* Italia . 
Chi adoperava più lega, chi ufava me* 
talli più puri , chi faceva monete di 
maggior grandezza , altri di minore , 
ed altri con diverfà proporzione . In 
fomma per tutta quelta noftra regione 
fi contavano in quei tempi circa cento 
zecche , che battevamo monete d' oro, 
di argento , e di rame ; ed ogni zec* 
fca cacciava le fue monete particolari 
Àverfe di pefo , di valuta , di bontà, 
e di proporzione dalle altre . Allora 
fu , che cominciò in Italia una con- 
fufione, e fcoropiglio generale; ed alcu* 
ne zecche ancora ufavano frode , conian. 
do monete fcarfe,e coli' impronto fai* 
fu di altre città , che erano accredi. 

£ 2 ta- 



tate • Il eh. Prefidente Carli (i) ha rac- 
colto tutte le variazioni delle zecche 
d'Italia in quei tempi , le quali pre- 
fentano agli occhi dei lettore una gra- 
ta , e piacevole iftoria . 
jui fico. Ma perchè non vi è difordine > il 
£ p à t quale non venga col tratto del tempo 
intru*B't dalla natura ftefla emendato , ceflo un 
^S^tale fcompiglio, e abufo di moneta. Co- 
àh , e il minciarono le citta italiane prima a far 
*jif/*e u'e ^ concordati fra loro per 1 uniforme 
nazi$»i. regolamento delle zecche : ma poi la- 
biato un tal coftume, prendevano nor- 
ma dal prezzo de' metalli nel battere 
• le monete ; e cosi effe erano fempre 
a livello con quelle degli flati ftranie- 
ri. Il commercio univa le nazioni , e 
rendeva una dipendente dall'altra: per 
cui non fi vide più tropp* arbitrio 
fulle monete ; nè fi farebbe p^xtuto que- 
fto foftenere fènza propria rovina. Di 
fatti dovendofi [ftare nel cambio alla 
legge delle monete lfcaniere , tanto 
maggior pregiudizio lo flato dee ritrar- 
ne 

1 ! . !■■> ■ ■ ■■■■ « 

... fi) Neil' opera delle monete , e deli? 
\ i/li fazione delle zevche <T Italia &c* 
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ne , quanto più dalla comune allotta- 
nafi la valuta, che ha ad effe aflegnata. 
Imperciocché o le monete fien più baf- 
fe di quelle degli altri flati , ed allora 
nel commercio non farebbero fiate ri- 
cevute dagli efieri ; o più preziofe , 
e in tal cafo le perfone accorte , e i 
foreflieri induftriofi T avrebbero fubiro 
afforbite per loro particolar guadagno 
in danno delia nazione . Per la qu^l 
cofa ogni città particolare avea in 
mira di tenerle Tempre ragguaglia* 
te colle flraniere ; anzi per procede- 
re con maggiore efattezza su queflo 
importa ntiffimo articolo, in molti luo- 
ghi fi ftabili efprefiamente un magi- 
ilrato ^ il <juale avefle cura di raggia- 
re ogni anno le monete forefliere , 
cfffervare gli andamenti delle altre zec* 
che , e i prezzi de' metalli per rego* 
larfi neir alzare le nazionali • Ed eccoci 
giunti al fiftema , che è oggi in Ita- 
lia , e nel reflo di Europa, ove tutte 
le nazioni febbene fien governate da 
diverfi Principi , fono però tutte unite 
per ragion di commercio ; onde le 
-corti non fanno, altroché guardarfi l'ung 

E 3 l'ai- 
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V altra fallo ftato delle monete : tè 
appena che una nazione di commercio 
fa un alzamento , fubitj le altre per 
non fjlfrir danno praticalo lo iteflb . . 
sì utds E' imito viro, che il noièrocommerv 

jiato fin* cato , eifendo ufcita pochiifima quar* 

mite p^j^J . | ft q ua | c0 £ ^ Ci gi a _ 

nata la fcarfezza di molto denaro na- 
zionale . Ma fentafi per un poco il 
lucro , che dk la noftra moneta a chi 
la caccia fuori , nel filiema , in cui 
eggi ritrovafi . Io intendo di parlare 
di quelle monete , che fono efatte nel 
pefo , e nella bontà , come è ftabilito 
dalle noftre leggi , Poiché molto tem- 
po addietro ( e conviene che io lo dica 
per gloria del noftro governo) in qual- 
che anno per frode dell'appaltatore del* 
la zecca fi erano alterate le bilance ; 
onde le monete venivano un poco in- 
feriori di bontà. Non tardò punto il 
Re ad accorgetene , e fobico fofpefe 
la monetazione alla zecca ; per. -cui 
furono cambiati tutti gli artéfici, e il 
«aaeftro del coni© . Si credè , che far- 
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fe tra le monete pubblicate fte foflero 
corfe alcune di quelle inferiori ; ma 
fe ciò avvenne, furono molto poche 
mentre tutte le altre fi trovarono efatte . 
Le monete dunque del regno di Napoli, 
come troppo vantaggiofe , mandate ne' 
luoghi ftranieri vengono ad eflèr vaio- 
tate più di quel, che fono nella patria. 
Abbiam veduto nel capo IV del prijno 
libro f aggio , che ha la noftra oncia 
d'oro di trenta carlini in diverfe città 
fuori regno, dove più, e dove meno: 
ina il fnedio è di due carlini ; cioè che 
T oncia , la quale in Napoli vale tren- 
ta carlini , trafportata fuori vale tren- 
tadue . Può immaginarfi ognuno l'effes- 
to di quefta varietà , e il discapito , 
che ne viene alla nazione . Suppon- 
ghiamo , che fi caccino fole iooboo 
once : quefte trafportate fuori danno 
per T aggio il guadagno di 20 000 du- 
cati . All' incontro fe fi voleflero far 
ritornare , per riaverle in quei luoghi 
non balla l'equivalente delle fole ioo'ooo 
once , ma anche altri io'000 ducati 
di più, che è l'aggio. Sicché fopracen- 
tomìÌQ once lo flato viene a perdere 
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40000 ducati, che vanno in mano del- 
le perfone pili accorte del paefe , o 
degli itranieri : e ciafcun vede qual 
pazzo dono, e quanto confiderabilc s' è 
latto loro • E continuandoti a coniare 
delle altre monete fullo fteflo fiftema, 
avverrà Tempre lo fteflb difordine. 
sp-éf^di Quindi da poco tempo in qua fi e 
mei7°n "introdotta in Napoli una p rodigiofa 
venute m % induftria , la quale è cominciata pri- 
J ; f ,flw ma colle monete d'oro per eflère pib 
nobili ; e come ora fono quafi efauri. 
te , fi pallerà ben prefto ali' argento . 
Molti mercatanti , e fpezialmente i fo- 
reftieri ftabiiiti qui , i padroni di ba- 
ttimento, ed altri han trafportata fuo- 
ri una infinita quantità di monere doro 
per loro guadagno. Anzi i negozianti 
per le mercanzie edere ordinariamente 
han mandato ai loro corrifpondenti ftra- 
nieri il denaro con moneta, e non con 
lettere di cambio • Le quali cofe fpiegano 
Un curiofo fenomeno avvenuto fra noi, 
cioè che da due anni in quàfi è fatta 
pochiffima effrazione di prodotti nazio- 
nali , come di olio , di feta , di gra- 
no &c, e molta iaimiflìone di mer- 
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ci foreftiere ; onde i cambj , che 
fono i termometri delle nazioni, avreb- 
bero dovuto effere preflb di noi alteratif- 
mi: nondimeno fi fon mantenuti quafi in 
uno ftato equabile ; perché è ufcita mo- 
neta effettiva , e il debito dello fiato 



Tutti i fovrani hanno fatto leggi ri- 
gorofè, imponendo feveriffime pene per 
l'efirazione della moneta ; ma in net 
fun luogo fi offervano , quando reca 
lucro il cacciarle via : poiché l'amore 
del guadagno fa difprezzare agli uomi- 
ni qualunque rigore di legge . Una 
gran copia delle monete d' oro del re- 
gno di Napoli fi trovano oggi fparfe 
per 1< Italia , per la Germania , per 
la Francia, per l'Inghilterra y e fin an- 
che per tutto il Levante ottomano ; 
ed in molte zecche fi disfanno, conver- 
tendoti in altre monete , le quali , per- 
chè più baffe delle noilre > danno gua- 
dagno con tale induftria.Di ciò fiamo 
obbligati in buona parte arGenovefi, 
i quali hanno in taf genere una cono- 
fcenza finiffima , e fono i primi ad ao 
corgerfi del vantaggio delle monete di 
qualche nazione y delie quali fanno 
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poi un induftria grandiflìma • Il pià 
volte lodato Prefidente Carli interro- 
gato da me per via di lettere su tal 
, propofito . di fpatriazione delle noftre 
monete d' oro , così fcrivea al fettem- 
bre del / 788 : £' certo y che ufcirJ prima 
fòro y e pofcia P argento . / Qenovefi 
fono i più efperti cambiavalute di tutti 
gli uomini . Otto meft fa Genova era 
piena once / oro di Napoli ; e quantità 
prodigiofa ne veniva fempr e piU alla gior- 
nata in mano de 9 banchieri , e decambift'u 
Per comprenderebbe fterminata quan- 

jj * v *"j£ ^ e nc ^ a ^ a P oc hi anni in quìi 
scacciata dal noftro regno , fi confideri 
orosh'/o- p er un momento la fcarfezza , in cui 

/5»iwl/oggi fiamò delle monete d'oro. Nella 
• capitale fono rariflìme; nelle provincia 
non fe ne veggono affatto , o molto 
poche . Sono ltato io informato da dU 
verfi governatori, e magiftrati di auto- 
rità , che ne'noftri banchi vi faranno 
ora di monete d'oro circa pooboo du* 

tati (j): e fi conti anche per un mi* 

lio. 

■ 

» 1 ■ — — — 1 r ~~' 

(1) Ciò era nel 17&S e 17*0 > quando 
furono fatte dall'autore tali ricerche . Se oggi 
forfè ve ne farà qualche poco di più, è effet- 
to de' tanti foreftieri venuti ota in Napoli , 1 
quali hanno immetto molto denaro. 
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lione. Altrettanto può eflere quello / 
che fi trova fparfo rìdile mani de' par- 
ticolari ; giacché le fumine grandi di 
denaro pretto di noi jfjn fi confervana 
nelle proprie cafè , -dna fi depofitanó 
ne banchi . Sicché pjifiamo calcolare 
fra V una ? e l'altra fomma, circa due 
milioni di ducati • 

All' incontro fecondo le notizie cà- cv 
vate fedelmente dai regifiri della no- zUn$ 
ftra zecca dal 174^ fin oggi fi fono 
coniate in varie volte 22 milioni di 
dicati di monete d'oro , confidenti 
in doppie di fei ducati , in quelle di 
quattro , e zecchini di venti carlini • 
Oltracciò fono fiate amm effe fin dai 
17^0 in libera circolazione, preffo rfi 
noi le monete d'oro ficiliane 5 chiamati 
once , e dot-pie onre ; delle quali abbia» 
mo avuta f mpre grandiffima copia : per 
cui poflbno alia più fcarfà computarli 
per dieci altri milioni di dicati , che 
uniti ai primi fanno trentadue milioni. 
Di tutta quella fomma appena due mi- 
lioni fon ximafti,e gli altri trenta fono 
interamente fcomparfi da noi con re* 
care immenfo lucro a chi le ha lique» 

fat- 
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fatte , o le ha cacciate in danno della 
nazione . 

fa Ali Quello eh* è avvenuto alle monete 

comincia i> \ • < i r rr * n ' 

nelle mo- d oro, e cominciato anche aionrirlun 
miniar* quelle d'argento, di cui da qui a poco 
* tempo dovremo inciampare nella lteffa 
fcarfezza . Quando fi trova vantaggio 
nella monetazione di uno flato, le pri- 
. . me ad eifere fpatriate fono le monete 
d'oro per la maggior comodità , che 
più dell' argento fomminiltra quefto ric- 
co metallo nel trasporto , e pel mag- 
gior guadagno : poi efeono quelle di 
argento, reftandovi folamente il rame , 
il quale fembrerà allora affai più ab- 
bondante , attenta la mancanza de'me- 
talli nobili . E' cominciato gik da qual- 
che tempo a eftrarfi anche delle mo- 
nete di argento ; del che ognuno fi 
accorgerà , purché rifletta fullo fyato 
attuale delle cofe . Ne' tempi paffati 
vi era una grande abbondanza di mo* 
nete d'ogni forte; ora non folo l'oro^ 
ma anche l'argento è diminuito fenli- 
bilmente . I banchi, che fono i depo- 
rtar; in maggior parte della 'moneta 

• 
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nazionale., ora con difficoltà dannosa 
chi porta una polizza groffa } tutto il 
denaro in contante, ma buona porzio- 
ne reftituifcono con altra carta • Anzi 
alcuni banchi per avere quantità di mo* 
neta fogliono fpedire delle perfone nel- 
le fiere di Salerno , di Averfa e di al- 
tri luoghi vicini per procurar moneta in 
ifcambio di polizze ; ed arrivano a 
pagare fino il cinque , il fei,e più a 
miglia jo per chi vuole cambiar mo- 
neta con carta : * febbene un tale abufo 
da poco tempo in qua fi è abolito in 
alcuni banchi, p:r tema di perdere il 
danaro nelle fiere . Nelle provincie 
1 oro non fi vede affatto , ma anche 
. l'argento è divenuto raro a fegno,che 
ì pagamenti, benché di fomme grafie , fi 
fanno per lo più con monete di rame : e 
ciò reca imbarazzo fommo,e frequenti 
diftìdj fra le perfone. La qualcofa nel- 
la capitale fteffa,ove fuol efler fempre 
più ricchezza, fi comincia con fomma 
meraviglia a foffrire. Di fatti nel paf- 
fato anno vi fu una gran controversi 
tra /' arrenò amento della farinaio, £ ap- 
paltatore della panizazione, perchè quei? 

ul. 
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ultimo pagava il cfozio della farina , 
. the immetteva in Napoli ,femp|re eoa 
moneta di rame . I diffidi fi ribalda- 
rono a fegno, che fe ne fece unaftre* 
pitofa lite nella Camera Reale , dalla 
quale ad agofto del 178^ fi ordinò : 
ehe le fomme di quattro ducati ingiù 
folfe lecito di pagarle con moneta di 
rame , le fomme maggiori colla mo* 
neta nobile . Sentenza giufta e degna 
di quei fav) magiftrati ; ma non fi 
ebbe in mira , che ciò prò v veniva dal* 
la fcarfezza delle monete d'oro e d'ar- 
gento , la quale fe adderà più avanti, 
non fi poffono mai efeguìre tali ordi- 
ni : oltre che il decreto fteflb offre 
una via a contro venirlo , poiché può 
f appaltatore dividere la fua farina, ed 
immetterla in diverfe volte in tanta 
quantità , che il dazio importi meno 
di quattro ducati y e così pagar fem* 
pre moneta di rame. 
Riflefij- Tutte quelle cofe fono fegni eviden* 
f**h ti, che fia mancata aflaiflìmo la mone* 
tlS* » nobile , e che fia ufeita foori . Ni 
étitit'M* quefto denaro ufeito ritorna così faciV 

men- 
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mente ; poiché eftraendolo fi è guada- 
gnato , e nel ritirarlo da' luoghi ftra* 
nieri fi dovrebbe pagare non folo l'equi* 
valente , ma l' aggi ancora . Ol- 
tracciò le monete noftre in maggior 
parte oggi fono ftate liquefatte in diverfe 
zecche , ed altre non fono pili in Italia, 
ma per ragion di traffico fono an- 
date altrove . E' l'Italia piena di por- 
ti, di fiumi, e di commercio sì inter- 
no , che efterno . Confina colla Fran- 
cia , colla Germai3Ìa, cogli Svizzeri ; 
ed è foggetta in parte a molti princi- 
v pi efteri , e molto ancora vi pofìèggo- 
no baroni ftranieri . Il fito fa , che vi 
traffichino fempre molti foreftieri , i 
quali ne prendono tutto ciò , che loro 
gradifce, o che rechi profitto . 1 Ge- 
novefi , i Veneziani , i Livornefi van- 
no per tutto il levante, pel ponente, 
e per altri rimoti luoghi comprando de* 
prodotti a fin di trafportarli in Italia; 
La qual cofa produce i*n giro di mo- 
nete incredibile ; e quelle che fono for- 
ti, o fia più preziofe, fono le prime z 
fuggire ne' paefi lontani . - > . r , . , 

T ~ 
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So 

t» /faté Le noftre monete vantaggiofe fomen- 
éeiu tano Tempre il commercio paflìvo , ed 
n*té ?iì- impedifcono V efportazione de' prodotti 
meni*prti nazionali . Ogni foreftiere , che man- 

fi di noi ^ v | e c J cnate . c J e | p rtzzo di 

ti commer. 1 ir i • 

eioptffivo. efle non cura prendertene • altre merci , 
noftre , ma piuttofto s'impegna .tirarne 
moneta effettiva : poiché quefta ak 
più lucro delle mercanzie, ed è un ne- 
gozio più facile, e più ficuro, che quel- 
lo de* generi . I mercatanti nazionali 
dovendo mandare ne' luoghi ftranieri 
(ianaro , non lo fpedifeono con lettere 
di cambio , ma piuttofto coli' effettiva 
moneta ; la quale torna loro più con- 
to per l'aggio , che va in beneficio di 
efli particolarmente . Ed eflendo eglino 
debitori degli negozianti ftranieri non 
s'induftriano di pagare il loro debito con 
altri generi , ma trovano maggior van- 
taggio di pagarlo in moneta, che mandata 
colà da a elfi più lucro di quel , che 

, . avrebbero con un altro negozio. Ecco 
dunque , che T efportazione deprodotti 
nazionali viene inceppata , e impedita 
dalla moneta ; onde fi alimenterà fem- 

pre un commercio palfivo con decapi- 
to 
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Si 

to immenfo della nazione , di forte , 
che perdendo continuamente nel coni-» 
mercio delle monete fi ridurrà in mi-» 
fere circoftanze , nelle quali reitera fen- 
za traffico , e priva quafi d' oro , e 
di argento . Di fatti fe fi vuol confi- 
derai: nel 1787 finirono quafi tutti 
gli flati d'Italia di fare V alzamento 
delle loro monete , e giudo da queli* 
anno in quà il noftro commercio e cq- 
mmciò miferamente a decadere fenza 
cacciar fuori più prodotti nazionali , e 
foffrendo continua immiffione di derra- 
te ftraniere ; al che il vantaggio dèi* 
la noftra moneta ha contribuito nori 
poco . 

Pria di paflàre oltre mi piace far Difir/ki 
conofeere un grandiffimo difordine , che r ,e f enti 
foffriamo ne'cambj della piazza di Na- / m ™* . 7 
poli : giacché quefto è un articolo affai 
importante y che forma la bafe , su 
cui fta appoggiato tutto il commercio 
delle nazioni . H cambio altro non è, 
fe non la permutazione del denaro af- 
fente col prefente. Con una lettera di 
cambio io efiggo qu v i il denaro , che 
tengo in Genova, in Parigi , in Lon- 

F dr* 
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dra 8cc. ; o vero pagandolo qui , lo 
mando con un foglio in qualunque lon- 
tano paefe . Ciò li fa ragguagliando le 
monete degli flati ftranieri colle patrie, 
come per efempio 100 feudi romani fi 
Jianno con 125 ducati napoletani : e 
quefto è volgarmente detto il cambio 
alla pari • Tal computo é in generale 
la regola dei cambio: ma fi alza, e fi 
abbaffa a mifura, che vi fono maggio* 
•ri , o minori offerte di lettere dicane 
bio . Si tengono a tal uopo in ogni 
fettimana le feffioni nella borfa fra più 
mercatanti . Cofloro avendo fotto gli 
occhi la fomma del denaro , che fi vuol 
rimettere in una piazza ftraniera , e 
quello che fi vuol tirare di ì\ -, Affa- 
no il cambio per quella fettimana ; il 
*juale farà più alto, o più ballo , a pro- 
porzione, che la fomma de' primi fia 
fuperiore, o inferiore di quella de' fe* 
condi . Quindi il cambio varia ogni 
fettimana a tenore delle richiefte,e tal 
variazione alle volte in unmefe,odue, 
giunge con alcune piazze ad efferefino 
a 4, e 5 per cento • Sebbene il cam- 
bio fia cosi vario fempre > e incollante; 

non- 

\ 
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nondimeno la norma , che lo regola, 
non fi muta mai poiché la pari , su 
di cui fi fa il computo , è fempre la 
fteffa . 

Quefta pari, che da legge al cambio, *«"«*. 
altro non è, fe non il giudo equi va- 
lente delle monete nazionali colle fo- 
reftiere ; cioè di due diverfe quantità 
di monete , le quali debbono conte- 
nere T ifteflb pefo di ^ metallo puro , 
All'incontro le pari di Napoli con buo* 
na parte dellq piazze ftraniere furono 
fiflate anticamente da moltiffimi anni 
addietro , in tempo che le monete no* 
ftre erano a livello di quelle degli al- 
tri ftàti. Or poiché tutte le altre na* 
zioni hanno fatto da pochi anni in qui 
l'alzamento della loro moneta , e la 
noftra è rimafta nello ftato antico con 
effere più vantaggiofà ; fi vede bene, 
che le pari non dovrebbero eiTere piij 
le ftefTè , ma molto minori , Se le 
monete francefi per efempio coir ulti- 
mo alzamento fatto cola foflèro dimi- 
nuite del 3 per cento ; la pari colli 
piazze di Francia dovrebbe sbaflarfi an- 
che del 3 per cento . Altrimenti rima- 

F z nen. 
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nendò allo fteflb flato di prima viene 
un danno confiderabiliffimo alla nazio* 
ne ; cioè in ogni cento ducati fe ne 
perdono 3 di cambio . E poiché iti 
ogni anno tra i francefi e noi vi fuol 
eflere,fra efito ed introito di derrate, 
il commercio di circa cinque milioni 
di ducati , fecondo il bilancio eftrattp 
dai libri della nqftra dogana, (1) ; cosi 
perderemo nel cambio (blamente eoa 
quella nazione cencinquantamiU du- 
cati in ogni anno , Dello lìeflò modo 
avverrà coli' Olanda, coli' Inghilterra > 
colla Spagna , e qon tutte le altre ; 
onde immenfe fomme verrà a perdere 
lo ftato in qiafcun anno per ragionp 
del cambio, L'efpediente , che fi ufa 
nella noftra borfa , è di vedere , come 
fiffano le piazze ftrauiere il cambio con 
noi, e qu^l valuta danno fra loro alle 
monete. Quelle fono regole fallaci, 1q 
quali non poflono far conolcefe a noi, 
che fiam lontani da quelle nazioni, e 

non fappiamo U debito e il credito fra 

di 

r- 

-, 1 m .1 1 mmm ■ ■ i ■ ■ — » 

(1) V. La deferizione delle Sicilie fatti* 
dall'Avvocato Galanti in fine del ILvolume , 
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i loro ignorando anche altre circoftan- 
ze , che .variano talvolta il cambio ; 
non poflbna , dico , far conofcere a noi 
rintrinfeco della loro moneta. All'in- 
contro faremo fempre in difordine , e 
ci guideremo ciecamente, per nonefler- 
ci tra di noi un raagiftrato, o il pre- 
fidente della zecca, il quale abbia cura 
di fare in ogni anno i faggi della mo- 
neta degli Itati ftranieri , ed oflervare, 
fe avanzi, o diminuifca di valore ; onde 
regolar poi la noftra , ed anche il fi- 
ftema de'cambj. 



Z6 

c a p o ri. 

La mancanza della moneta dijlrugge it 
commercio • Riflejftoni fullo /lata 
attuale del noftro commercio y 
fulle affife, e fulle voci. 

tuntji$ ✓continuando lanoflra moneta d'oro 
dfifr e d'argento a efTere forte, e più 
fezzaddia vantaggiofa di quella degli altri flati , 
"offerti continuerà l'induftria dei cambi/li , e 
mSfcUh. de' cambiamonete , i quali n' eftrarran- 
no, fintantoché ve ne farà . Il che fra 
non molto tempo ridurrà la nazione 
interamence efaurita di moneta nobile, 
o in iftato, che affai poco ve ne riman- 
ga . Non fi può immaginare > quanto 
fiano fatali fimili circoftanze , e quan- 
ta rovina , e miferia apportino . Senza 
andar tanto lontano da noi , quello fa- 
nello efempio ce l'offre la floria di Si- 
cilia, Cominciò quel regno fin dal fe- 
colo XIV fotto i re Lodovico e Fede- 
rico III a foffrire grandi calamità per 
le difcordie inteftine de' conti diChia- 
romonte , Palici , Miftretta, e di al- 
tri baroni , i quali vennero a guerre 

v * ci* 
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civili fra di loro , e fi rendettero pa- 
droni di quafi tutta l'ifola (i) : per cui 
le ricchezze dello itato, e le rendite fi 
videro fenfibilmente fce mate (2). Crebbe- 
ro le miferie nel fecolo XV ; e fi 
trovò quel regno povero all' intutto di 
denaro , di forte, che tutti ipagamen- 
ti per penuria d* oro, e di argento , fi 
facevano generalmente colle più tenui 
monete di raiue, cioè coi piccioli , che 
equivalgono a due calli de' noftri . Con- 
tinui erano i romori fra i contraenti t 
e frequenti difcordie udivanfi , le quali 
giunfero a tanto , che il governo fu 
obbligato di fare un bando penale , con 
ci^i ordinò ; che i pagamenti fi facet 
feio di tre quarti di moneta d' oro , o 
di argento , e di una quarta parte di 
piccioli , Fu quella legge un rime- 
dio affai 'peggio del male , e pro- 
duffe maggiori difturbi . Imperciocché 
fomma era la fcar ezza dell' oro, e dell' 
argento; e non potevafi affatto efegui- 

F 4 re 

(1 ) Fazzello de rebus ficults deca L,cap.^ 9 
(2) MongìTore privilig. ecclej. panar /». 
pag. 186. a ipo# 
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re il nuovo editto . Per la qual cofa 
gli ordini tutti del regno radunati in 
parlamento nell'anno 1457 f ur °no co» 
fretti di ricorrere al re Alfonfo d'Ara- 
gona , e dimandarono per grazia la ri- 
Vocazione di quel bando ; giacche il 
regno era allora tanto efaufto , che ap- 
pena vi fi trovavano i foli piccioli *Fu 
rivocato di fatti, e fi ottenne il per* 
meflb di continuare a fare i pagamen- 
ti nel miglior modo , che riufciva , e 
con quella fpecie di denaro , che fi 
poteva avere (1)» Le defcrizioni , che 
ci fanno gli fiorici di quei tempi , 
(vegliano un orrore indicibile preffo 
chiunque , e ci rapprefentano lo flato 
il più calamitose tragico , che poflà 
mai vederfi : poiché per la fcarfezza 
della moneta ivi tutto mancava , ed 
in ogni banda fi fentivano i funefti ef- 
fetti della miferia^e della povertà. 
u far. Quando uno flato perde la fua mo» 
w^flUneta è come un artefice , che nell' 
%no jtato eftrema indigenza vende gf iftrumenti 

deir 



(1) V. capitala refni Sicìii* tom. ipag. 
4QO cap. 530. 



dell'arte fua . Allora «gli è per km»*****/" 
pre rovinato; non avendo denaro per^,^, 
ricomprare i ferri, nè ferri per acqui- indòtti* 
ftare col fuo travaglio il denaro. CosV^^ 
la nazione non può rimetterfi, poiché 
fenza denaro non han corfo le indu- 
ftrie , nè fi producono le manifatture. 
Golia moneta unicamente fi foftiene,e 
fi promuove il commercio in uno fiato. 
Di fatti o fi vuol confiderare il dena- 
ro in mano di coloro , che pagano il 
lavorante , il poflèflbre de' terreni , e 
tutti gii altri artefici; in tal cafo fe 
alcuno di effi manca di'moneta , e fofle 
per efempio il fabbricante de' panni , 
allora la manifattura refta impedita, c 
così il traffico incagliale fi perde . Se 
fi vuol confiderai nelle mani de' mer- 
catanti, che comprano le mercanzie già 
preparate , e fatte per trafportarfi altrove; 
coftoro fe non hanno denaro, fa d'uopo 
che fi abbaffi il valore delle mercanzie 
già deftinate alla vendita, e cosi la na- 
zione perde nel prezzo . Quindi per 
qualunque verfo fi confiderà , fempre 
il commercio 5' indebolire , e fi di- 
-ftrugge . 

Pret 
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Vna «f. Preflb di noi per far crollare ilcom- 

dio:reft<». mercio non è neceflario , che lo ltato 
d L arrivi a una feafibile fcarfezza di de* 

min*** )*• % t 

« noi h naro , ma appena che cominci a man* 
^Jf\™% carne una cena poca cjuantiù , fubito 
fnr.-bbeai i prodotti noftri, e le ìnduftrie cadran- 

'ZTtJf^ n0 * n una tota ^ e languidezza . Imper- 
mZZ>*s ciocché le noftre ricchezze non fervo- 
no folamente per alimentare il com- 
mercio , le manifatture , ed il traffico, 
come avviene altrove: ma la maggior 
parte di effe è impiegata per foftener 
de' litigj nel foro, e gira fempre per 
le mani de' legali . Non vi è per fon a, 
che non abbia tre o quattro liti , per 
le quali non ifpenda la quarta parte , 
c forfè anche la meta dell 2 fje ren- 
dite , le quali applicate alle induftrie 
o ad altra cofa utile recherebbero van- 
taggio al poflelfore , ed allo flato . Le 
liti all'incontro non fanno altro, che 
moltiplicare la ricchezza ideale , ma 
feemano la mie : perchè mille ducati 
pretefi da uno , e non pagati da un' 
altro appajono duemila ; vantandoli 
egualmente di averli non meno chi gli 
afpetta tra breve y che chi fenza ficu- 
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rezza gli ha .Quindi il tribunale predò 
di noi dà il principal movimento alle 
ricchezze, e fa forgere ogni di nuove 
famiglie . I litigj non folo non gene* 
rano quiete; ma danno un torbido im- 
petuofiffimo agli averi > come quelli , 
che in vece di far godere tranquilla- 
mente le ricchezze da* poffedenti , li 
rendono Tempre incerti del '^dominio , 
e quali fofpefi : onde talvolta per af- 
fiorarle fi efpon£ono volentieri a giu- 
dizj , a efami , a revifioni , e a tut- 
te le altre lungherie , che trovanft 
introdotte dalla gente del foro . Si 
rende in tal modo amariflìma e cruc- 
ciofa la vita , e confumafi un tem- 
po , ed una applicazione , la qua- 
le potrebbe elfer lucrofiffima , fe tutta 
fi confecralfe a moltiplicare la vera 

Juantitk delle ricchezze > non a fod- 
isfare gì' infani capricci de' liti- 
ganti. ' 

Tal difordine provviene pre(To di noi 
da pih caufe , le quali mi piace di bre* di tiè 
vemente accennarle . i. L'indole della na- 
zione è portata eftremamente a litiga- 
re 
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re ; onde fi vede fpeffiffimo , che pa* 
recchi con piacere profondono non fo- 
lamente tutte le loro foitanze in ciò, 
ma giungono fin anche per foftenere 
una lunga lite ad abbandonare il pro- 
prio impiego . 2. Il tribunale oppreffo 
dalla {terminata folla de' litiganti fi è 
corrotto in modo , che i giudizj fon 
divenuti lunghiffimi ; e poca Scurezza 
hanno le convenzioni fcritte . 3. Per 
refiduo di un antica mal intefa legisla- 
zione approvata dall'ufo del foro , il 
denaro e fempre a difmifura vincolato 
prelfo di noi, e le poffeffioni affai fog- 
gette. Non vi è terreno, su cui non 
vi fieno ineftricabili inviluppi di cenfi, 
di fedecoMmeffi , di doti , di legittime, 
d'ipotechete di debiti anteriori . Quan- 
do il denaro, o le cofe non fono li- 
bere , non poffono impiegarti al traffico, 
nè venderfi , perchè neffuno è ficuro : 
e molte volte i nuovi padroni fono 
flati condannati di perdere tutto quel- 
lo , che hanno comprato , anche dopo 
efferfene paffati quaranta , cinquanta , 
e fino a cento anni , fenza darfi luo- 
go a prefcrizione veruna . Vi fono an« 

die 
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che delle alrte caufejle quali tralafcio 
per noa dilungarmi rroppo dal mio prò 
pofito . Dalle quali cole fi rileva chia- 
ramente , che di tutto il denaro della 
noftra nazione poca quantità è impie- 
gata pel commercio : onde fe la mo- 
neta a noi comincia in parte a man- 
care , cade il commercio non altrimen- 
te di quel,che avverrebbe in un'altro 
flato , quando la moneta fofle efaurita 
tutta. La decadenza del commercio tira 
con fe la decadenza degli attendamenti^ 
i quali fono poi obbligati di ricorrere 
allo sbaflamento degl' intere/fi , e tal- 
volta fi fon veduti mancare ancora: il 
che produce la miferia di tanti cittadi- 
ni , formando gli arreni amenti preflb 
di noi il fondo di molte famiglie par- 
ticolari , e di parecchie rendite della 
corte parimente. 

Or poiché il difeorfo mi ha portato //^^ 
a ragionare del noftro commercio, pria impedito. 
di ^affare altrove dirò alcune poche »J*fl* 
cofe , che a elfo riguardano y ed al^/ ™y?,-„ 
fuo miglioramento. Non vi ha dubbio «wtu 
che il commercio e l'agricoltura fieno 
concatenate fra loro ia guifa tale , 

che 
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che ciafcuno è effetto infieme, $ cagic^ 
ne dell'altro : poiché il traffico viene 
dall'abbondanza de' generi fuperflui ; q 
ouefta dall'agricoltura, la quale accre- 
fciuta fommioilha maggior quantità di 
prodotti , e di derrate , Nel noftro re- 
gno alcune provincie fono coltivate a 
meraviglia , ma altre in maggior par- 
te hanno poca coltivazione ; ed alcuni 
fiti fono quafi interamente deferti . Ciò 
dipende prima dal fiftema feudalesche 
nelle provincie opprime la libertk de* 
cittadini con tanti dritti , proibizioni, 
e ferviti*, La feconda caufa , eh* è la 
pili principale , è la diftribuzione de 
dazj, i quali preffo di noi non fono 
fmoderati , ma premono (proporziona- 
tamente , cioè certi luoghi pili , ed 
altri affai meno : ed in forza di certi 
vecchi privilegi mal intefi talvolta i ric- 
chi (offrono poco pefo , che viene a 
cader poi fulla gente bifognofa, ed utile 
allo flato. Nella capitale, dove fi po- 
trebbe pagare piì* per e Aere lo (colo di 
tutte le ricchezze nazionali , vi fono 
franchigie, e pagafi molto meno delle 
provincie • Un limile difordine fi fofc 

fri» 
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friva nel regno di Sicilia , ed occupò 
per molto tempo l'avvedutezza del iì- 
gnor marchefeSimonetti. Queflo noftro 
giudiziofiflìmo magiitrato mandato dal 
Re per Confulore della monarchia in 
quel regno,fi accorfe della cattiva diftribu- 
zione depefi pubblici, che quivi cade- 
vano per lo più fopra i poveri , e poco 
su i ricchi ed i facoltofi : del che pre- 
vedendo le fatali confeguenze propofe 
un nuovo piano di cenfimento , col 
quale allibrandoli tutti i beni fenza cre- 
fcere punto le impofizioni, ognuno pa- 
gava a tenore delle fue ricchezze ; e 
così i poveri venivano sgravati . Fu 
combattuto il piano da tutti i ricchi, 
e gran {ignori della Sicilia , ma fu 
malgrado le loro oppofizioni approvato 
dal Re. Se le cofe fi trovaflero colà 
nello (tato , come fon defcritte in quel 
piano , e fe verrà efeguita l'operazione 
nelle vere, e proprie maniere ; dovrebbe 
riforgere la Sicilia dalle piaghe, da cui 
è afflitta, e ritornare all'antico fplen- 
dorè ■ E' fuori di dubbio , che i dazj 
malamente diftribuiti fraftornano Tau* 
mento della popolazione .ed il progre fio 

dell' 
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dell'agricoltura; onde il commercio non 
(ara, che uno fpettro,o un'ombra vana. 
Mh af. ]j n * a [ tra rifjeflìone convien fare fui 

noftro commercio, ed é per quel, che 
concerne alle /^/i', ed alle wr/;le quali 
regolano preifo" di noi tutti i contratti 
di compra, e di vendita . V affi fa é voce 
normanna, e fignifica il prezzo fiiTo , 
che s'impone dai governo fopra dege- 
neri . Moltiffime merci anche delle più 
necelfarie non hanno fra di noi tal re- 
golamento di prezzo , come fono le 
frutta fecche , il verdume, le carni di 
agnello, i polli, l'erbe, le fuola , le y 

(>elli, i carboni, la farina, le legna , 
'uova, le tele, i furbetti , ed infinite 
altre . In quefte non nafce mai vacil- 
lamento di prezzi, monopolio , o ag- 
gravio. Anzi febbene alcune di taicofe 
non fi fanno qui , e fon foggette talo- 
ra a grandi vicilfitudini; pur li offerva, 
che mentre i paefi convicini ne penu- 
riano , noi ' ne abbiamo competente 
provvigione. Alcuni altri generi poi fi 
regolano zoYC ajjif a \ ma elTa altro uti- 
le non reca, fe non quello di appaga- 
re le ftcalide menti della vili/Ema ple- 
be, 
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be , giacché generalmente fi trafgredi- 
fce per avere roba migliore ; e ferve 
| ancora a dar foftentamento a molti in- 

feriori uffiziali , i quali guadagnano, 
• permettendo di farla violare . Quindi 
non cefferò mai di lodare il noftro 
egregio fignor D. Domenico di Gen- 
\ naro , il quale in quel fuo giudizio- 

I filfimo libro dell' annona propofe l'abo* 

1 lizione delle ajjij come contrarie alla 

I libertà, ed alla abbondanza . Solamente 

ftimerei , fe è permelfo a ciafcuno 
! dire il proprio fentimento, di prefiggere 

I qualche modificazione a quel pia- 

| no di annona riguardo il grano, e la 

farina • Poiché mi fembra quello un 
l genere molto delicato , il quale per 

efperienza generale di tutte le nazioni 
fi riduce fempre in mano di tre, o quat- 
tro folamente ; e coftoro non avendo 
legge alcuna polfono unirfi , e far de* 
I monopolj : la qual cofa ognun vede 

quanto danno potrebbe arrecare , effondo 
il frumento colà di prima nece(Tità,la 
1 di cui mancanza anche momentanea 

i produce romori nel popolo , e fedizioni. 

Quefto argomento del libero commer- 

G QÌQ 
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ciò de' grani è affai importante , ed 
ha occupato più tempo gi' ingegni di 
diverfi valenti economici, fra i quali 
in Francia fi diftinfe tanto un noltro 
paefano il Configliere Galiani col fuo 
libro intitolato dialogues fur te com- 
merce dcs bleds, 
Veiu voci Un' altra fpecie di prezzo abbiamo, 
il quale ha legge per tutto il regno j 
e chiamafi voce , che è prezzo filfo , 
ma non forzofo . Ufafi quello ne' pili 
ricchi generi , che produce la nollr* 
nazione, cioè nell'olio, nelle fete , nel 
grano, nel cacio, ed altro. Non fi può 
con parole efprimere T utilità della voce* 
Ella ferve di norma a tutti i con trat- 
ti , ne' quali fpontaneamente duehanna 
convenuto di ilare al prezzo della voce ; 
c cosi è mifta la libertà di contrarre 
alla neceffirì di una regola fifla , e la, 
forza la fa la libera convenzione , non 
la legge della voce, A queft 1 iftituzio* 
ne noi dobbiamo tutto il giro del no* 
ftro commercio, il quale dovendoti fare i 
quafi fenza moneta , .p rchè il regna 
noftro di quella è flato fempre poco 
abbondante, fenza la voce non lì potreb* 
be raggirare ♦ All' incontro non vi ^ 

bel» 
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Bella invenzione , che col tratto del 
tempo non fi guafti , e rechi maggior 
danno di quel, che prima recava di uti- 
le . Ora veggo con fommo difpiacere , 
che le voci da pochi anni in quk x o 
fia per malizia di chi le fa,o per ne- 
gligenza de' magiftrati provinciali che 
vi prefeggono , o per altra caufa, han- 
no prodotto grandillìmo danno ; ed il 
commercio ha (offerto la più perniciosi 
fcoffa , che abbia mai avuta ♦ Per la 
mala fede di coloro , che ftabilifcono 
le vocìi $ quefti fono per lo più ime- 
defimi poffeflbri, che fan comparire fpeffo 
de' prezzi fimulati per formarla più al- 
ta ) è bifognato ricorrere a metodi nuo- 
vi , far rivedere da' tribunali maggiori 
le loro valutazioni con riformarle , far 
proceffi , e liti , e perdere tanto tem- 
po . Quindi fon furte incertezze, e qui- 
ftioni legali nel fenfb de' contratti ; 
controverse tra la voce fatta , e la ri- 
formata ; ed altre importanti dub- 
biezze. Per le quali cofe fi è veduta 
conformo feorno , continua malafede, 
che ha prodotte nuove malizie , con- 
tratti trai commettenti e i loro com- 
✓ G 2 mef- 
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medi, incaglio del commercio , e rovina, 
tonfi- Efempio di tutto ciò é la provincia 
/"/««.di Lecce , la quale ora è nella più 

dei le voci , «r • i i > r 

w^//* grande milena y quandoché prima era 
vhem jiila più doviziofi del regno . Il che a 
Ut9% parer mio provviene dal difordine dei. 
le voci , che da pochi anni in qui * 
fi fon fatte in Gallipoli , e fpecial- 
ìnente da quella del 1787 ; la qua- 
le fu molto alterata , e non fu di- 
minuita : per cui buona parte dell'olio 
raccolto in quell' anno fta ancora nelle 
conferve oziofo, fenza eflere lifcito fuo* 
ri . Anticamente le voci fi tacevano 
ivi a dovere 2 ma dal 1764 comin- 
ciò a ufarfi qualche malizia; onde d'al- 
lora fu obbligata a rivederle la Camera 
della Sommaria , che ordinariamente 
le moderava . Da poca tempo in qui; 
alcuni han creduto un male quello di 
diminuire troppo le voci fatte / e da cià 
è derivato lempre un prezzo alto % 
che ha rovinatoli commercio dell'olio , 
Quello è l'unico e ricco prodotto di 
quella provincia , fopra cui fta ap- 
poggiata ancora la ricchezza di tutto il 
relto del regno per la grande efporta* 

zio- 



)igitized by Google 



101 

zione , che fe ne fa ne' luoghi ftranie- 
ri». Per raccoglierlo dalla terra i Lec- 
cefi non hanno avuto mai denaro fuf- 
ficiente : ficché i mercanti napoleta- 
ni y ed i facoltofi di altre provincia 
han loro fomminiftrato Tempre del- 
le grandi fomme di moneta mol- 
to tempo prima della raccolta ; e ciò 
dicevafi anticipare alla voce . Da due 
anni in qua ( come ho detto ) che le 
vari per malizia fi fono fatte con al- 
terazione , nè fi fono riformate al giu- 
fto dovere ; Qgnuno fi è guardato di 
anticipar più denaro , per non foggia- 
cere a tante perdite . In tal modo 
quella provincia è rimafta priva di aju- 
to , ed è caduta in una terribile mi- 
feria. All'incontro per avere qualche 
fuffidio i Leccefi fon ricorfi a un al- 
tro efpediente più calamitofo : cioè di 
prender denaro a cambio, facendo un giro 
perpetuo di lettere di cambio fra Lec- 
ce, e Napoli ; e pagando un interefle 
continuo , che foftre il denaro coman- 
dare e ritornare , il quale in ogni anno 
monta al 40. circa per cento • Ciò ha 
prodotto una rovina maggiore con di- 

G 3 fere- 
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fcreditare miframente auclla piazza f 
ove fi fono intefi de 1 fallimenti , che 
han portata la perdita di circa 200000 
ducati in Lecce folamente , oltre di 
quella ne' luoghi interni della provin- 
cia. Quindi fi fon meffi in cautela i 
napoletani negozianti (ch'è un altro ma- 
le pei Leccefi) e cominciano ora a ritirare 
i loro capitali, fenza voler più dai e de- 
naro a cambio per Lecce. In un s\ fatto 
giro di disgraziati malanni molti vi 
han perduto direttamente , e per via 
indiretta ; ma neffuno ha procurato 
d' indagarne la ragione • Pochi anni in- 
dietro fuvvi chi credè men male to- 
gliere per fempre in tutto le voci . Tal 
configlio , che in altri tempi farebbe 
fembrato precipitofo non meno che im- 
prudente , forfè ora farebbe utile : giac- 
ché fe prima recava vantaggio un tal 
metodo , ora che è corrotto non so per 
qual fato , divenendo pieno di liti e 
d'inganni ; forfè coli' abolirlo fi rimet- 
terebbe il commercio alla fua priftina 
floridezza , e ricupererebbe quella bella 
e neceffaria libertà, che é l'anima de f * 
contratti > e della buona fede . 

CA- 
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CAPO III. 

Della necejjtti di un alzamento , e df 
varj modiy come può farfi. 



SE mai continuale la noftra moneta Q**** 
ad effere co 1 vantaggiofa , come l * m * m 
attualmente è, le nazioni ftraniere fa- pr'tM non 



ranno Tempre per mezzo di effe degl'^w^j 
immenfi guadagni a danno dello flato. 
Da picciola variazione nafce lucro gran- **t io ft* a 
diffimo y che va in mano dei mercan-,,/ 
ti, e deToreftieri , i quali ne fanno un ri %uhat * 
capo d'induftria. La coftituzione poli- * 
tica delle nazioni europee non ha fa- • 
puto ritrovare un rimedio ; onde evi- 
tare il furto, che un regno viene a 
fare z un altro , quante volte il va- 
lore delle monete non fi uguagliaffe efat* 
tamente fra loro . In Italia i Genovefi 
hanno avuto fempre un occhio fino fo- 
pra ciò, ed efli fono i primi ad accor- 
gerà del vantaggio , che avranno le 
jnonete di uno (iato ; onde ne tirano 
di Ih quante più ne poffono , e le man- 
dano in altri luogi , ove Cono valutate 
più: e cosi fanno negozio fopradiefle, 

G 4 cov 
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come fe foffero generi • Vi fono de' 
mercanti in Genova , i quali fi han 
guadagnato più milioni fenza fare al- 
tro negozio, che quello ; or facendoli 
venire delle doble di Spagna , ora le 
lisbonine di Portogallo , ed ora altre , 
come meglio loro tornava conto : nel 
qual giro fono entrate oggi anche le 
once di Napoli . Il guadagno che fi fa, 
é a danno di quello lbto, di cui fono 
le monete ; le quali venendo valutate 
nel proprio paefe meno di quel che 
conviene , trafpjrtate fuori crefcono di 
prezzo. 

Efrmpio Nel fecolo paffato i Genovefi infie* 

% T G<»+ me con a * tre naz ioni , profittando dell' 
vtft. imperizia de'Turchi , portarono in quell' 
impero alcune monete dette afpri ; i 
quali febbene avevano molta lega, ed 
erano di troppo baffo metallo , pare- 
vano nondimeno più belli e più lucen- 
ti degli ordinarj : onde erano prefi con 
fommo gradimento . In un tratto lo 
flato del Gran Signore fu riempito del- 
le nuove monete , e V ignoranza de* 
Turchi lafciò correrle per un pezzo fen- 
za avvertirfene . Ma poi avvedutifene 

le 
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te vietarono ; 6 della perdita , che a 
un di predò fommarono poter aver fat- 
ta lo ltato , fi rifecero fequeftrando, ed 
occupando altrettanta quantità di mer- 
ci , e di baftimenti , che potettero avere 
in mano , de' mercanti di quella na- 
zione , che avea fatto il fraudolente 
commercio é Rifoluzione barbara e de* 
gna degli Ottomani; ma che ha un fon- 
do di ragione e di equità , la quale 
non comporta, che uno flato divenga 
ricco a danno di un altro » Se mai le 
fignorie criftiane , da cui dipendeano 
que' mercanti , aveflero avuta altret- 
tanta premura pei fudditi loro, quanta 
ne avea il Turco pel fuo ftato; avreb- 
bero fatto rifar loro il danno da'quei 
concittadini , che aveano guadagnato 
fulle monete • Ma quella cognizione 
non fi può mai prendere sfattamente, 
nè mai fi potrà fapere il precifo gua» 
dagno de'Jmercanti ; onde tali giuftizie 
violente fono proprie de turchi, aquali 
meritano di eflere abbandonate. 

Per impedir dunque tanto danno alla ^ve- 
nazione è neceffario l'alzamento della Ml 

TtientQ.ijpi 

no- 
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n one dei noftra moneta, e ridurla al livello del» 
TJtifwhA* ftraniere, cioè di quelle degli flati 
h ««/^d'Italia , le quali fono un poco più 
alte delle altre nazioni di Europa a 
f uci!s di caufa del minor commercio , che è in 

'TétUéiL ( l ue ^ a no ^ ra regione . Anzi il Broggia 
era di fentimento , che fi dovrebbe la 
noftra anche alzare un poco più di 
quella di alcuni flati italiani , in modo, 
che a noi torni piuttofto conto f im- 
miffione , che l' effrazione di eflà . Le 
ragioni , che T induceano a ciò , era- 
no diverte . i. Napoli è d' inferio- 
re commercio rifpetto a Venezia , 
Genova , e Livorno . E perchè le cofe 
foreftiere valgono meno nelle piazze 
di maggiore commercio ; quindi co* 
fteranno più in Napoli , che in quei 
luoghi .• e per confeguenza collo fteflò 
ragguaglio dev' effer valutata più la 
noftra moneta di quella di Genova, di 
'Venezia , e di Livorno • 2. Il noftro 
regno è affai vago delle cofe ftranie- 
re , ed a caufa dello ftraordinario luffa 
riceve , tanto in generi che in mani- 
fatture , dagli efteri più di quello , 
che per natura dovrebbe ricevere . L'ef- 
fe* 
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fere all' incontro la noftra moneta va- »- 
lutata egualmente a Quella degli ftranie- 
ri , anima Tempre tal commercio paf- 
fivo ; giacché tornando conto d' im- 
mettere robe fenza neffuna perdita , le 
manifatture ftraniere vengono a coftar 

foco , e forfè meno delle nazionali, 
e quali così vengono totalmente ab- 
bandonate . Quefte ed altre fimili ra- 
gioni raccolfe con fomma avvedutezza 
il noftro giudiziofiffimo Broggia (i) ; 
onde foftenne , che la moneta del re- 
gno di Napoli dovrebbe eflere anche 
un poco più alta di quella di alcuni 
flati d'Italia , che hanno commercio 
più eftefo. Comunque fia tal ferimen- 
to , io non entro ora a decidervi. So- 
lamente conchiudo efler neceflario l'al- 
zare la moneta , giacche è ìimafta di 
un prezzo più ballò . Il che tanto é 
più neceflario , in quanto che la mo* 
neta di rame fi è alzata il 30 per cen- 
to nell' ultima monetazione fatta dal 
I75<* a quefta parte ; onde recando 
ora la moneta nobile nello fteflb pie- 
di* 



(1) Trattato delle monete &c* cap. i& 
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de , farebbe fuori di proporzione col 
rame . In fecondo luogo è neceflaria 
anche, P alzamento , perchè i metalli 
d' oro e d'argento oggi fi fono inca- 
riti più di quel, che colmavano prima; 
e volendoli coniare nuove monete col- 
lo fteflb pcfj , e bont N a , non corrif- 
ponde più al prezzò de' metalli- 
co^ di Ma veniamo ora a parlare delle ma- 

{ZneitT. n * ere > c h e fi fono ufate dalle nazioni 
per far l'alzamento . Tre fono i modi; 
cioè a dire il merco, la nuova conia- 
ta , ed il femplice editto de' prezzi 
delle monete , che volgarmente dicefi 
nuova tariffa , o grida. La prima ma- 
niera fi u>ò negli antichi tempi ; onde 
fi veggono fovente molte monete an- 
tiche con merchi nel mezzo . Quefta 
mutazione di merco , o conio fi faceva 
Angolarmente da que' principiai quali 
per rifparmiar la fpefa del nuovo conio* 
mercavano le monete de' loro antecef- 
fori, o pure le ftraniere, e le faceva- 
no correre per proprie . Ma per- 
chè tali merchi s'imitano facilmen- 
te y dividendofi il guadagno della mu- 
tazion della moneta tra .la zecca e i 

pri- 
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La feconda maniera della nuova co- s*"** 
niata fi é coftumata in qualche luogoj^^^j 
ma ha con fe molti incomodi,. e fvan- coniata 
taggi . Primieramente fi perde molta dMn9 f g * 
fpefa col ritirare le vecchie monete , 
e fare le nuove : ed ognun sa, quan- 
to importano in tali operazioni le 
fpefe di zecca . In fecondo luogo quel- 
le monete , che fi trovano logorate, 
e diftrutte dall' ufo , tolgono il profit- 
to dell'alzamento , il quale è minora- 
to dalla necelfiù di dover riempiere 
quel mancante metallo onde la zecca 
dee rifondervi non poco del fuo . Fi- 
nalmente fi lafcia il commercio per 
molto tempo interrotto, e rapprefo nel 
difturbo della mutazione, confondendofi * 
ed agitandoli ogni cofa : ed in tale 
fconvolgimento non pochi profittano 
ancora del cambio delle monete nuove 
colle vecchie , le quali fono più pre- 
ziofe ; per cui prima di tornare alla 
zecca le raccolgono i foreftieri , e le 
mandano via. 

La terza maniera di alzar la mone- n ter%$ 
ta con editto è la migliore : poiché à>*o<ioh* 
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la più regolare , e non reca alcun in- 
comodo , nè fpefa di zecca . Con far 
formare il calcolo da uomini inten- 
denti di tale facoltà, ed il ragguaglio 
delle monete ftraniere, fi trova il vero e 
giufto valore di ciafcuna moneta; e cos\ 
fi forma la nuova tariffa ,o grida. Nel' 
noftro regno può ufarfi quefta maniera 
meglio, che in qualunque altro luogo: 
perchè le monete altrove fi trovano di- 
fperfe in mano de' particolari ; onde non 
fi p~ò prender conto del profitto , che 
su di effe dà l'alzamento . Ma preffo 
di noi, ove è la maggior parte del de- 
naro depofitata ne' banchi , potrebbe 
fare il Principe divenir fuo tutto il 
guadagno, ed impiegarlo per utile pub- 
blico a fare delle altre monete per ri- 
parare al difordine , che in effe fi fof- 
fre. E cosi fenza la fpefa di rifonder 
tutta la moneta , fi può acquiftare il 
giufto fiftema; e fi otterrebbe un ri- 
medio , che per averlo altre volte nel 
noftro regno è fiato neceffario di ricor- 
rere a' nuovi dazj, o aumentar qualche 
vecchia impofizione. Ma di ciò ne'due 
capi vegnenti fi parlerà più diffufamente* 
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CAPO IV. 

Si mo/ìra danno/o il conftglio di coloro^ 
che per alzar la moneta propongono 
di coniarla di nuovo y e 
peggiorarla di lega. 

NElle cofe politiche ordinaria- 'JjftSi. 
mente fi afcoltano le opinioni ve fi 
di quelli , che fi trovano innalzati iti pr p 9 e } 
alcune cariche; e coftoro o perchè poco no/iro*»*- 
intendono alcune particolari facoltà lon- 
tane dal lorò meftiere , o perchè allet- 
tati dai guadagno , che reca loro un' 
operazione fatta in un modo piuttofto 
che in un' altro , propongono talvol- 
ta alcuni efpedienti y i quali in vece 
di rimedio apporterebbero fenza dubbio 
precipizio, e rovina, Le grandi ed utili 
imprefe promoife , o configliate da ua 
favio miniftro di flato rare volte rie- 
scono, perchè fi guaftano nell' efecuzio- 
ne da' magiftrati inferiori . Ma quando 
Ja Divinità fa agli uomini il maggiore 
deYuoi doni ? dando loro un Principe 
di ftraordinaria fàpienza e fortezza , fi 
può fperare di vedere colle giulte e pro- 
prie 
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prie maniere tolti alcuni difordini , e 
migliorarli lo lìato . Nelle circoftanze 
attuali che la noftra moneta è vantag- 
giofa , alcuni hanno opinato , che lì 
dovrebbero di nuovo coniare le mone- 
te , e peggiorarle di lega . Sotto que- 
lle parole, diverfe cofe fi poflòno inten- 
dere, le quali io anderò divifando una 
per una ; inoltrando quanto fieno daa- 
nofi , e nocivi tali espedienti . 
Lanuorm Proponendofi di coniar di nuovo le 
n»Uts*e monet Q potrebbe intenderfi di fare una 
ftfcmùcon nuova coniata generale , cioè ritirarle 
H*** vecchie , fonderle , e zeccarne delle 
nuove con minor pefo, o bontà. Que-* 
fta operazione è difpendiofiflìma per le 
grandi fpefe di zecca, di conio, di ma- 
nifattori , di lucro de 1 magiftrati , di ufc 
fiziali fubalterni &c. : e vi vorrebbero 
molti milioni di ducati , come avven^ 
ne nel fecolo pallino, che fi fecepreffo 
di noi dal viceré marehefe del Carpio 
la general rifulà della moneta d'argen* 
to ; e fi fpefero in tutto circa quin- 
dici milioni di ducati, pei quali s'im- 
pofe allora il grave dazio delfale,che 
ancor oggi paghiamo . Oltracciò per 

far 



Digitized by Google 



rl 3 

far la nuova coniata , e ritirar le vec- 
chie monete vi fi richieggono più anni : 
nel qual tempo è una confufione ge- 
nerale nel commercio ; ed allora più 
che mai fi fa un induftria grande fra 
le nuove e le vecchie monete , prima 
che giungano a ritirarti dalla zecca , 
onde viene ai foreftieri e agli accorti 
cambifti un lucro immenfo in danno 
della nazione • Per la qual cofa le cir- 
coitanze noftre , che defiderano una 
medicina pronta, avrebbero in tal mo- 
do un tardo e difpendiofo rimedio, che 
farebbe peggiore del male ifteffo. fj/^f^ r 
Diranno forfè coftoro , che la loro */. 
idea non è di fare una rifu/a generale t e 

• • i « , . ° r te diminuì 

ritirando le vecchie monete ; ma fa- u dl p e f 0% 
cendo reftar le antiche fi conia(fero del- ********* 
le altre con accrefcervi la lega , o di- 
minuirle del folito pefo del metallo 
fino : e cosi ridurle al giufto livel- 
lo di quel, che dovrebbero eflere. Tal 
configlio è più nocivo, ed erroneo del 
primo : poiché girerebbero nel tempo 
fteifo,e colla fteffa valuta, monete più 
preziofe, e meno; cioè le vecchie, e le 
nuove . Ed ecco inciampati nel più 

H v graa 



• Digitized by 



H4 

gran difordine , che inai pofla eflèrvi, 
cioè nella fproporzione di monete del* 
lo fieno metallo . Quando in un paefc 
fono due generi di monete , l'una buo* 
na , e 1* altra cattiva ; viene un intoppo 
al .corfo della moneta , e la cattiva f* 
nafcondere , o mandar via la buona 
fempre , che vi fia la ftefla quantità 
dell'una, e dell' altra , Se la buona ? 
più poca; o va via, o refta appiattata 
preflb chiunque ne ha, Se è più nume-., 
rofa ; allora La cattiva perde alquanto 
del fuo corfo, venendo prefa con rin-> 
c rescimento , e per lo pia ricufata ,Quin, 
• di gravi , e perpetue difpute tra i conir 
oratori ^ e i venditori. Quelli nonvo, 
gliono cambiare le loro, merci colla me* 
neta cattiva , fenza che fi dia qualche 
Gufa di più; tantoché col maggior nu, 
mero di monete compenfino il minor 
pefo di metallo : laonde incarifcono K 
prezzi. Quelli l'uno non vogliono fare, 
f altro non poffono : e intanto ambo» 
due per lo commercio interrotto ftetj : 
tano , gemono , e quafi fi muojono di 
fame . Non vi è bifogno di più parole per 
moltrare ciò che. è provato da tutu gli 
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fattori di economia; nondimeno piacemi 
di trascrivere le parole del noftro Con- 
figlier Galiani (i).La /proporzione tra 
due fotti d{ monete dello Jìejfo metallo 
è pili pernicio/a x che tra un metallo e 
l'altro. V alzamento di una parte con* 
gela , o fa dileguare /' altra parte , e 
dijfangua, così lo fiato . La /proporzione 
t) un dono imprudentemente fatto agli 
Jiranieri , o a/udditi accorti % mali%ioft y 
e ricebi i delle fafìanze degì innocenti y 
de' /empiici y e de me/chini . E ciò bafti 
per far conofeere T infuffiftenza , e Ter-, 
rore di tale opinione ^ 

Un altro espediente credefi di propor-. Alcuni 
re diyerfo dai due primi già accennati;^ t r§ j. 
cioè coniare altre monete, e mettere in cr jcere/a 
effe l'ifteffa cyantitàdi metallo fino, ma y ^. A* 

p ' *\ "*| ri i r f i« «imi- 

creiceryi pm lega • II che lerve ( dicon ,, u ire a 
coftoro) perchè gli orefici, e i foreftie- p'f°M<y 
n vedendo 15 noitre monete ora trop- io . 
po yantaggiole , le liquefanno ; ma 
quando vedranno molta lega , lafceran- 
no di ciò fare *: e così fi avrà il rime- 
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(1) Della moneta cap. 2. pa*.2ify 
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dio fenza alterarfi il valore intnnfeco 

delle monete . Io conofco , che fi può 
beniffimo crefcer la lega ., e far refta- 
re la fteflà quantità di oro , o di ar- 
gento fino . Imperciocché nella mone- 
ta vi fono due cofe, il metallo puro, 
e quello di miftura; e nel liquefarle fi 
può fegregare fempre il fino dalla lega: 
onde la moneta non fi valuta fecondo 
jl fuo pefo totale , ma fecondo la quan- 
tità di quella parte di buoa metallo » 
che v'è. 

TWtfe*. jl C onfiglio di coftoro non apporta 
taci'"!, alcun rimedio , e fa reftare le monete 
«V egualmente vantaggiofe , come fono . 
"'*' Poiché quante volte fi conterrà in efl« 
la ftefla parte di metallo fino, che vi 
era; continueranno fempre a enere ncer- 
caté , ancorché vi fi fia crefciuta la 
lega . Liquefacendoli una gran quan- 
tità di monete d' oro,o di argento , 
importa poco il purificarlo , e t<> 
elierne via la miftura ; e quella fpefa 
è fempre molto minore del guadagno, 
che da una gran fomma di monete pre- 
ziofe liquefatte , e sgombrate di lega. 

Anzi tal configlio oltre di effere mei- 

n- 
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icace , è dannofo anèora . Imperciocché 
la foverchia lega difcredita la moneta, 
ed ufata ecceffivamente da alcune na- 
zioni ha recato gravi difordini . Non 
poflb a tal propofito fare a meno di 
riferire quel , che fcrilfe in una fua 
lettera del di 4 di dicembre 1788 il 
eh. Prefidente Carli, avendogli io co- 
municata tal rifoluzione per faperne il 
fuo fentimento/ egli cos'i mi rifpofe 
in quefto articolo . V accrefeer la lega 
élla moneta è lo ftejfo y che porre /' ac- 
qua nel vino . Poca lo rende foffribile ; 
molta lo fa intollerabile . Proporzionare 
le parti col loro refpettivo tutto , ed af~ 
fegnare ad ejje F egual prezzo di quel 
the fanno le altre zecche 5 fono le bafi 
fondamentali della monetazione. Non fi 
pùò con minori parole efprimere così 
bene tutto ciò , che richiede lo ftato 
attuale del noftro monetaggio, e l'inet* 
tezza degli efpedienti propofti . La noftra 
moneta ha foverchia lega, e più ancora 
delle altre di alcune zecche d'Italia. Or 
aumentarla vie più è lo fteffo che far 
cadere le monete in gran difpregio pref- 
fo dello fteffo popolo noftro , e del 
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volgo degli ftranieri ; per cui faranno 
ricufate y ancorché contengano l'iftefla 
quantità di metallo fino > che aveano 
prima. Ciò quanto importi al giro dei 
commercio nazionale i non vi è alcu* 
Ho , che tton l'intenda* Quindi fi co- 
nofce chiaramente , che tale efpedien- 
te non toglierebbe il difordine della 
noftra moneta i divenuta oggi troppo 
vantaggiofa ! anzi le nuocerebbe con 
farla perder di credito Anzi un s\ 
fatto configlio mi fembra fimile alla 
rifoluzìone di quel matto ^ il quale 
( fiami lecito di fràmmifchiare a tan- 
ta ferietà un* efpreffionè giocofa ) 
ungeva le fae monete di Aereo *, affla-» 
chè alcuno non glie TavelTe i-ubate. 



« . 
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L* alzamento dovrebbe farji con aumen- 
tare fol tanto la valuta numeraria y 
come ft fece nel fecolo pajfato 
prejfo di noi nlle monete , 
del marcbtfe del 
• ' Carpio* 

* • * 

NOn vi è cofa tanto inculcata, ed xv,,,* 
avvertita alle forame poteftk dai fi ***** 
faggi economifti, quanto quella di non 
toccar mai nel cafo di alzamento Vu*+Ue 
trinfeco delle monete , il quale dovreb- 
be tenerfi Tempre per immutabile , e 
per facrofanto . Sono inevitabili parec* 
chi difordini nello ftato , allorché le 
monete fon diminuite di pefo , o di 
bootk ; e veggonfi in un tratto inca- 
rite a difprifura le robe tutte, alterati 
i cambre diminuita Y entrata del Prin* 
cipe. Icf non mi trattengo a moftrare, 
come ciò avvenga ; giacché fon prova- 
te tai cofe, più chiaramente della luce 
del fole, da tutti gli fcrittori : e chi ne 
volefle partkoUr contezza può veder 
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ciò , che giudiziofamente faille il no- 
ftro Broggia (i). • - J 
n'IlnzT Air incontro il prezzo numerario y o 
}unaiza-fa la valuta alenata alle monete \ 

Z'tfo f/ CÌie chiama va ™ re cftrinfeco ,è meflb 
prezLlu.dzl governo , e può variarfi Tempre, 
mr-»i* fenza il bifogno di cambiar T intrinfeco. 

Hll "non Q. uando le circoftanze richieggono di 
produce farfi un alzamento ( al che dovrebbe 
é £?hèi venir f l ben di raro) non vi è migliore 
fefpedieute, più facile, e più ficuro , quanto 
niello di alzare folamente il valore ejìrin- 
eco , o fia il prezzo numerario. Non 
fi foffre in tal modo alcun difordine , 
né fi vede mutazione alcuna di cofe , 
ma di voce folamente : e farà lo fteflb, 
che le monete in vece di nominarli 
con nomi italiani , fi dinotaflero con 
nomi latini , o greci, o ebraici . Nel prin- 
cipio par che le merci s' incaricano ; 
ma non è altro che un incarimento 
apparente : poiché eflendo avanzato il 
prezzo delle monete , fi avanza anco- 
ra il prezzo delle merci . Quelle per- 
fone, che erano avvezze a pagare una 

vi- 
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vivanda un dueato, Tempre ch'eflìhan- 
flo in mano una cofa , che dicefi un 
ducato -, vogliono cambiarla colla vi- 
vanda; e finché non fe ne difcredano, 
fi dolgono dell'avarizia di chi la ne- 
gafl'e loro , o incolpano fcioccamente 
altrui di aver fatto incarire ogni cofa> 
Dopo fcorfo poco tempo gli uomini Ci 
accorgono, che le monete fon le ftelfe, 
ma le voci fi fon cambiate ; e bilancia- 
ti i prezzi delle merci con quelli delle 
monete T alzamento Ci può dire fparito, 
come la nebbia del mattino è dilegua- 
ta dal fole : né refta più alcun difòr- 
dine, o fconvolgi mento . Farò con un 
paragone conofcere meglio quefta verità. 

Se «n Principe defiderofo di far no- JT* 
vità deife fuori una legge , con cui m« Z 
ftabiliflè , che la mifura noftra detta 
la canna non fi componente più di 8, ma 
di foli 4 palmi . Ecco che tutti coloro* 
i quali avean bifogno di qna canna di 
panno per farfi il veftito ; in vece di 
otto palmi y ne compreranno follmen- 
te quattro, e crederanno di. risparmiar 
la metìu Ma i mercanti , che vende- 
vano prima il loro caftoro a un ducato il 
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palmo ; allora fubito ne alzeranno il 
prezzo a due ducati , per metterli a 
livello della nuova mi/ara . Sembrerà 
fui principio, che i panni, i drappi, e 
tutte le robe, le quali fi vendono con 
mifura,fi fieno incarite il doppio ; ed 
ognuno fi dolerk. Ma prefto fi accorgerà 
il popolo effere foltanto una mutazione di 
voce , ma la cofa la ftefla ; perchè il 
palmo nuovo equivale a due degli an- 
tichi : onde allora ogni cofa fi Taffettà, 
e fi rimette al fio ordine- Io cono/co, 
che ognuno fi forprendera a quel, eh' 
ch'io dico ; e pure quello é 1* alza- 
mento della moneta , quando è fatto 
in tal modo. 
Efempio Tutto ciò fi comprova a meraviglia 
chlgr * Culla moneta di Sicilia e lanoftra^he 
Cadisi hanno in maggior parte libera circolazione 
dna ton nell'uno, e nell'altro regno.La ficiliana ha 
hwfln- y prezzo numerario due volte maggiore 
della noflra : ouello che è carlino in 
Napoli , è tari in Sicilia ; la moneta 
d' argento noftra di cinque grana è 
carlino in Sicilia ; il tornefe noftro h 
è grano ; e cos\ tutte le altre . Que- 
lla diverfitk di prezzo numerario do- 
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vrebbe recare un difordinè ftraordinario 
in tutti i generi dell' uno e dell' al- 
tro regno , fra quali vi é continuo 
commercio . Ma ciò non avviene : per- 
chè la diverfita foltanto è del prezzo, 
cioè di Voce; ma l'intrìnfeco delle mo- 
nete (eh' è la foftanza) è io fteffo iti 
tutti e due i regni » Per la qual cofa 
nell' alzamento quando non fi muta 
r itì'trinfeco ò ma fi muta foltanto il 
prezzò fatimèrario ; dopo poco tempo 
fvanifce ogni ombra d' incarimento -, e 
ritornano da loto ì generi al giufto li- 
Vello de' prezzi ^ ì quali fi fono inca- 
riti folamente di voce ; per eflerfi va* 
riata k valuta delle monete* 

Quindi le corti ben regolate hanno L* **tk* 
adoperati Tempre Ornili efpedienti y quàn* fj f*t** m 
do la neceffitk delle cole hà richiedo 
tìn alzaménto 4 Iti Venezia ftudio par- V' COil 
ticolare fi è fatto continuamente ì*%£j? 
tìuefta\ materia delle monete > riguai^ 
data fempre Come la pupilla del princi- 
pato; per cui ivi non avverranno mai in 
tal genere quei difordini ^ a* quali inav* 
vedutamente le altre città Con loro gran 
danno fono andate foggetté* Nel prin- 



cipio di quefto fecolo accortili i Ve- 
neziani, che la loro moneta era trop- 
po fcarfamente valutata, cioè il ducato 
d'argento per lire tfe4foldi,e il zec- 
chino per lire 17 ; onde ufcivano fuori 
con fomma perdita dello flato : con un 
editto del di 6 di aprile 17 18 il 
prezzo delle monete tutte fi alzò, e fi 
ftabih il zecchino a lire 22 , e il du- 
cato d'argento a lir. 7. 10 . Cosi an- 
cora fece la Spagna colie piaftre , e colle 
doppie , che ne' tempi paflati alzò 
di prezzo in più occafioni ; ma quanto 
all' intrinfeco fono ftate quafi Tempre 
le medefime . Simili faggi regolamen- 
ti fi fon praticati ancora da altre illu- 
ftri nazioni , le quali io tralafcio ; e 
piacemi foltanto d'indicare quello ufa- 
to nel fecolo paflato in Napoli. 
Anche J* Sotto il regno di Carlo II eflendo 
Nspu fi q U \ viceré il marchefe del Cafpio fi 
\"Tmé* volle rifondere la moneta d] argento ; 
e fu valutata molto meno di quel, che 
dovea effere, fenza fcrfi il ragguaglio 
a quella delle altre nazioni . Fu ne- 
ceflario di ricorrere alT alzamento , e 
due volte il conte di S.Stefano viceré 
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fucceflbre nel i69p , e i6pi con edit- 
ti aumentò il prezzo numerario delle 
monete : quella moneta , che prima 
fu valutata per grana 1 co , nell' ultimo 
alzamento venne crefciuta la fua valuta a 
grana 1 32 ; e così tutte le altre in propor- 
zione. La Cofa andò bene ;folam , ente li 
fece Terrore dopo di cambiare la moneta 
di conto : ma di ciò ne parlerò più ap- 
preflo . Intanto fi rimediò a quel di- 
fordine y il quale fe perfifteva un al- 
tro poco , avrebbe recato fatali confe- 
renze allo flato : ancorché non era 
in quel tempo , come oggi, il noftro 
commercio affai eftefo cogli ftranieri, 
i quali profittano del vantaggio della 
moneta • Qualche fcrittore ha voluto 
in generale criticare quella operazione 
confondendo falfamente una cofa eoa 
un altra ; e ciò l'ha fatto anche affai 
inettamente , e con infelice , e ver- 
gognofo fucceffo . Il tempo è giufto 
giudice del fatto . D' allora in poi 
non fi è più mutato il prezzo alla mo- 
neta , la quale fi è mantenuta Tempre 
in un felice itato preflb di noi : e que- 
fta è la vera pietra di paragone , che 

fnxea* 
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fmentifèe qualunque critica , ed accufà. 
Keir ai- Oltracciò l'alzamento, che fi fta i & 
ThTTa fi cendq oggi in Europa y e che mol- 
jiafycmj* te nazioni hanno gii* fatto da pochi 
Jì «MU , fi è negli frati ben re- 

secchi è™ golati ufato ia tal moda . In Ifpagna 
7ffi'"ì m nel di 17 di luglio 1779^ gloriq- 
tratUajQ* fiffimo Carlo III diede fuori X editto, 
<:on cui alzò alla valuta di pezzs il 
doblone che prima correva per 15 ; la 
dobladidue feudi in vece di reali 3 7 fu 
qrefeiuta a reali 40 di piata ; e cosi le 
altre ir\ proporzione . In Germania il 
dì il di gennajo 178^ fi promulgò 
un altro edirto , con cui fi aumenta 
il prezzo di quelle monete . Così, an- 
cora in Milano x in Roma , in Geno- 
va r come ho detto particolarmente 
nel III capo del prirrp, iibro , fecondo 
j(e notizie , che mi é riufeito racco- 
gliere : anzi in Genova quaf\ ogni an- 
no fi fa da quel governo, la nuova 
grida , colla quale fi muta fempre la 
valuta delle; monete . Iti, fom ma tutte 
le nazioni fagge han fatto ora l'alza- 
mento con aumentare (blamente il prezn 
%q numerario delle monete per evitare 
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l danni , che provvengono , quando fi 
diminuite, o fi deteriora F intrinfeco 
di elTe , Per la qual cofa volendo an- 
che noi ragguagliare la noftra moneta 
^lle liraniere con un alzamento , do- 
vremmo folamente crefc re il prezzo 
numerario , .e pubblicare a tal uopo 
un editto , in cui fia ^abilito il prez- 
zo a eia (cuna moneta , che chiamali 
volgarmente tariffa 7 p fia nuova gri- 1 
(1(2 rnonetarioi 

Non vi é cofa più facile , più fi- 7 * 7 ' 

i r r r it f diente r 

pura , e che li eiegue lenza dnpendio p ci/e ad 
alcuno , quando il formare la nuova </v»' v / • 
tariffa; dopoché fi. fon fiflàti a dovere^f^J^* 
e chiaramente, tutti i dati , che deb- - 
bonfi avere in mira ♦ La verità è fem- 
pre eguale a fe flefla y ed in tutti i 
luoghi . Sebbene fieno diverfi nomi , 
diverfe bontà , differente valuta, e di- 
fuguale pefo nelle monete di Napoli , 
di Venezia , di Genova , di Francia, 
di Spagna &c, ; nondimeno uno efatto 
fpeculatore può nel fuo gabinetto coi 
calcolo livellare tutto , ed efaminarne 
la proporzione . Nel capo V del pri- 
jìiq libro hQ fatto vedere , come fi 

di- 
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difciolga il denfo velo , in cui (latina 
involte le monete de' diverfi Itati , 
e formare fra di laro un efatto raggua- 
glio : indi delle monete di Napoli ho 
fatto un' analifi particolare , confron- 
tandole colle ftraniere ; cofa che giam- 
mai alcuno de' noftri ha finora tenta- 
to di fare . 
*<£•!*> Dovendofi formare la nuova tariffa, 

fntnti per i* i * t * * 11 e* • 

tale opera. dirla in bnevi parole, due colepnn- 
cipalmente debbonfi avere inmira;cioè 
la proporzione ejiema , e la proporzione 
interna. Intendo per proporzione e/letva 
quella di ragguagliare le proprie mo- 
nete al valore di quel che danno le 
altre nazioni , calcolando anche le fpe- 
fe di zecca . Chiamo proporzione tnttr* 
tta quella di regolare le monete nazio- 
nali in modo , che per rifpetto del 
reciproco ragguaglio tra oro , argento, 
e rame , ed anche tra le monete delia 
ftelfo metallo, corrifpondano efattamente 
fra loro, come negli altri flati. Io non 
mi trattengo ora a individuare , quanto 
precifamente fi dovrebbe alzare di prez- 
zo, ciafcuna delle noftre monete : poiché 
conviene che fi filfmo prima certi al- 
tri. 
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• tri lumi , e fi facciano alcuna premef- 
fe; dopo delie quali fpero di inoltrar- 
lo , Nei due capi feguenti foggiuij- 
gerò alcune olfervazioni generali , le 
qjali han rapporto al medefimo ar- 
go nentJ, e che debboaft avere per nor- 
ma in una tale operazione .Una nuova 
tari [fa , ripeto, come è facile a f^rfi , quan- 
do i\ filìàno a dqvete tutti i dati ne- 
celfarj ; altrettanta è pericolqfà, quan- 
do fi lafcia di avvertire una circoftan- 
za menomiffima che fia : ed allora por^ 
ta una fcoavolgimento generale , re- 
cando alla nazÌQne un danno, ed una 
rovina affai maggiore di quel, che; fa- 
ceva lo (lato di prirtia. In fomma il 
fare la nuova tariffa è fimile all' ope- 
razione della cataratta , che fanno i ce- 
rufici, i quali fe danno al fegnQ,gua-, 
rifcono F infermità; ma fe vanno uà* 
Ombra più avanti , p più indietro r 
V ammalato dopo avere intefo queir 
acerbo dolore, refta cieco all' intutto, e 
fenza fperanz* di potere più tecuperar 
la veduta 

•ti"'.- ; CA- 
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CAPO VI. 

Della proporzione delle monete , che 
deveff avere in mira nelt 'alzamento^ 
t quanto converrebbe alzare 
le nojlre. 

Aiumiofi \ Lzandofi il prezzo delle monete 
i p.n-J J\ no biiì bi fogna avere in mira , 

Z^' che corrifpondano fra loro fecondo 
rijfnd* e j a giulta proporzione de' metalli , che 
'L m u% ùfatw tutte le altre nazioni. 11 nottro 
(9 u« S i„. fiftcma monetario è ftato fempre ben 
tu regolato riguardo alla proporzione , di 
.forte, che eflendoft fam in Tonno ,ì 
faggi di tutte le monete d'Italia fotta 
l'iniezione di eccellenti artefici , e di 
valenti economifti , le noftre monete 
fi trovarono ben proporzionate ; e l' oro 
all' argento (ch'è il più importante ) ftava 
pome i ai4c,ofia 1 4 r «rea . Quindi 
il eh. Prefidente Carli , il quale an- 
che intervenne in quei faggi, fenven- 
do della noflra zecca dice (i) b'tftgnd 
tonfepre , che la %ecca di Napolt ì 



(i) tom. 6. pag. *45« 



- 



Digitized by Google 



la pìk proporzionata d* ogni ahra^e che 
il fifiema monetario di cotejìa città dee 
fervir di rimprovero , e fare invidia a 
tutto il rejìo dell* Italia • In quel tem- 
po medefimo, cioè nelT anno 175 1 , 
fi fecero in Torino i faggi per ritro- 
vare la proporzione media , che fi ufi 
comunemente in tutte le nazioni di 
Europa : e ciò fi fece con maggior 
precisone di quel , che adoperò Monlieur 
du Tot (1) . Di fatti faggiate le mo- 
nete di Francia , di Fiandra , di Olan- 
da, d'Inghilterra, di Spagna, di Por- 
togallo , di Pietroburgo, e di Auftri* 
fi ritrovò la proporzione media eflere 
di 1 a 14 £ fra V oro e f argento. 
Negli Itati d'Italia fi trovò , dopo fag- 
giate le monete di Torino , di Geno- 
va , di Napoli , di Firenze , di Mi-.- 
lano , di Venezia, di Roma, e di Lucca, 
effere come 1 a 14 j£ , o fia predò a 
poco 14 ~ (2). E tanto all'una, che 
all'altra la noftra era quafi uniforme ♦ 

I 2 II 

» 

(l) Reflexions politi ques fur les finances\ 
(c> V, il Carli differt. 6. ddt antica % e 
moderna proporzione de* metalli^ e il Neri 
•JTcrv azioni Jul prezzo legale delle monete & c . 
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Il che è punto eflenziale nella mo< 

Aerazione * ; poiché è ftata in ogni 
tempo la (proporzione, ed è la fonte 
di gravi mali , che può avere nell'ini 
trinfeco fuo la moneta, più della fallì* 
ficazione , del tofamento , o di altro ■ 
Jl metallo Aimato con bafla proporzio* 
ne rifpetto a un altro efee tutto fuori 
con perdita dello flato, e produce l'in* 
qarimento dell' altro . La qual cofa come 
fucceda, non è neceffario, che io deferi-» 
va minutamente ) e(Tendo flato trattato 
. quefto articolo con tanta chiarezza da 
tutti gli fcrittori numifmatigi , Trifti 
sfempj di ciò furono gli feon volgimene 
ti e le calamità dello flato di Milano, 
e d' Inghilterra , le cui monete erano 
cadute in un gran difordine a caufa 
• della lorq dannofa fprqporzione : onds 
per corregerle s'impiegarono i miglio-, 
ri foggetti delle dn? nazioni; in Italia 
vi fenfle il Prefidonte Pompeo Neri y 
U Prendente Gianrinaldo Carli , il Mar-» 
chefe Beccaria , e diverfi valentifTimi 
uomini; in Inghilterra il Lovvndes,il 
X-oc^e y q non pochi altri, 

Quii*. 
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Quindi neir alzamento deefi feria- u t r$ - 

^ m . «ili- porzioni 

mente, e con ogni attenzione badare di f ra ,v# 
confermar la proporzione , ed unifor- r 
maria alla comune delle altre nazioni/^/^f^ 
All'incontro io fofpetto , che ora la mmè «*. 
proporzione media negli ftati d' Italia, * 
^ del refto di Europa , a caufa delle 
grandi vicende (offerte fopra V oro e 
T argento, non fia quella lteffa , che era 
nel 175 1 : e veggo , che negli alza- 
menti , i quali fi fon fatti da quafi 
tutte le nazioni da dieci anni io qua , 
fi fono variate le proporzioni ; e fpe- 
cialmente quella fra 1 oro e l'argento. 
Ho letto diverfi editti promulgati in 
tale occafione , ove efpreflamente dice- 
fi di crefcere la proporzione nel nuovo 
alzamento fecondo il livello degli altri 
ftati. Sentafi per poco quello pubblica- 
to dall'Imperatore in Vienna il di i£ 
di febbrajo i7$<J,il quale fu matura- 
mente confiderato da diverfi valenti 
miniftri di finanze. Da che fi ojferva\ 
che la proporzione tra le monete d* oro^ 
0 quelle d 9 argento viene generalmente 
alterata tanto nel commercio comune di 
tutta 1* Europa , quanto per me%zo del- . 

I 3 h 
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le gride monetarie fatte particolarmente 
pubblicare da alcune efiere corti , di modo 
che il valore dell' oro va /enfibilmente 
/orpajfando P equilibrio da noi fijfato per 
le monete di 1 oro nelle finora emanate 
prammatiche monetarie per quefii fiati : 
e che perciò vi è da temere come una 
inevitabile > anzi come una di giJ per 
varj efernpj comprovata fi con/eguenza^ che 
le monete £ oro verrebbero per mezzo 
del cambio a /vanire dalla circolazione 9 
e ad ejfere ìnnoltrate in quei paefi, dove 
fi trovano ejfere in maggior valore . Per 
prevenire dunque il danno , che ne po~ 
trebbe nafcere al commercio nazionale , 
-ed alla ordinaria circolazione , ci vedia~ 
mo obbligati di fiabilire quanto fegue ri- 
/petto alle nofire monete d* oro ^ come 
ancora per quelle degli altri fiati eftert> 
che fi trovano in cor/o in quefie nofire 
provincie ec. Dello ftelfo modo hati fat- 
to l'altre corti di Europa , e quelle d'Ita- 
lia ancora > variando nell' alzamento 
^ r antica proporzione . 
s'hdsg* io non ho potuto individuare preci- 
fornente la nuova proporzione ftabilita, 
perchè non mi è riufcito di avere le 
r«ZL* Ultime gride monetarie cacciate in tale 
* oc- 
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occafione col prezzo., p efo , e boriti 
del metallo di tutte le città , ove; fi 
fono alzate le monete , per poterne ^ 
fare il calcolo . Or dunque di quelle ! 
bi fognerebbe fcegliere la media , e ad 
effa appigliai y per eflere confor- 
mi in ciò colle altre nazioni . Mi lu- 
fingai , allorché feppi pubblicata l'ope- 
Xà intitolata le ca'jjìer italicn ferina 
da Mr.Benavcn , mi lufingai (ripeto) 
di avere tutte le notizie efatte per rin- 
venire l'attuale proporzione fra l'oro, e 
) argento ; onde ngn tardaci procurarmi 
un s\ fatto libro. Quello diligente fran- 
cefe con due grofli volumi ifl foglio 
ci dà accuratamente notizia di quali 
tutte le monete Attuali di Europa, e di 
Africa fino al 1787 con riportarne il 
pefo , la valuta' , e nel fecondo volu- 
me anche le figure : per cui tale opera 
è molto utile pel commercio , e fpe- 
zialmente oggi che le monete ultime 
quafi in tutti gli flati di Europa fon 
cambiate di prezzo . Però il libro é 
fcritto da mercante piuttofto, che da 
ftconomifla ; poiché , dopo tanta ac- 
curatezza ufau , fi lafcia di deferi vere 




il 




il titolo delle motìete , o fìa la bon- 
tà del metallo : del che io ne av- 
vertii T autore ifteflb , che ebbi la for- 
te di conofcere in Napoli • Quindi non 
ho potuto calcolare per mancanza di 
tali notizie le proporzioni ultime, che 
fono oggi in tutti gli ftati di Europa. 
Nondimeno in Francia , ove fi {of- 
frivano gran difordini nelle monete p^r 
elTervi l'antica proporzione, allorché nel 
1785 fi fece l'alzamento uniformando/I 
alla nuova, dopo aver fatti i faggi in quel- 
la zecca fi trovò , che la proporzione 
fesuita osai dalle altre nazioni era fra 
Toro e l' argento in ragione di 1 a 
15-: e quefta s'introdufle anche ivi . 
Ecco le parole dell* editto del di 30 
di ottobre del 1785 , che traferi verò 
nella feguente nota, come fu cola pub- 
blicato^). Sè 



: (l) Par une operati on dirìgie auffi t~ 
guitablement , le rapport de nos monnoies a 
or aux monnoies cf argent fe trouvera ritabll 
dans la mejìtre qu ex ge celle qu a lieu chez 
les aùtrés natlons , /' intérit de les exportér 

• difparopra, la tentatton de Ics fondre ne fera 
plus excijée par l* appàt dw gain y notre ror 
y a urne ne kra plus Ufi dans l échange des 

sn** 
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Se dunque quefta proporzione di f 

I a 15 J è oggi feguita dalie altre na- a» 
zioni ; quella ftelfa fi dovrebbe fegui- tt0 P ra 

re anche da noi , e cambiare l'antica, * Ww "** 
che era in ragione di 1 a 14 -{ circa * 

II che facendoli, forfè non farebbe necef- 
fario preffo di noi di alzare la moneta di 
argento; e cos\ in quella, la quale contiene 
moltifTimi pezzi di differenti valute, fi 
eviterebbe il grande imbroglio dell 5 ai- 
zzamento, e confufiotie. Balla dunque 
alzare foltanto quella d'oro • Ed aven- 
do io calcolato , fecondo la nomi- 
tiara proporzione , trovo che T oncia, 
la quale ora vale ducati tre , fi dovreb- 
be crefcere a ducati tfe e due carlini ; e 

la 



'mttitux ; & il n* en pourra rifui ter ni diran- 
gement dan> lachculation^ni aucun cftangement 
dans le prije des proda ttions et des marcita** 
difes , puifque toutes ks ìaleuts fe rcg!ent re- 
Utivement à ? argeiit , dont /è eours /età 

<toìtjours le mime. A *es raufes & autres k 
te Nous mouvant ; de C avis de notre Confeìl 
& de notre certame jcience , pìeine puijfanct 

- & autoriti royale , Nous avons déclari Cr ot- 
donni, & declarons &c. oue chaqut mure for 

Jin de vin*t'QUaìre carats, vaudra gui/ize mare* 

'& dettii a* ar*ént fin fó douzt deniers . ec. 
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la doppia oncia , che oggi corre per 
ducati fei , fi dovrebbe aumentare a duca- 
ti fei e quattro carlini . Secondo lo fteflb 
calcolo il zecchino in vece di ducati 



tale alzamento il monetaggio di Napoli 
confonderebbe efattamente alla mo- 
derna proporzione , e la nuova valuta 
delle monete doro verrebbe ad eflere 
anche di numero rotondo : poiché feb- 
bene nelle due ultime vi fìafto le 1 3 grana, 
e 26 grana ; che fono difuguali; pure 
quelle preffo di noi fon contenute in una 
iola moneta di argento. Con fi raggua- 
glierebbero le monete d oro alle ftraniere 
fecondo il calcolo fatto dame nel capo 
quinto del primo libro . E fi feguireb- 
be la nuova proporzione dell' oro coli' 
argento, cambiata oggi in tutte le na- 
zioni di Europa; la quale fu conofciu- 
ta in Francia eflere quella dii a 15-, 
ed ivi fi abbracciò . Ma mi riferbe- 
rei di verificarla nelle altre nazioni 



due , dovrebbe aver la .valuta di ducati 
t y e 1 3 grana; e cos'i anche la doppia di 
quattro la valuta di ducati 4. 26 • Goti 
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ftranieri col pefo, bornie valuta , ov- 
vero fare i faggi di quelle monete. 
Quando varia la proporzione da per 
tutto > bifogna cambiarla ancora nel' s 
proprio flato ^ per non inciampare in 
graviflìmi difordini . Imperciocché la 
proporzione della moneta non fi può 
mai ftabilire, o mantenere con legge; 
ma fi altera fpsflb fecondo le vicen- 
de delle cofe , le circoftanze , e il con- 
fenfo delle nazioni , non altrimente 
che il prezzo degf intere/fi > e de'cam» 
bj, come faviamente moftra Gio: Locke 
ne'fuoi trattati» 9 

Il Prefidente Pompeo Neri (i) vo- ffp^ 
Iea, che le monete d' oro , oltre il re- jv/. 
fultato della giufta proporzione , avef- ri * ** m 

r 1 i » r i sartie mo- 

lerò qualche maggior prezzo fopra quel- net , 

le d'argento ; in contemplazione de* ■» P 0C9 

• ■ • i i • • • più ilei la 

maggiori comodi , che gli uomini Tu p Jolitap ^ 
trovano nella moneta d'oro > per cui t+*** 
fempre la ricercano , e V apprezzano 
più anziofamente dell'argento. Di fatti 
devefi confiderai I* tsi comoditi delf 

oro 



(0 OJeKvazioni fui prezzo legale delle 
monete , e le difficolti di joftcnerlo > e di pr&- 
■finirlo capo 3. 
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oro a efler più facilménte confermato ^ 
e riporto nei tefori > e nafcofto all'al- 
trui cupidigia. 2* La maggior faciliti 
a eflere tra portato da un luogo all'al- 
tro ; il che nel commercio produce 
importantiffime confeguenze. 3. Letìfere 
le monete d' oro più univerfalmente 
nel mondo conofeiute , e accettate nel 
corfo monetario; e per confluenza più 
fpendibili in qualità di monete > che 
quelle d'argento y le quali non hanno 
un credito cosi eftefo - 4* La minore 
fpefa , che importa la manifattura dell' 
oro per monetarlo : giacché fuppofto , 
che una libbra d' oro equivaglia a 15 lib- 
bre d'argento , molto minore è il val- 
fente , che fi perde nel ridurre in mo- 
nete la libbra d'oro 5 che le quindici 
d' argento ; per cui attefo 1' ufo di co- 
niare a fpefe non della zecca, ma dei- 
la monetarle monete d'oro fono fem- 
ore meno diftanti dal rigorofo valore 
intrinfco di quelle d'argento, e mol- 
to più fe quefte fono minute ♦ 5* La 
maggiore difficoltà in falfifican le mo- 
nete d'oro , che quelle d' .argento . 6. 
Il fervire le monete d' oro di mifura 

uni- 



4 
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liniverfalé , e regola perpetua nei con- 
tratti coli' eftere nazioni : ed altri van* 
taggi ancora . E' giufto dunque , che 
le cofe , le quali fi defiderano , e fi 
gradirono più , più^ fi paghino . Il 
dottiffimo Fifcale Rovida di Milanq 
nella fua confulta del à\ 12 di no- 
vembre 1596 (1) prcpofe ancor' egli, 
che le monete d'oro doveffero godere 
qualche vantaggio fopra quelle d' ar- 
gento, oltre il refultato della giufta 
proporzione. 

Le monete nobili in Francia ne'tem- E J™f' !0 
pi paflati erano valutate più di quel , J Jf ' 
che erano in Italia; per cui è tornato 
fempre conto ai Francefi tirarne gran^^ 
quantità d'Italia, è convertirle poi in ieil oro, 
galloni , e manifatture a Lione , Pa- \fJ£ìJ* % 
rigi , ed altre città di quel regno. E 5 
incredibile l'immenfa quantità d'oro c 
di argento , che fi confuma in Fran- 
cia pel lglfo , e pei lavori di moda . 
In Ginevra {blamente , ove fi lavora- 
no orologj , e fe ne mandano per tut- 
ta 



(1) V, la raccolta dell' Argelatì tQm, 
P*g- ? s 5 » ove è pubblicata tal confuta , 
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ta Europa, Africa, e Afia fino al Giap- 
pone, fe ne fabbricano in ogni anno 
circa 40 mila fra moftre , ripetizioni, 
orologj di camera &c, , oltre delle in- 
numerabili catene^ d'oro , e fcatole per 
tabacco , delle quali anche fe ne fanno 



nifatture , che non ha tanto ufo, nè mol- 
to confiamo , richiede si gran quantità 
di metallo nobile ; confideri ognuno, 
quanto fe ne profonderà per tutti quegli 
altri lavori e chincaglie,^ vanno per la 



te in Italia vediamo ogni giorno ve- 
nirne a diluvia , E cosi ci tocca per 
ventura di ricomprare il noltro 
argento, e il noftro oro , contaminata 
ancora di molta lega per renderfi lu- 
cente^ molto maggior prezzo di quel 
che venduto l'abbiamo . Quelle ed al- 
tre molte fono le confeguenze , che de- 
rivano in Italia dalla fola cagione del- 
la fproporzione monetaria, e dalla dif- 
ficile intelligenza di quefta fcienza arj 
cana, tenuta finora in tenebre da tutti 
coloro , che per illuftrarla altro non 
han fatto fe non formare tante parole 

cnig- 
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enigmatiche e mifteriore, trattenendo** 
{opra quiltioni vaghe fenza profitto al- 
cuno. Io mi fono ingegnato di cono- 
fcere i difordini , mostrarli con calcoli 
e prove indubitate , e di proporne* i 
rimedj . Il faperli poi adoperare è una 
fcienza a pane , che è fondata fopra 
varj principj generali ;li quali fi debbo- 
no poi fapere applicare a'cafi particolari 
in proporzione della fituazione , del 
commercio , e del coftume ancora del- 
Je nazioni • 

Pria di paflare altrove conviene far ^«tfifà 
parola delle noftre picciole monete di rJff/J^ 
argento , cioè del carlino , del 12 y fl» 
e del 13 grana, e del tari ; le quali jjjjf *J 
per la maggior parte faticano da più^r»**. 
di un fecolo , e fi fono talmente con- 
fumate dall'ufo , che non fi difcernono 
più . Ciò produce un difordine nel com- 
mercio , dà campo ai ribaldi di tofar- 
le, toglie la proporzion loro colle mo- 
nete maggiori , ed eccita mille altre 
frodi , che non fi ravviferanno mai , 
per eflere affai ftrutte si fatte monete. 
Le altre di argento più groffe ftanno 
bene ancora ; onde loitanto le piccio- 
li 
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le farebbe neceflario aflblutamente di 
rertaurare, con ritirar 1 e alla zecca , e 
fonderle di nuovo, rimettendovi U dippiu 
eh' è confumato; poiché farebbe un per* 
niciofiffimo errore fcemarledi valore .La 
fpefadi rifare le monete confumate fi dee 
(offrire, riguardando^ quefta come una 
delle fpefe neceflàrie pubbliche, fìmile 
alla ritazione de 1 ponti , e delle ftrade: 
uè conviene farla (entire ai particolari^ 
i quali reftituendo i carlini, e i tari vec- 
chi alla zecca , devono averne Tifleffa 
prezzo, per cai quelli corrono. Nelle 
noftre circoftanze fenza ricorrere a un, 
nuovo dazio , potrebbe tal denaro pren- 
derfi dal guadagno r che darebbero le 
monete d' oro efiftenti ne* banchi coli' 
alzamento del laro prezzQ ; il quale 
può il Principe legittimamente farfuo, 
tanto più che l'impiegherebbe in una 
cofa tanto utile non men che neceffa- 
ria allo (lata , ed al commercio , li 
noftro regno r ìq credo, che di queft^ 
picqiole monete di argento confumato 
più di due milioni di ducati ei non 
ne abbia al prefente : onde la fpefa per 
rifarle farebbe molto minore di quel 

che 
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che fi crede ; e vi batterebbe il lucro 
dell' alzamento . Nel far ciò fi potreb- 
be fare un impronto uniforme nel tari 
e nel carlino: giacché quefte due mo- 
nete fono oggi coniate in tanti diverft 
modi ; e fpecialrnente ve ne fono alcu* 
ne, che confondonfi colle 24 grana, e 
12 grana , onde fovente reftano ingan- 
nati parecchi poco efperti del mone- 
taggio. Anzi le monete di 12 grana 
fi potrebbero in tale occafione foppriU 
mere; per effere una moneta , che mol- 
ti nel commercio la ricufaho , o I4 
prendono con rincrefciraento < 





CAPO VII ED ULTIMO. 

Ccnfidewimi /opra la moneta imma- 
ginaria > #f *//rtf rif*r*ve { da 
ujarjt in pah operazione* 



Definivo- TJ'Atto T alzamento de' prezzi dellf 
ne dei a jp monete conviene --fa? recare J4 

moneta im- ^ . r , -7* 

magona IO Wtti fW**# , lenza della qual* 
♦ Mi* gii alzamenti non wnoO .disgiunti da 
uomp , «wn da diiordim , « da mah gra* 
viflim^ Dicefi moneta ìmmagin/itìa quei>> 
la , che non ha un pezze* di metalli 
intero , che lecorrifponda per appunto 
in valore : come a dire iti Roma il du+ 
etto d'oro di camera è divenuto oggi 
moneta ideale , perchè non zeccandoli 
più moneta , la quale contenga tanto 
pefo e valore , non fi trova più ia 
piazza corrente ; cosi la lira Jìerlu 
ria inglefe , il duuto di banco vene- 
ziano , ed altre ♦ Per ordinario queft* 
ftefla moneta ideale fuol' etfere di con* 
to , cioè a dire con efla fi ftipula y fi 
contrae , e fi valuta ogni cofa.ll che 

è nato da uua medefìma cagione > cho 
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le monete , le quali oggi fono ideali, 
furio le più antiche d'ogni nazione, e 
tutte furono un tempo redi, o fia ef- 
fettive ; e perchè erano effettive, eoa 
effe fi contava • Ma avendo i Principi 
variata la mole , e la forma delle mor 
liete , fono quelle divenute immagina- 
rie, e folo ritenute nel conto per mag. 
giore faciliti , , * . 

Or dunque nell'alzamento mutati ii N'if***** 
prezzi alle monete, deefi badare a far™'^,^ 
reltare la moneta- immaginaria altri** 
mente farebbe grandiflimo danno il ren- n v "y n £ t \ 
derla effettiva , che verrebbe di minor 
pefo di prima . Mi fpiego meglio coli' 
efempio f La noftra oncia d'oro,. che: 
in Sicilia, ed anche oggi preffo di noir 
ha cominciata adeffere monetaci conto f 
vale ora trenta carlini ♦ Figuriamo per 
efempio , che nell'alzamento crefceffel 
h fua valuta a carlini trentadue ; allora 
non vi fari più una moneta doro, che 
vale trenta carlini ; ed ecco che l'on* 
eia diverrà moneta immaginaria . la 
tal cafo non fi dee cercare di battere 
un' altra moneta d'ofO', la quale aven- 
te di valore giufto trenta carlini, per 
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rendere effettiva l'oncia; il che facen* 
dofi nafcerebbero allo fiato , ed ai 
commercio difcapiti grandiffimi . r. 
Per far le monete di minor valore 
dopo T alzamento , fi deggiono di- 
minuir di pefo o di bontà; ed il mo» 
netaggio fcemato nel fuo intrinfeco re-, 
ca difordini immenfi , come fi è mo* 
girato nel capo quarto . 2. Scemandoti 
nel loro intrinfeco le monete 5 quella 
di conto non faranno più come prima,» 
ma di minor pefo .* onde i cambjcol. 
le piazze ftraniere diverranno alteratift 
tiffimi in un tratto , e più di quello, 
eh* è fiata la diminuzione della mo- 
neta. 3. Lo sbalzo de' cambj produco 
un incarimento iftantaneo, ed eforbitan- 
te di tutti i generi. 4. In tal moda 
le rendite della fiato , e P erario del 
Principe viene a foffrire un difeapito 
rilevantiffimo ; oltre di diverfi altri 
mali e fcqncerti, che tralcio perbre-* 

Mntu L'alzamento , che fi fece preflb di 
dis'Sfol nQl ne * kcolo pattato , fu molto giù* 
firn mi? (io e regolare ; perché la moneta bau 
fiZT*" m * À * 1 «nsurdwfe del Carpio era tfojh 
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po preziofa • Quindi nel i£8p fu d-ffi'ff, 
zata di un io per cento : cioè quello citftgSZ 
eh' era ducato , il quale avea da una ** * 
parte imprefla V effigie di Carlo II , e 
dall'altra due globi e uno fcettro co* 
ronato col motto ums non /ufficiti in 
vece di correre per dieci carlini , ebbe , 
la valuta di undeci ; e così le altre 
in proporzione . Fin qu\ andò bene la 
cofa . Ma crefciuto il prezzo numera- 
rio non fi trovo più la moneta di con* 
to ; giacché il ducato non era più du- 
cato che valeva carlini dieci , effondo 
flato crefciuto a undeci. Venne al vi-> 
cerè conte di S. Stefano V inutile non 
men,che perniciofo de fiderio di rendere 
effettiva la moneta di conto : onde fece 
nel tempo fteflò il nuovo ducato , il 
quale aveva da una parte il ritratto del 
re Carlo II coronato , e dall'altra le 
fue armi , ma diminuito di pefo in 
modo , che valeffe carlini dieci. Que- 
lla feconda parte guaftò l'alzamento, e 

rodufle danni tali, che dopo due anni 
dovè fare un altro alzamento molto 
maggiore del primo. 

Di 

K , 



* Di fatti nel 1691 con altra pram- 
matica fi alzò la moneta di un 20 t 
per cento • li ducato battuto ,due anni 
prima, coli' effìgie del Re coronato e 
colle fue armi al rovefcio , pel valore 
di dieci carlini , fu crefciuto a dodeci; 
e cosi le altre monete nella ftefla pro- 
porzione . Quello fecondo alzamento*, 
febbene troppo eforbitante, e fuperiore 
alle circoftanze di quel tempo , forfè 
fi farebbe anche tollerato . Ma fi fece 
il fecondo errore di rendere un altra 
Volta effettivo il ducato * E fi coniò 
un nuovo ducato col ritratto del Re 
coronato da una parte , e dall' altra 
Tinfegna del tofone , il quale era di 
minor pefo rifpetto agli anteceednti , 
cioè fcemata di un 20 per cento, onde 
valefle dieci carlini ; come tuttavia fi 
fpende al prefente colle fue metà, quin* 
ti , e decimi , che fono le patacche , 
i'*«r>,i i carlini. $\ fatta diminuzione 
èi pefo d'argento, avvenuta per voglia di 
rendere effettiva la moneta di conto , 
tólfe il frutto, e il merito dell' alza- 
fnento . Imperciocché s incarirono le 

robe di prezzo più di quello , che fi 

era 
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era diminuita la moneta; i cambj fi al* 
terarono anche molto di più,gmngen* 
do quello con Roma fino a 152 du* 
cati per 1 00 feudi romani ; e , quel 
eh 1 è peggio , il valore del patrimonio 
reale fi venne a feemare . Altri difor- 
dini ci vengono riferiti dagli fcrittori 
di quei tempi ; ma su di ciò molto 
giudiziofamente ha fcritto il Broggia (1), 
il quale ha affai bene inoltrato quei 
danni effer cagionati non daH'alzamen* 
to del prezzo , ma dalla diminuzione 
del pefo , che fi fece nella moneta. 

All' incontro Te nell' alzamento fi 
foffe badato alla moneta di confo di n^™//* 
non renderla effettiva , ma lafciarla im* fai«t«*>tr 
mammaria ; fi farebbe dato il rimedio gÌMmt * t0 
bramato al monetaggio > fenza fentirfì 
danno alcuno . Imperciocché febbens 
la moneta effettiva di oro e di argen* 
to cambii di prezzo , V immaginaria 
però non viene a mutarfi mai > e farà 
fempre la ftefla : perchè non efifte in 
fpecie tal quale è denominata > ma efifts 
nel fuo prezzo ideale fempre ad un modo. 

K 4 Quìa- 
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. (1) Trattato delle monete tìrc.cap. 5. a !•* 
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Quindi al commercio efterno, il qua- 
le in tal propofito regola V interno > 
non avverrà alcun disordine : cioè a 
dire i cambj colle piazze ftraniere cor- 
reranno fui piede confueto , ed a rag- 
guaglio della lolita moneta; quantunque 
quella più non efiltefle , ma è imma- 

g ina [ ia - 

Efemfjdt jj efempio di ciò , che hanno pra- 
3SÌ#ìito'"'ticato in limili occafioni le nazioni fag- 
jm , che ge , fpiega , e conferma meglio quelta 
h /re pZ verità . In Venezia effendofi fatto lal- 
tUato i zamento , fi cercò fubito di far reftare 
**im*d9 . | a moneta immaginaria, la quale è de- 
libata- pe' cambj , o altri contratti , 
e corre fecondo il piede antico . Di 
fatti ioo ducati di banco , che fono 
immaginari , fanno di argento effetti- 
vo ducati 120 : fìcchè tanto è il dire 
che Venezia cambia per efempio con 
Napoli, e da di prezzo ceito e fermo 
ducati ioo. di banco immaginar; , quan- 
to è a dire , che ce ne dà 120 eflet- 
tivi, i quali realmente efiftono • Così 
ancora gli feudi imperiali di Milano y 
t che pure fono monete divenute imma- 
ginarie in occafioni di alzamento ,< e 

fo- 
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forpaffano il valore degli effettivi . E 
dello fteffo modo gli feudi di merco di 
Genova , i talleri del giro di Boi* 
zano , gli feudi fiampe di Roma , e 
moltiflìme altre . 

Finalmente gli fteffi Turchi , quan- ^ i 
tunque non fieno troppo periti della fa- f Qn „ f# 
colta economica , tuttavia in Coftantino- ■ 
poli maffimamente, hanno in molto ufo 
la moneta immaginaria : e tutti i contratti 
fi fanno in pia/Ire immaginarie , 115 
delle quali facevano fin da pochi anni 
indietro 100 di argento effettive . Il 
che dovrebbe riufeire di roflbre a piti 
di uno ftato di Europa , ove nel feno 
delle lettere (limate le più fquifite , e 
della maggior pretefa coltura, s'ignora 
del tutto un principio,, ed unajuto si 
fatto , che è il più effenziale e necef- 
fario intorno all'alzamento delle mo- 
nete . Per la qual cofa refti conchiu- 
fo , che dopo un alzamento deefi ftare 
avvertito di non battere altre monete 
di minor pefo o bontà ; ma fi lafci la 
moneta di conto per immaginaria . Che 
fe bifognaffero delle altre monete, fi deb- 
bono effe zeccare fecondo io ftelfo pefo 

e bon- 
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e bontà di prima colla nuova valuta 
alzata ; altrimenti verranno allo ltato 
{concerti , e difordini gravifllmi . 
Un' altra cofa mi rimane a dire in- 
òfan* torno alle monete foreftiere • Per far 
1 T alzamento delle monete noftre fi pub- 



y blicherebbe la tariffa de' nuovi prezzi 
nati a effe , la quale fi chiama pri- 
da dagli economifti . In quefta non fi 
dee metter prezzo alle monete foreftiere, 
che potranno forfè venire, o fono preflb 
di noi : la qual cofà veggo con fum- 
mo difpiacere efferfi praticata da diver- 
fe nazioni , ed effere ftata fempre di 
danno • Poiché nel valutare le monete 
ftraniere fi dà molto luogo alla predi- 
lezione y ed alla opinione , che .han- 
no acquiftate alcune di effe; onde certe 
fi prezzano più , ed altre meno. Quan- 
do la valuta non è fiflata dal governo; 
fi ritrova dal popolo, il quale , fubito- 
chè è lafciato in libertà , fiegue fem- 
pre il vero . Nè è da temere , che il 
popolo metteffe ingiufto il prezzo ; men- 
tre dovunque non può eflère monopo- 
lio , vi farà fempre giuftizia, ed egua- 
glianza. Quafi in tutte le città d' Ita- 

tia , 
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lia , ove fi fono tariffate le monete 
forefìiere , fi è affegnata a effe una va- 
ria 5 e incorante valuta: ancorché fi fie- 
no impiegati in ciò uomini intenden- 
ti, i quali t Jtto che molto ftudio abbiano 
adoperato, fon fempre foluti cadere in 
errore per le differenti circoftanze, ed 
opinioni di tanti flati diverfi , ove 
corrono quelle monete . Quindi è in- 
credibile il gioco , che hanno fatto i 
negozianti y e i cambiatori in Milan'y 
in Roma , in Tofcana , in Venezia , 
in Torino col cambiare i gigliati , i 
zecchini , le doble, i filippi, gli feudi, 
gli ungheri ; eftraendoli da quelle cittì, 
nelle quali erano valutati meno , e 
mandandoli ove avevano maggior valuta, 
con recare difeapiti al commercio di 
quegli ftati . Chi voleffe reftar perfuafo 
di quefto lucrofo giro , vegga il eh. 
Prefidente Carli (i) , il quale ha rac- 
colto in varie tavole le valute affegna- 
te in diverfe città d'Italia alle mone- 
te ftraniere d'oro , e d' argento ; ove 

feor- 



(i) Del t origine e commercio della mo- 
neta Tom. a 5. 2i. , 
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fcorgerà , quanto fi fieno parecchie di 
effe allontanate dal vero. 
E' in ciò degna di lode non meno, 
r«?# ti c ' ie ^ invidia la mia patria , la qua- 
Nyoiiptrte con efempio raro e gloriofo ha la- 
jf'^** fciata quafi fempre la proporzione delle 
i a tarif* noftre monete libera in grandilììma 
** tS M, $me colle monete ltraniere , facendo 
\ i zefcZl valutare al popolo quelle , che vi ca- 
ni di ^-pitavano. Solamente nella fine del fe- 
*'*'*' colo palfato .( e mi ripugna il cuore a 
dirlo) fi volle ftabilire dal governo il 
prezzo al zecchino di Venezia, e alla 
dobla di Spagna; valutandofi nella ta- 
riffa il primo per carlini 25 5 e la fe- 
conda per 45. (2). In progreffo di tem- 
po cominciarono a effere ftimati più i 
zecchini , e montarono a 25 , indi a 
26 ? , ed anche a 27 : e la dobla fi 
mantenne nel prezzo della tariffe, cioè 
a carlini 45 ; mentre che per'propor- 
zione avrebbe dovuto anche creìcere a 
carlini 47 , e grana 7. . Avvenne per* 
ciò , che mentre in neffun altro paefe 

. dita/ 



(a) V. la prammat. del 1691 fotta dal 
conte di S.Stefano , ch'è la XLVII. de moneti* 
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d'Italia veniva in ogni anno da Spa- 
gna tanto numero di doble , quanto ia 
Napoli ; netìun paefe al contrario n'era 
cosi spogliato . Poiché a ogni foreftiere 
tornava conto di mandare in Napoli 
zecchini di Venezia , ed eftraerne doble ; . 
le quali pofcia dopo molto giro dis- 
fatte in Venezia, e tramutate in al- 
trettanti zecchini , ritornavano in Na- 
poli pel trafporto di quelle altre doble, 
che di Spagna in copia grande tutto 
giorno venivano : onde le doble preflb 
di noi vedevanfi Tempre rariffime. Con 
quefto giro perdevano i Napoletani tut- 
to ciò , che gli altri guadagnavano r 
cioè 2 carlini e grana 7 per dobla ; 
perchè dovendo correre a carlini 47* 
7 , la vendevano a carlini 45 . Se in 
un anno fi faceva il giro di fole ioo'ooo, 
doble ; la nazione vi perdeva ducati 
37000, che corrifpondevano a i2'ooo 
zecchini circa . Ma ciò fu piccioli/fi- 
mo difordine rifpetto a quel,, che han 
{offerto tante altre città italiane, per 
aver voluto valutare nelle tariffe an- 
che le monete ftraniere. 
. Voglio qui terminare di dire dello <Wi/« 
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ftato della noftra moneta , e dell' al. 

zamenro: poiché temo , che l'inter- 

narmivi più a dimostrare ogni fua cir. 

cofkpzarech' foverchia noja; né è con- 
forme al mio prefente iftituto.Or con- 
brando meco fìeifo di avere almeno 
in parte adempiuto il mio dovere 5 nel- 
lo fcrivere fopra un (oggetto utile alla 
patria, fento tanta letizia nell'animo,, 
che , qualunque fia per efTere l'even. 
to del libro , dal folo averlo fatto mi 
ftimo abbaftanza rimunerato . Che fe 
non fari fregiato di bei fiori di elo- 
quenza , e di fpiritoii ornamenti • 
fervirà, almeno come un faggio , o co- 
me /prone ad altri nobili ingegni , de' 
quali abbonda la nazione, da eferqitare 
i loro talenti in quello argomento di 
gran rilievo , e di fomma importanza 
per lo fiato. 

■ 

IL FINE. 
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